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riinRiA 
L>li uomini che governano 

oggi il Paese, e coloro che siri 
.-ciano accunto al governo cur-
mudo la uiuncia di una sine­
cura o attendendo una succe»-
Moue, hanno finito davvero 
per credere che l'Italia sia una 
arra di morti. Ministri, alti 
Lonimi&sari, sottosegretari e 
nostalgici o invidiosi di pol­
trone e di portafogli ministe­
riali, hanno logorato le loro 
coscienze, hanno rinunciato ad 
ugni ambizione di legare il 
proprio nome ai progressi e ai 
successi del Paese, e vivono 
urinai, giorno per giorno, con 
l'unico scopo di conservare il 
potere e di trarne profitto. Uu 
i olpo di maggioranza alla Ca­
mera, una distribuzione di ca­
riche, per mettere a tacere 
qualche malcontento, e infine 
una legge elettorale fatta per 
imbavagliare gli elettori; ed 
ecco che, secondo De Gasperi 
e Concila, tutto è a posto, il 
gioco è fatto e si può conti­
nuare a governare e a vivere 
alla giornata. La corruzione, 
il cinismo, la demoralizzazione 
>nno le caratteristiche di que­
sti gruppi dirigenti; chi non 
M vende, o non cerca di com­
prare gli altri, viene conside­
r o un ingenuo, un sorpassa­
to, una sorta di fenomeno mo­
struoso. Quello che è avvenuto 
a proposito dei partiti minori 
è particolarmente significativo: 
una lunga, penosa trattativa, 
un trescare alle spalle degli 
aderenti, un continuo mentire 
e infine il più impudente di­
sprezzo per gli interessi che 
non fossero di quei pochi che 
partecipavano direttamente al­
l'intrigo. 

Ma, per fortuna, l'Italia non 
e quella che hanno creduto i 
De Gasperi, i Saragat, i Pac-
ciardi e i Villabruna. Fuori di 
certi uffici e di certe antica­
mere, dove si contrattano i vo­
ti degli elettori quasi fossero 
î iù nei sacchi o nelle casse­
forti dei capi-partito, ci sono 
ancora vita, disagio, insoffe-
icnza e anche ribellione. 

1 ministri democristiani si 
s-ouo illusi, insieme con i loro 
complici, di arrestare per me-
M la vita del Paese, come se 
il solo problema importante 
l«j-^e quello dei loro intrighi 
e delle loro trattative. Ma il 
Paese ha sentito, durante que­
sti mesi, insieme con l'esigen-
7A imperiosa di ben altri pro­
blemi, un disgusto sempre più 
profondo proprio del gioco dei 
politicanti. I problemi del la-
\ oro. gir aggravi fiscali, la re­
sistenza alle prepotenze dello 
straniero, le preoccupazioni 
per la pace, l'avversione alla 
disonestà e la difesa contro la 
ingiustizia, tutto questo ha fer­
mentato e fermenta. 

Saragat e Romita hanno por­
tato a "De Gasperi il loro Par­
tito, sperando di condurlo co ­
me un gregge; e invece la ri­
bellione è scoppiata nelle file 
della «ocialdemocrazia. Pieni 
di incertezze e di dubbi, ina 
rivendicando il diritto di di­
scutere e di giudicare, gruppi 
importanti di socialdemocrati­
ci «i muovono oggi contro la 
politica delle leggi polivalenti 
r liberticide e si oppongono al 
tentativo della truffa eletto­
rale. 

Nel Partito di Pacciardi e 
di I.a Malfa (l'inventore del-
l'assurdo congegno elettorale) 
uomini che fino a ieri soppor­
tarono la sopprafFazione della 
direzione, in nome della disci­
plina di partito, manifestano 
apertamente la loro protesta 
e M raccolgono insieme, deci­
di a resistere apertamente. Fra 
i liberali, più d'uno chiede di 
«alvare almeno la stia coscien­
za dalla acquìescienza supina 
dei Giovannini e degli altri 
ilericalizzati. 

il il fermento e il disagio 
serpeggiano nelle schiere stes-
,-c delia Democrazia cristia­
na. C'è qualche cosa di vivo. 
f he *>i ribella ai malgoverno 
«• alla corruzione, nel partito 
«.ie^«o che Gonella credeva di 
a\c-r impastoiato e che De 
Ga-perì pensava di aver 
inceso a tacere iettando nn'of-
f.i ai tari Fanfani. Quello che 
e o w e m i t o a Roma, al Teatro 
dell'Opera e ha stupito più 
«l'uno, non può essere consi­
derato soltanto come la \ i -
trnda interna dì un partito: 
r il --intorno di una situazi»r-. 
ne che sì fa sempre più acnta 
r <hc. nonostante gli sforzi 
fatti dall'alto per cristalliz­
zarla, deve poter sfociare in 
un mutamento profondo, co­
me è qnello di cui l'Italia ha 
bi-neno. 

Ci .-ono province dote mas-
>c di contadini, la magsio-
ranza forse dei ceti medi, de-̂  
gli impiegati e forti nuclei 
Hi lavoratori sono inquadrati 
i» influenzati dalla Democra­
zia cristiana; ebbene, anche 
queste province, in qualche 
modo, cominciano a diro il 
loro no al governo. Da Berga­
mo. da Brescia, dal Veneto. 
per e-empio, sono «-cesi a Ro­
ma cattolici fedelissimi, i 
quali per tanto tempo non 
hanno chiesto di meglio chr 
di applaudire De Gasperi, di 
« redere alle sue promesse; so­
no venuti nomini che hanno 
avversato i comunisti e i so-
riali«ti come era stato coman­
dato loro, militanti i qnaii 
hanno creduto fino a quando 
hanno potuto: e anch'essi 
hanno protestato e gridato il 

loro disinganno, huuuo detto 
che nou potevano tornare tru 
la geme iu mezzo alla quale 
vivono, s e non rompendo la 
solidarietà con i r e s p o n s i ai 
più diretti della politica go­
vernativa. 

De Ga-perì, baragat, \ illii-
biunn e Pacciardi pensami di 
aver inceso a posto ogni cosa, 
gridando ancora, a quattro 
voci, e al lupo, al lupo* e ri­
sollevando la bandiera del-
l'auticomuuUmo più volgare. 
Pare che nel Paese circoli in­
vece più\ frequente, e cominci 
a farsi strada ai circoli^ sem­
pre più vasti, un'opinione 
nuova e diversa. I minis. . i , 
che hanno la coscienza 1 igo-
ra e non credono al nostro 
Paese e ne disprezzano i cit­
tadini, hanno sbagliato pro­
fondamente i loro circoli. 

Non avevamo forse ragione 
noi che, forti dei nostri legami 
con la parte più avanzata del 
nostro popolo, non ci siamo 
stancati mai di affrontare i 
problemi concreti, di mettere 
in guardia contro i pericoli 
reali e di moltiplicare gli ap­
pelli all'unità dei democratici 
e dei lavoratori? Per questa 
strada noi vogliamo avanzare 
ancora; e mille segni dimo­
strano, oggi, che per questa 
strada, giorno per giorno, tro-

I PROBLEMI DI FONDO DELLA NAZIONE DIBATTUTI A NAPOLI 

Il Congresso indica i mezzi 
per risolvere la crisi delle industrii; 

Importante relazione di Santi sulla propaganda e Ha stampa della C. G. L L. 
Interventi di Roveda, Picolato, Rossa, Bianco, Montagnani, Tiberi, Negro e Lama 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 . 

LETTERE AL DIRETTORE . 

I ## f# regina, 
e molle ullre cose 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 29. — Nella quar­
ta giornata dei suoi lavori, il 
Congresso della C.G.I.L. ha 
ascoltato la relazione del Se ­
gretario confederale Fernan­
do Santi sull'attività di stam­
pa e di propaganda della C.G. 
IX.. al servizio delle lotte del 
lavoro, e i discorsi di nume­
rosi dirigenti centrali e dele­
gati di base sui problemi del­
l'industria, dell'agricoltura e 
delle categorie impiegatizie. 

La seduta di ieri sera si era 
conclusa con due interventi 
di notevole importanza, quel­
lo del dott. Tiberi della F e ­
derazione Statali e quello del 

„ . . Segretario della Camera del 
™ ™ « ™ ™ S . a " 0 1 UJ! "•!" L a v o r o * Genova. Negro. mero sempre maggiore di cit 
ladini onesti, i quali vogliono 
vivere in una Italia viva e li­
bera. 

GIANCARLO PAJETTA 

Il dott. Tiberi, vivamente 
applaudito, chiarisce i' motivi 
per i quali ha abbandonato la 
U.I.L. alla quale era iscritto 
per entrare a far parte della 

CGIL, « unica organizzazione 
veramente unitaria e capace 
di difendere gli interessi dei 
lavoratori ». L'oratore comu­
nica il raggiungimento di un 
accordo tra la Federstatali 
aderente a l l a C.G.I.If., la 
DIRSTAT (Funzionari Diri­
genti Statali) e i sindacati 
qutonomi sulle richieste da 
avanzare al governo per un 
adeguamento delle retribuzio­
ni dei pubblici dipendenti al 
costo della vita. Tiberi infor­
ma inoltre il Congresso che è 
stato rivolto un invito alla 
CISL e all'UIL perchè si uni­
scano alle altre organizzazio­
ni nella difesa della capacità 
di acquisto degli statali. A 
conclusione del suo intervento 
Tiberi manifesta anche l'ade 
sione dei pubblici dipendenti 
all'azione confederale per la 
difesa dei diritti sindacali con 
culcati dal governo e contro 

OGGI LE ELEZIONI NEL TERRITORIO COiNTESO 

Nel conflitto franco-tedesco 
una sola strada per la Saar 

La strada della guerra - Tra i magnati della Ridir e Lorena 
La soluzione indicata dal P. C. - Elezioni antidemocratiche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAARBRUECKEN, 29. — 
Vista da Parigi, la strada del­
l'acciaio e del carbone è an­
che la strada della guerra: 
una strada ferrata, imbevuta 
di polvere nera, fiancheggia­
ta da profili industriali o da 
fiumi rigonfi, punteggiata da 
località - Chalons Sur Mar­
ne, Bar le Due - di cui a l ­
meno due generazioni di e u ­
ropei hanno appreso nomi ed 
esistenza sui bollettini mili­
tari, piuttosto che sui libri 
di geografia; strada battuta, 
oggi, dai treni più comodi di 
Francia, treni per uomini di 

sul carbone e sull'acciaio del ­
la Saar. 

Ma la popolazione ha co ­
scienza di essere vittima di 
questa partita a scacchi giuo-
cata sulla sua vita, ed in cui 
nessuno dei due avversari 
pensa minimamente ai suoi 
interessi? 

Le apparenze, spesso, in­
gannano: ho potuto consta­
tare io stesso, e diversi sar­
resi me lo hanno conferma­
to, che esiste un interesse 
indubbio per le elezioni di 
domenica. Esso si esprime 
anche — e direi quasi so­
prattutto — attraverso una 
accresciuta simpatia per il 

popolazione ad 
a votare scheda 

>rreuri.\..n 

4 0 Km 

vitano la 
astenersi o 
bianca. 

Se la scelta fosse così l i ­
mitata, essa si ridurrebbe al 
dilemma della padella e del ­
la brace. Ma la strada della 
salvezza esiste; i comunisti 
la indicano. Al le pretese 
delle oligarchie finanziarie 
francesi, essi oppongono la 
difesa coraggiosa del carat­
tere tedesco della Saar: que­
sta è e deve restare tedesca, 
perchè così vogliono la sua 
lingua, la sua storia, le sue 
tradizioni. Ma, nello stesso 
tempo, essi oppongono alle 
camp?gne aggressive dei di­
rigenti di Bonn, la forza 
della solidarietà internazio­
nale dei proletari e dell'ami­
cizia tra i popoli che lottano 
per la pace: essi fanno pro­
pria la promessa di Wilhelm 
Pieck, secondo cui il popolo 
tedesco non dovrà fare mai 
più guerra alla Francia. La 
questione della Saar non può 
essere isolata dall'insieme 
del problema tedesco: le sue 
legittime aspirazioni saranno 
soddisfatte dal suo ritorno 
nel seno di una Germania 
unita e democratica, smil i ­
tarizzata, pegno di pace in 
Europa. 

GIUSEPPE BOFFA 

il supersfruttamento esistente 
specialmente nel settore dei 
monopoli statali e nelle can­
cellerie. 

L'intervento dì Roveda 

Il Segretario della Camera 
del Lavoro di Genova Negro, 
affronta la situazione del-
l'l.R.1. e dell'indirizzo liqui-
datorio e privatistico segui­
to dallo Stato in questo com­
plesso, sia dal punto di vista 
della politica generale, sia dal 
punto di vista dell'orienta­
mento produttivo nelle s ingo­
le aziende. Per superare que­
sto stato di fatto Negro sotto­
linea la necessità-di un inter­
vento attivo dei lavoratori 
nella gestione produttiva e 
sottolinea altresì come questo 
controllo operaio possa e deb 
ba divenire la base della lotta 
generale per giungere alla na 
zionalizzazione delle industrie 
metalmeccaniche dell'I.R.1. e 
del F.I.M. Per questo fine 
indispensabile la costituzione 
di organismi unitari di fab­
brica, i quali esprimano la ca­
pacità del le maestranze di in 
tervenire nel processo produt­
tivo, organismi - analoghi a 
quelli che sorsero durante le 
lotte per la salvezza dei gran 
di stabilimenti (Ansaldo, Bre-
da. Reggiane, ecc.) 

Nella seduta di stamattina, 
presieduta da Montelatici, do­
po la lettura di un telegram­
ma di saluto dell'on. Maraz 
za, il primo oratore che sale 
alla tribuna è il compagno 
Giovanni Roveda. segretario 
naziona'e della FJ.O.M 

Arduo è contenere in un 
non lungo intervento tutti 
problemi che son piv>pn o^jgi 
dell'industria nazionale, e il 
sen. Roveda si è limitato per­
tanto a tratteggiare quelli e s ­
senziali. Ne i v a r i settori 
(siderurgico, metauneccanico, 
cantieristico, utensilislico.'ec 
cetera) s i accavallano difatti 

re. dunque, lottare contro la 
impostazione bellicista degli 
imperialisti stranieri e del g o ­
verno italiano. E perchè que­
sta lotta complessa riesca v i t ­
toriosa è necessario l'interes­
samento attivo e l'appoggio di 
tutta la popolazione. 

Ma l'industria italiana — 
continua Roveda — soffre le 
conseguenze di altri mali. La 
arretratezza nelle nostre cam-

flagne è una remora allo sv i -
uppo della meccanica. Oltre 

il 70 per cento della superfi­
cie coltivabile del Paese è a-
rata tuttora da buoi e cavalli. 
A questa arretratezza si ag ­
giungono poi le conseguenze 
del regime monopolistico. La 
FIAT ha stabilito con la F e -
derconsorzi u n accordo secon­
do il quale la Federconsorzi 
deve acquistare solo trattori 
FIAT e la FIAT s'impegna a 
vendere le macchine solo alla 
Federconsorzi. 

Che dire poi del settore dei 

trasporti? Sia quelli marittimi 
che ferroviari risentono della 
mancanza di un piano orga­
nico di svecchiamento della 
nostra flotta e del nostro ma­
teriale rotabile. Il Paese in ta­
li settori risente ancora pe­
nosamente le conseguenze 
delle distruzioni belliche, per­
chè grandi industrie tradizio­
nali come la Breda, la Savi -
gliano, le Reggiane, hanno 
smesso di produrre vagoni, lo ­
comotive, locomotori, perchè 
i nostri cantieri languono da 
anni per mancanza di ordina 
zioni. 

Le prospettive per finirne 
diato futuro —• prosegue Ro­
veda — sono quanto mai 
oscure. Nelle Ferrovie dello 
Stato si assiste a un logora 
mento terribile del materiale 
esistente: scarse sono le revi 
stoni, troppo gravoso il carico 

c. d. e. 
(Continua in 5. pag. 5. colonna) 

Caro direttore. 
vorrei parlarti unch'io, 

un po' della vecchia regina 
ch'è morta a Montpellier. Ieri 
sui Giornali l'occhio in'è corso 
infatti ad un appello di non 
so quale oscuro ma fonda­
mentale « camelofc du roi » il 
quale, con linguaggio amaro 
ma decorativo, esortava al ri­
cordo e all'omaggio per là 
vecchia Regina estinta tutti 
coloro che « conservano il 
culto delle memorie ed il r i ­
spetto per le cose nobili che 
furono ». 

Ti confesso, caro direttore, 
ch'io sono •uno di costoro, lo 
conservo appassionatamente 
« il culto delle memorie ed 
il rispetto per le cose nobili 
che furono ». E allora, sospin­
to da quell'ondata nostalgica 
dei « vecchi tempi » che quel 
giornali di ieri sommuoveva­
no con le loro fiumane di cro­
nache su fatti ormai tanto 
antichi, anch'io mi sono ab­
bandonato al flusso delle m e 
morie delle « cose nobili ». 

Quante ce ne sono, nella 
pur giovane storia italiana, di 
queste cose! Ho rimeditato 
alcuni periodi di questa sto 
ria; e davvero, ancora una 
volta ho costatato, quante 
bella, splendente, la storta 
d'Italia. Né dico soltanto la 
storia dell'Italia risorgimen 
tale. Io credo che non si fa­
ranno tnai abbastanza monu­
menti, non si tesseranno mai 

RIBELLIONE NEI PARTITI MINORI ALL'ACCORDO CON I CLERICALI 

Convegno di esponenti del PBI 
ostili alla politica di Pacciardi 
Promosso dall'on. Zaccarìni H convegno si terrà a Roma il 7 e 1*8 dicembre 

L'ultimo numero del Rin-lha visitato la sedt della Fede-
novameirio d'Jtaltt» informai razione della F.G.C.I. nella Ca-

. • ! . . -^-JT^.j- i" . J _ - ^ 1 _ -Z. , „ . 1» . »<,.*»!..-. ir, Vt— T V - A M I I che*'uii~cbrtvegnò nazionale e 
stato indetto da alcuni espo­
nenti del PJt.I . « per una 
nuova azione repubblicana ». 
Il convegno, che si terrà a 
Roma il 7 e F8 dicembre nei 
locali della Nirvanetta, avrà 

3a Ut: Partivo in Via Toschi. 
Il compagno Togliatti ha par­

lato nel Teatro Municipale 
gremito di folla, mentre altre 
migliaia di cittadini hanno 
ascoltato il suo discorso attra­
verso gli altoparlanti istallati I 
nella grande piazza del Teatro! 

respiratorie e remili si manten­
gono eoddisfacentt ». 

A -larda notte *>l e e.pj>rt»o enc 
le condizioni dell'illustre infer­
mo, pur non richiedendo un au­
mento della dose di ossigeno 
Che gli è somministrata, si sono 
leggermente aggravate. 

affari, ma ieri ancora per­
corra da convogli militari in ­
viati verso la linea del fuo­
co. E tutto sembra dover co­
minciare da capo, quando si 
vede la stazione di Chalon? 
presidiata da pattuglie mili­
tari, perchè il giorno prima 
sono saltati in aria tre va­
goni di munizioni americane! 

Con questo viatico entria­
mo nella Saar, attraversando 
boscose colline di terra ros­
sa: !e due ruote in cima ad 
una torretta di miniera ci 
porgono il primo saluto, il 
primo cenno di vita degli uo ­
mini che scavano sottoterra. 
Tanto basta per immetterci 
nell'atmosfera del Paese: sia­
mo sabito preparati, anche 
sentimentalmente, a capire 
il dramma, cui siamo venuti 
ad assistere. 

Le elezioni a cui il popo­
lo della Saar è chiamato do­
mani sono parte integrante 
di quet-to dramma più vasto. 

Si sa che il ricorso alle ur­
ne è stato concepito ed or­
ganizzato come un episodio 
del conflitto che oppone i 
monopoli francesi ai wTrusts» 
della Ruhr per il controllo 

Tutti 1 comparai deputati 
SENZA ECCEZIONE sano 
tennti ad essere presenti 
alla seduta della Camera di 
martedì 2 dicembre. « 

Partito comunista: i tuoi ma­
nifestini sono ricercati e con­
servati, i suoi comizi sono af­
follati da frequentatori inso­
liti. La ragione di questo fe­
nomeno è che i comunisti 
=ono oggi i soli a battersi 
per gli interessi reali del 
popolo della Saar. 

Quale infatti, tra le forze 
in prevalenza, è quella ca­
pace di dare ai cittadini 
coscienza di questi loro inte­
ressi? Da una parte vi sono 
i •• separatisti » — e cioè Io 
insieme dei partiti socialde­
mocratico e democristiano — 
completamente l e g a l i ai 
« trust » siderurgici francesi. 
i quali vogliono conservare, 
attraverso la cosiddetta « eu-
ropeizzazione » del territorio, 
Fattuale stato di cose: unio­
ne economica e vassallaggio 
oolitic'" con la Francia. V.tto-
riosi nel 1947. grazie alle 
orr -uni . nila ir incerta nella 
fame e alla occupazione mi­
litare. essi sono oggi abban­
donati da gran parte dei loro 
elettori. 

Dall'altra parte, \ i sonu i 
partiti dì Bonn, proibiti dal­
le autorità francesi, i quali 
svolgono ciononostante una 
intensa attività clandestina 
ed organizzano sulla fron­
tiera una propaganda ag­
gressiva, pretesto per mani­
festazioni sdovinisie ed im­
perialistiche. Essi vogliono 
ridare le ricchezze della Saar 
ai magnati della Ruhr e in-

Dimosfrazioiti antinglesi 
in tatto l'Iran 

TEHERAN, 27. — Dimostra 
zioni anti britanniche si sono 
svolte oggi in tutte le provin­
ce della Percia in segno di so­
lidarietà con le vittime delle 
dimostrazioni svoltesi domeni­
ca scorsa a Bagdad. 
Ne; la capitale una mezza doz­
zina di dimostranti è rimasta 
ferita nel corso di tafferugli 
con la polizia, che ha tratto in 
arre-to una ventina di mani­
festanti. 

Il ministero degli esteri Hus­
sein Fótemi ha dichiarato ai 
giornalisti che «1 primo mini­
stro Mossadeq ha ordinato a! 
ministero delle finanze di por­
re in vigore la ieg?e che con­
fisca la proprietà dell'ex pre­
mier Ghavam Sultaneh. 

celerai s i accavallano una i n n l i . _ r r i ; n p H p i _ j n p n n ónpsto n e l I a grande piazza dei Teatri 
sempre nuove difficoltà deri- a U o r . d m * <*** *"£?,° 3"5f„ e nelle stradò e piazze circo 
vanU dall'errata i m p o s t a l o - t e m ' ? : « L f . crìSÌ d,e11? d e ™ ° ; stanti 
^ p r o d u t t i v a del governo e K r a z J * ì t a U a " a e J * f u n z " } n e 

degli industriali, i n ogni bran- d ^ P a r t i t o ^ e p u b b ^ n o _ Ita- ^ ^ . ^ ^ ^ ^ 

leggermente aggravate 
ca di questo punto-chiave del ­
l'economia nazionale si fanno 
sempre più stridenti i contra­
sti fra i bisogni del mercato 
interno e l'attuale orienta­
mento produttivo che ha fina­
lità prevalentemente riarmi-
stiche. Ne l contempo si fa a n ­
cora più acuta un'altra con­
traddizione tipica del nostro 
Paese: da un lato l'aumento 
del rendimento del lavoro o t ­
tenuto con un bestiale sfrut­
tamento dei lavoratori e dal­
l'altro l'allarmante diminuzio­
ne dello sfruttamento delle 
capacità produttive degli i m ­
pianti. 

Il piano Schuman 

L'inerzia e, a volte, l'opera 
di vero e proprio sabotaggio 
che hanno caratterizzato sin 
qui la politica delle attuali 
classi dominanti del Paese, si 
sono rivelate in modo inequi­
vocabile nel corso dell'inter­
vento di Roveda. La siderur 
già italiana che non aveva_ già 
in passato, solide basi, poiché 
si era sviluppata in relazione 
alle esigenze belliche, è ag­
gredita oggi da un male ter­
ribile: il Piano Schuman. Nel 
corpo già malato della nostra 
siderurgia questo piano è s ta­
to una vera e propria inie­
zione di veleno per affrettar­
ne la morte. Molti ingenui af­
fermano tuttora che il Piano 
Schuman in realtà, non esi­
sterebbe. S i provi — esclama 
Roveda — a domandarlo agli 
operai della Terni! I 700 l i ­
cenziamenti richiesti, i quali 
praticamente ridurrebbero di 
un terzo le capacità di questo 
complesso, non sono altro che 
un allineamento alle direttive 
diramate dai dirigenti del 
Pool, i quali regolano la pro­
duzione dell'acciaio a seconda 
dei piani di guerra stabiliti 
dagli americani. Lottare con­
tro il Piano Schuman vuol d i -

Udito nell* occhio 
Rimedi radicali 
La agenzki ANSA-Reuter ito 

annunciato che il canonico in­
glese Charles Loire ha esposto 
un suo piano tendente a • ri­
durre la popolazione ad un 
livello che permetta il suo so­
stentamento con i soli prodotti 
locali * Il canonico j»ropone: 
• istituire appositi permeisi 
per la procreazione di nuovi 
combini, stertlizzare tutte le 
persone non normali, non per­
mettere il matrimonio a per­
sone sotto i trenta anni, pra­
ticare l'eutanasia nei confronti 
delle persone oltre % settanta 
anni » 

Consigliamo al canonico dt 
leggere quell'utile libello del 
suo concittadino Jonathan 
Sici/t in cui il satirico scrittore 
proponeva, per ruolpere la 
crisi di «orrapopotorione ir­
landese, di uccidere rutti t 
bambini e cucinarli arrosto. 
5un/t diceva che questa di uc­
cidere i bimbi è una soluzione 
assai più brillante di quella di 

uccidere » cecchi. in quanto i 
bimbi hanno la carne più te­
nera. Il canonico Love é di 
un altro parere. Comunque, 
siccome egli ha sessantatre an­
ni, e r.el mondo ancora ci si 
entra, nonostante l'affollamento, 
gli consigliamo caldamente di 
soprassedere e d« riparlarne 
fra qualche tempo. Fra vette 
anni, ra bene' 

Il fesso del giorno 
• Date ragione a Di Vittorio. 

alla sua Innegabile moderazio­
ne di linguaggio, alla sua bo­
nomia distensiva: date ragione 
alla sua faccia di galantuomo. 
aperta, leale, simpatica, capace 
di suscitare una istintiva so­
lidarietà umana, e vi trovere­
te dinnanzi, in un prossimo 
domani, non più il riero «ca­
fone» della terra di Puglia. 
ma la grinta del Presidente 
del Tribunale di Praga >. Già. 
corno Ghtardo. dal Mattino di 
Napoli. 

A8MOOEO 

liano ». Il Rinnovamento 
d'Italia pubblica inoltre il 
testo dell'appello rivolto ai 
repubblicani italiani dai pro­
motori del Convegno, e pre­
cisamente dall'on. Oliviero 
Zuccarini, Arturo Camprini, 
L u i g i Corvaglia, Marcello 
Morante, Gino Romoli, Nun­
zio Sabatucci e Renato Spi­
netti. L'appello, dopo aver 
denunciato la carenza del 
P.R.I. nella lotta per ist itui­
re un nuovo costume demo­
cratico nel Paese, secondo gli 
ideali della Costituzione, af­
ferma che l'accordo « a quat­
tro ». accettato da Pacciardi 
« consacra la rinuncia del 
P.R.I. alla sua battagl ia». 
L'appello si rivolge ai molti 
repubblicani che delusi e di ­
sgustati dalla politica di Pac­
ciardi si sono allontanati dal 
partito o sono stati colpiti da 
ingiusti e arbitrari provvedi­
menti e li invita a stringersi 
nuovamente insieme per una 
azione comune in difesa degli 
ideali repubblicani e mazzi­
niani. 

Inutile notare che la noti­
zia di questa iniziativa dei 
repubblicani dissidenti ac ­
quista tanto maggior valore 
in quanto fa seguito al con­
vegno fiorentino della sini­
stra socialdemocratica. 

A REGGIO EMILIA 

Una enorme folla 
ascolta Togliatti 

Il Secretarlo generale del PCI 
ha parlato sa «Costituzione • 
proponi—ale in difesa della 

interta e «ella pace » 

REGGIO EMILIA. 27. — Una 
atmosfera di festa ha domina­
to Reggio per tutta la gior­
nata di oggi. L'arrivo del com-
oagno Palmiro Togliatti nella 
ritta del tricolore — dove que-
,ta sera ha tenuto un impor­
tante discorso sul tema: « Co­
stituzione e proporzionare in 
difesa della libertà e della 
pace » — ha suscitato nei la­
voratori e nei cittadini demo­
cratici un entusiasmo che ha 
riempito e dominato la vita 
cittadina. 

Accolto ovunque con sponta­
nee manifestazioni di gioia" e 
simpatia il compagno Togliatti 

la Oireziine del P.C.I. 
ciivicata ver il 4 

La Direzione del Par­
tito Comunista Italia» 
no è convocata a Ro­
ma nella sede del C.C 
il mattino di f ioredì, 
4 dicembre. / 

Le condizioni di Vittorio Ema­
nuele Orlando, che cono sem­
pre assai preoccupanti, si man­
tengono Razionarle. 

Il sen. Enrico De Nicola, giun­
to espressamente da Napoli, do­
po aver visitato il malato insie­
me ad altre personalità, ha di­
chiarato al giornalisti: «Poteva 
stare peggio. Lievissimo miglio­
ramento. SI deve ora Iniziare ti 
processo di riassorbimento della 
emorragia, cerebrale, che general. 
mente avviene il quarto giorno 
e, nel caso dell'on. orlando 
oggi ». 

Alle ore 31 è stato emanato il 
seguente bollettino: « Nessuna 
variazione è da segnalare nello 
etato di salute di V. E. orlando. 
Il processo congestizio cerebrale 
non da segni di ulteriore diffu­
sione. Le condizioni circolatorie, 

Saiuto del P.C.I. 
ai comunisti albanesi 

// Comitato centrale del P£J. 
ha vaialo et Comitato ceniralt 
W«f Partito del Lavoro albamesa 
9 Megaente tettgramma: 

e A Bone canonisti e duw-
cratici italiani inviano fraterai 
calerasi salati in occasione ot­
tavo anniversario liberazioM 
Albania dall'oppressione fascista 
stop Nella riconquistata libertà 
e indipendenza, il voitro Paese, 
grazie anele ai preziosi aliti 
dei popoli dell'Unione Sovietica, 
aurei* sicuro snlla strada della 
rinascita nazionale e della edi-
Hcazione del socialismo stop 
Siano certi che sotto In faida 
del vostro Partito e del vostro 
lauto capo compagno Hodja, 
con la solidarietà di tutti i po­
poli eoe lottano ù* difesa della 
pace, altri e piò franinosi suc­
cessi arrideranno alla vostra 
•pera di costruzione dì una nuo­
va e prospera Albania. II Co­
ni tato centrale del Partito co-
nanista italiano >. 

I parlamentari condannano 
la debolezza morale di Silipo 

Una riunione a Montecitorio dei sena­
tori e dei deputati comunisti calabresi 

1 senatori e i deputati co- che egli pur dice essire ìUto 
« un lungo travaglio spiritua­
le > da farsi risalire almeno 
all'anno 1949. In questo modo 
ha tradito la fiducia che il 
Partito, e il Gruppo parlameli* 
tare comunista avevano avuto 
e avevano in lui, nonostante 

munisti calabresi si sono no* 
niti a Montecitorio 0 giorno 
26 novembre 19(2 per esami­
nare le lettere di dimissioni 
dal Partito e dalla Camera 
dei Deputati presentate dal 
deputato Luigi Silipo 

!**»*%*« m^*m**^0** 

Essi si dichiarano pienamen* che le convinzioni religiose del 
te concordi col comunicato l'on. Silipo non fossero loro 
della Segreteria del PCI che, sconosciute. Infarti tali con­
mentre demanda all'organizza- vinzioni religiose erano asso-
zione dì base, alla quale l*on.l« latamente rispettate come ai* 
Silipo era iscrìtto, il giudizio solutamentc rispettate sono, io 
definitivo sul suo caso, con- applicazione dello Statato del 
danna le illecite pressioni eri- Partito, le convinzioni rcligio-
dentementc esercitate su di lui se di ogni militante comunista. 
dalle autorità ecclesiastiche I senatori e i deputati co-
per costringerlo alla pubblica munisti calabresi deplorano in­
abiura delle sue idee politiche, fine che la maggioranza della 
Condanna altresì la debolezza Camera, venendo meno al do-
morale delta quale l'on. Silipo veroso riconoscimento delle 
ha dato prova, piegandosi a ta- conseguenze polìtiche detenat-
Ic abiura e non trovando in se nate per la loro motivazione 
stesso la forra di respingere dalle dimissioni dell'on. Silipo, 
fermamente tutte le pressioni abbia respinto tali dimissioni, 
e per denunciarle anzi pubbli- rifiutandosi di ammettere che 
camente come un ìnammissibi- il dimissionario non può rap-
le attentato alla libertà poli» presentare più in Parlamento 
t i p e di coscienza dei drudi* gli elettori dei quali raccolse 
ni italiani. il suffragio il 18 aprile nella 

Tale debolezza morale m lista del Fronte Democratico 
tanto più da condannarsi in Popolare e i quali il toro voto 
quanto l'on. Silipo, cedendo a diedero non alla sua persona 
intimidazioni e suggerimenti ma al candidato designato da] 
gesuitici, è venato meno «1 Partito Comunista Italiano. 
dover* elementare di informa* F.ti: Fausto Gullo, Gennaro 
re lealmente e tempestivamente Afictli, Paolo Suraci, SUvio 
il Partito e il Gruppo parla* Mtstbtetti, Francemo Spezza-
dentar* comunista di quello no, Eugenio Mmtolmo. • 

lodi sufficienti agli eroi fa- • 
mosl e n quelli oscuri di quel ­
l'epoca. Dai martiri di Bel-' • 
fiore ai Mille di Garibaldi." ' 
dai /rateili Bandiera a Carlo, ', 
Pisacane, ai Cairoli. Ddlle 
giornate di Milano a quelle > 
di Brescia, dalla Repubblica v 
romana a quella di Venezia..,".. 
Vai avanti per anni e anni, * t_ 
tol t i pagine e pagine po.vb- \ : 
rose, scruti i volti padvtx e 
austeri dei mazziniani qwilh 
ardenti e audaci dei garibal­
dini, la barbetta a col/are di 
Cavour. 1 

Poi le pagine dei libri.mu­
tano, le vecchie memorie 
cambiano d'abito, come oli 
uomini il cui ricordo le ani­
ma. Il quadro muta, ina la 
nobiltà del ricordo rima ne 
Non t'accompagna più tu v e ­
duta sullo sfondo il canto >>-l ' 
volontario che s'arruola nei. 
battaglioni garibaldini al buu-
«o di «. /Iddio mia bella ad­
dio »; gli uomini ora (ottano e 
sognano il « sol dell'avveni­
re». Il nemico non è più Fran-
cischiello, Radetsfci o il car­
dinale Antonelli, ma si chia- • 
ma Rudini, PeHoux, Bui^a-
Beccaria, Crispì. L'avvenire 
d'Italia è già nel socialismo* 
nella repubblica. 

« Caro Andrea — seriueia 
il 1S dicembre del 1890 Filip­
po Turati ad Andrea Costa — 
col nuovo anno "Cuore e Cri­
tica", che certamente conosci 
e che era compilata dal Ghi-
sleri di Bergamo con la mia 
cooperazione, diventa la ''Cri­
tica Sociale" a Milano, con 
me. Il nome ti dica la coda 
e le speranze ». « La cosa e le 
speranze ».' Quali sneran;».' 
meravigliose, eterne, come il 
riscatto delle plebi dal lavo­
ro, i l progresso del pensiero • 
nella scienza, l'avvenire del 
paese nel socialismo.' «Nob i l i . 
cose ». nobili speranze, che 
oggi recano con sé la nostal­
gia del ricordo. In quell'epo­
ca la storia a nobile » d'Italia 
non fu quella della « Destra -> 
e della <* Sinistra »r fu piut­
tosto quella della lotta che. 
accompagnò gli albori del so-1 , 
clalismo, che vide i primi glo­
riosi e dolorosi scontri tra",^"" 
popolo che andava innanzi r , 
il governo, lo Stato, che an­
davano indietro. 

I Fasci siciliani... lt- strani 
del '98, la lotta per il a ma- . 
rinato», i primi scioperi dei • 
braccianti della Padana*. 1 
Quante memorie, quante «uà- » 
bili cose»! L'uomo si desfasa: » 
<r ritolta è fatta ora faccianìa 1 
gli italiani» s'era detto, dopò ; 
il '61. E gli italiani stavano • 
« facendo », in mille piccole e.» 
grandi lotte, tra mille piccoli' 
e grandi errori, sulla grande. . 
via maestra del completa- ; 
mento ' dell'epopea risorgi­
mentale, attraverso il tenta­
tivo di inserire il popolo nella 
vita dello Stato. 

E ancora avanti. La storia 
d'Italia dal 1915 al 1918 or.-L 
mai è scritta sulle lapidi d'el( 
cimiteri di guerra. Fu uriai 
scossa di terremoto: morirono j 
in 500 mila, intellettuali co--
me Serra e Slataper, e mi-'-. 
gliaia e migliaia di contadini 
e operai. Molti credettero di ' 
morire per la Patria, per la . 
« ultima guerra del l7ndipen-
denza ». Afa il loro sangue t 
servi poi a qualcuno per ri- • 
durre l'Italia in catene. An­
che questa egrande illusione* "' 
fu pagata cara dai « iv i ch« ? 

rimasero a piangere suH'uZ- " 
timo nobile e inutile sacri/i-' -" 
ciò della gioventù italiana. 

La storia va ancora avanti, * 
dopo la guerra: e da allora. 
il ricordo e la memoria del- , 
le e nobili cose» si confonde 
con la memoria dei carceri, . 
con ir ricordo dei tribunali 
speciali, con il ricordo della ' 
cospirazione. Un nuovo e più ' 
violento Radetski infuria pei-. 
le strade delle città i ta l iane, -
inalbera un vessi l lo nero prò- . 
tetto dai simboli - della mo- t 
narchia. Nel fondo dei carré- • 
ri. sulle vie dell'esìlio, nel­
l'oscurità del la cospirazione, '. 
i figli e nipoti di Ganb • tii 
di Mazzini, di Andrea Ci*tà • 
tengono 'alta la loro bandie-' -
rai*C"* *n quel ©e*ten-iitf una 
Italia in superficie e un'Ita­
lia nel sottosuolo. Le «nobi l i . 
cose» di quel perìodo sono 
tutte legate al ricordo del- ' 
l'Italia del sottosuolo. E ci 
viene incontro i l volto pallido ' 
di Matteotti, la fisiunnmia 
pensosa di Gramsci, la tonaca 
di Don Minzonù, l'alta persona 
di Amendola. Poi d'un trat'o, • 
col ritorno del bastone tede-
«co, riesptode i l Risorgimen- -
to, e torna Garibaldi», e lo , 
seguono, insieme ai c i c i . ì -, 
grandi nrn i della battaglia 
per la libertà. 

A q v e t e cose, caro diret­
tore, io ooTUaoo, ne l vedere 
ieri i giornali che annuncian­
do la morte della pecchia Re­
s ina rierocanano i recchf 
tempi ed esortavano al l 'o­
maggio < quanti conservano 
il culto del le memorie ed il 
rispetto per le cose nobili che 
furono ». 

E mi accorgo solo adesso ' 
di non aver parlato affatto. 
come volevo fare, d i Eletta di ' 
Savoia. Ma non è colpa mia: 
è colpa della storia se r ispol- . 
reraiido « l e cose nobili eh* 
furono» neUa sterri* d'Italia 
finisci quasi col • dimenticare 
le e cose nobiliari » degli u o ­
mini e delle donne della m o ­
narchia dei Savoia. * 
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ttu total tato 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana feline 

a un bimbo infelice 

Appella alla cittadinanza 
dei centomila comunisti 
L'alteriti* nferimcnte «lei P.C.l. è taratili» di 
difesa delle libertà democratiche e costituzionali 
mmaecmta dalla \t%%t elettorale boffildiiu D. C. 

A PROPOSITO DI UN «EDITTO IMPERIALE» DELLA MUNTA 

Le CU re Of la Imi Che di Re becchini^ manifestazioni odierne 
per il Congresso dei popoli ze del Cattani 

Il Comitato Federale ha deciso nella sua ultimn riunione 
di lanciare al popolo òt Roma e della Provincia il seguente 
appello all'unità contro i tentativi liberticidi del governo, ai 
migliori tra i lavoratori ed i cittadini perchè rafforzino con 
la loro adesione il Partito Comunista Italiano: 

< Il popolo romano è vivamente allarmato per il tentativo 
in atto — da parte dell* Democrazìa Cristiana — di opera­
re odiose discriminazioni tra gli italiani attranernn in pre­
sentazione di una legge elettorale che non garantirebbe più 
la eguaglianza del voto. 

e La nuova legge elettorale, se venisse approvata, dovreb­
be mandare in Parlamento una maggioranza illegale, non 
corrispondente alla volontà degli elettori, una maggioran-

, za che dovrebbe rivedere la Costituzione, colpire il regime 
democratico, annullare la libertà di sciopero, di stampa, 
impedire il progresso sociale del Paese. 

« C questo Tattentato più graoe atta democrazia italiana! 
e Ogni cittadino, ogni donna comprende che viene messa 

in pericolo la libertà, di tutti. Nettuno ha dimenticato la 
triste, avvilente esperienza del fascismo quando ogni libertà 
fu violentemente soppressa dal colpo di mano legalizzato 
con la legge elettorale Acerbo det 1927 che consentì ad una 
minoranza di impadronirsi del Parlamento per distruggere 
definitivamente là democrazia e la libertà. 

€ Cittadini! Solo la lotta del popolo italiano, con alla te­
tta il Partito Comunista ha permesso al Paese di riscattarsi 
dal fasciamo, di riconquistare la libertà. La immensa forza, 
il sacrificio e la capacità dei comunisti sono stati la mag­
giore garanzia per la marcia vittoriosa verso la liberazione 
dalla tirannide, verso la conquista di un regime democratico. 

« Dalla Resistenza, dal sacrificio di migliaia e migliaia 
di operai, di contadini, di intellettuali è nata la Costituzio-

, . , . . . . . . . . . . - , , . . . . . . . . . . «Jn s u n n e c o m u n i c a l o , in un 
ne che ha sancito il patto tra tutti gli italiani onesti di darsi momento come quello che Ro-

La Giunta va a caccia dell'infedele maitre l'nrbanist A 
disperatamente aiuto - Foghe demolitrici e giuste apprensioni 

IN TUTTI I QUARTIERI DELLA CITTA' 

Nwmirtm sìtUfatmiti sì MIO recate dm Partaci 
per ithstrmr Imo ffi scapi ornami deffiniziativa 

Ncn passa giorno oh* l'ina. 
Rebecchinl e la nuova Giunta 
non diano una prova tangibile 
alla popolazione romana della 
loro superficialità. Sembra qua­
si che 1 quindici uomini che 
dovrebbero vegliare sulle sorti 
della città e dovrebbero ope^ 
rare per renderla sempre più 
abitabile, confortevole e decen­
te, si riuniscano settimanalmen 
te nel salone rosso in Campido­
glio con l'unico scopo di con 
vincere sempre più 1 cittadini 
che, proprio, peggio di cosi non 
si può amministrare. 

E quest'opera è tanto insl-
itente e inopportuna, è cosi fa­
stidiosa che persino uomini del­
la democrazia cristiana arriva­
no a saturazione e perdono le 
staile: vedi, ad esempio, ciò che 
è accaduto Ieri al consigliere 
democristiano e nostro carissi­
mo collega Guglielmo Ceroni. 

La goccia che questa volta 
ha fatto traboccare il vaso di 
Ceroni — con conseguente vio­
lento articolo sul Messaggero — 
e non soltanto il suo, è stato 
un comunicato della Giunta re­
lativo ad una demolizione di­
scosta dall'amministrazione, di 
una Bopraelevazione abusiva In 
via Santa Teresa e alla riaffer­
mata «decisa uolontd dell'am­
ministrazione di far rispettare, 
nell'interesse di tutto lo cittadi­
nanza, la disciplina edilizia e di 
proseguire l'opera di repressio­
ne contro le costruzioni abusi­
ve». 

Un simile comunicato, in un 

un ordinamerìto democratico, di essere gelosi custodi del 
bene più prezioso: la libertà. 

< Oggi, di fronte al tentativo della D.C. di ripercorrere 
la strada della dittatura, il Partito Comunista che si è sem­
pre battuto per l'applicazione dei principi fondamentali del­
la Costituzione repubblicana chiama tutti gli uomini liberi 
a schierarsi a difesa della democrazia, a innalzare alta la 
bandiera della liberti. 

« Centomila comunisti romani, rinnovando in questi gior­
ni la fedeltà agli ideali di Antonio Gramsci, martire della 
libertà, chiamano tutti coloro che hanno a cuore le sorti del 
Paese a stringersi attorno al Partito Comunista Italiano 
sicura garanzia di libertà, di pace, di progresso sociale >. 

Nella «team riunione il Co­
mitato Federale ha esaminato 
l'andamento della campagna 
di tesseramento e reclutamen­
to già In corco In tutti i rioni 
di Roma ed in tutti i Comuni 
della provincia. Si tratta di 
una grande campagna politica 
nella quale tutu i militanti 
sono chiamati a rinnovare, con 
l'adesione, la loro fiducia nella 
politica dal Partito, nei suoi 

*& J \\>\r\ 

Lai tesser» per B I t i * . 
dirigenti, nel la vittoria delle 
lotte che i l Partito conduce 
alla testa delle masse popo­
lar i Una campagna nella qua­
le avvicinare ogni giorno cen­
tinaia di cittadini per spiegar 
loro la nostra polìtica, 1 no-
etri obbiettivi per una Italie 
pacifica, per una Roma capi­
tale produttiva di un paese 
democratico. 

11 Comitato Federale ha an­
che soffermato la atta atten­
etene augii •spetti più diretta* 
mente ut gasili iati»! della cam­
pagna di leasai ami nto e di 
reclutamento. A questo propo­
sito ha deciso di richiamare 
l'attenzione di tutti i dirigenti 
eulle indJcesrioni date ai co­
munisti n e a e n i dal compagno * 

Pietro Secchia, nello scorso 
ottobre. Una grande campagna 
politica quale è quella in cor­
so non è concepibile, infatti, 
se non a condizione che tutte 
le cellule — maschili e fem­
minili, aziendali e di strada — 
divengano centri di iniziativa 
politica nella loro giurisdizio­
ne; riescano, con il moltipli­
carsi dei capigruppo, a rende­
re attivi tutti 1 loro iscritti. 
cosi di poter orientare le gran­
di masse della popolazione. 

£ ' stata infine confermata la 
indicazione data " già alle se­
zioni di procedere alla conse­
gna delle tessere 1953 ai com­
pagni e alle compagne in a*» 
semblee straordinarie di cel­
lula da tenersi il 21 dicembre, 
per onorare il compagno Sta­
lin in occasione del suo com­
pleanno. La conferma di que­
sta indicazione è stata data in 
considerazione del fatto che 
numerose cellule hanno dimo­
strato. con il lavoro svolto fi­
nora. di poter realizzare per 
quella data il 100% dell'ob­
biettivo di tesseramento e re­
clutamento da ognuna prefis­
sosi. 

Lo slancio con il quale è in 
corso la campagna dimostra 
però anche che è possibile per 
numerose cellule del Partito 
raggiungere l'obbiettivo stesso 
per il prossimo 7 dicembre; su 
questa base dovrà svilupparsi 
un movimento largo di co­
struttori. utilizzando i compa­
gni delle migliori organizza -
giani in organizzazioni più in­
dietro nella campagna e per 
la costituzione delle organiz­
zazioni di Partito in quel luo­
ghi di lavoro ed in quelle lo ­
calità dove ancora non esi­
stano. 

Solo se queste indicazioni 
saranno realizzate sari pos­
sibile che tutti i comunisti 
abbiano rinnovato per il Ca­
po d'Anno la tessera del Par­

tito. 

ma sta passando per la situa 
zione edilizia, non significa al­
tro che quattordici uomini del­
la Giunta, noncuranti dei gros­
si paletti di ferro che hanno 
conficcati nei propri occhi, han­
no dedicato la loro attenzione 
unicamente alle pagliuzze esi­
stenti nelle orbite dell'assessore 
liberale all'urbanistica avvocato 
Cattani: forse perchè quest'ulti-
mo, nuovo a simili incidenti, 
gridava più forte degli altri 

Diciamo pagliuzze, perchè il 
problema, del resto modesto, 
delle costruzioni e delle sopra-
elevazioni abusive è cosa irri­
soria dinanzi al caos di tutta la 
situazione urbanistica cittadina, 
caratterizzata — tanto per fare 
un esempio — dalla mancanza 
di un piano regolatore. 

Da qui il giusto sdegno di 

SI IVTOtTQNO latti |11 sanisi-
«tutori itila S a i n t ekt, teanoa-
ii l i rimirai ti Ina l i i t i trfftri, 
rottelo AnmbiitruioM Utili T*-
i m x i M i tari apulo ooaj tiie ali* 
or» 13 per il rilire tifili Inter* • 
i t i bollini stittaao. 

Ceroni che, ingenuamente, ve* 
dendp sorgere abusivi gratta­
cieli costruiti da confraternite 
e ordini religiosi si stupisce di 
tanta foga demolitrice nei con­
fronti di un costruttore che ha 
sopraelevato di un piano un pa­
lazzo. 

Ed in verità, cosa possono 
pensare 1 cittadini di una Giun­
ta che con il cumulo di gravis­
simi problemi che dovrebbe af­
frontare — crisi edilizia, servizi 
pubblici deficienti, mancate mu­
nicipalizzazioni della centrale 
del latte e dell'azienda del gas 
— dedica improvvisamente la 
sua attenzione, dopo cinque an­
ni di dignitoso disinteressamen­
to, al problema delle sopraele-
vazioni e delle costruzioni abu­
sive stilandoci in proposito un 
comunicato che ricorda gli e-
ditti imperlali? 

Cosa debbono pensare i cit­
tadini di una Giunta che, rin­
viando continuamente 11 pro­
blema del nuovo piano regola­
tore, si diletta a far demolire 

— tanto per far piacere ad un 
intransigente assessore — una 
sopraeievazione già abitata, * 
su questa allegra trovata, che 
è costata la perdita del tetto ad 
una famiglia, impernia un co­
municato in cui poco ci manca 
che vengano scomunicati tutti 
coloro che (laici) osano pren­
dere un mattone in mano? Per 
non parlare poi della correttez­
za del provvedimento, preso 
senza aver prima Interpellato il 
Consiglio comunale? 

Su quest'ultima considerazio­
ne, quanto mai opportuna è ap­
parsa la interrogazione presen­
tata ieri dal compagno Natoli al 
Sindaco, nella quale si chiede 
che vengano sottoposti al Con­
siglio 1 criteri che la Giunta 
sembra voglia Instaurare In ma­
teria di azione contro le costru­
zioni abusive. Almeno sapremo, 
cosi, per quale ragione le cure 
oftalmiche degli assessori siano 
cominciate dalla pagliuzza negli 
occhi dell'aw. Cattani 

K. e. 

L'ondata di lavoro che in que­
sti giorni ha impegnato gli ami­
ci dei comitati rionali e azien­
dali della pece ha oggi il suo 
culmine nelle 40 assemblee che 
si terranno nei quartieri della 
città e In alcuni paesi della pro­
vincia. 

Per assicurare la buona riu­
scita delle varie assemblee si 
è intensificato da parte di tutti 
i comitati il lavoro capillare 
casa per casa. Numerose sono 
le delegazioni che si sono reca­
te a prendere contatti con i 
parroci dei quartieri 

Alla Garbatella si è tenuto 
un dibattito con 1 medici del 
quartiere, a Esquii ino una con 
ferenza sulla guerra batteriolo­
gica e al Forlanlni una larga 
riunione con i degenti 

In ogni quartiere di Roma si 
vedono affissi striscioni e mani­
festi annuncienti le varie mani­
festazioni e 1 nomi degli oratori 
che vi partecipano. 

A Quadrare sarà presente al 
Cinema Folgore una delegazio­
ne di donne rappresentanti tutti 
i quartieri romani la quale por­
terà l'adesione al Congresso del 

PICCOLA CRONACA 

SU U N TRATTO DELLA LINEA CIAMPINO. ALBANO 
i i I.I i . .ir- j i__ ' inan i 

Ferroviere ucciso nello scontro 
fra un carrello e un'automotrice 

Nel grave incidente sono rimasti feriti altri cinque ferrovieri 
Una inchiesta del Compartimento sulle cause della sciagura 

Pipoli. Al Comitato Provinciale 
della pace arrivano numerosi 
o.d.g. di aziende e di sindacati 
che. a nome dei lavoratori, por­
tano l'adesione e l'impegno di 
una larga partecipazione alle 
assemblee rionali. Intanto per­
sonalità del Movimento della 
Pace assicurano la loro presenza 
alla grande assemblea romana 
che si terrà in un cinema cit­
tadino il 7 dicembre. 

Le manifestazioni avranno 
luogo, com'è noto, alle ore 10 
di stamane al cinema Apollo, 
in via delle Fornaci, al cinema 
Fontana, al cinema Delle Ter­
razze, a Donna Olympia, al ci­
nema Excelaior, al cinema Gol­
den, alla sottosezione camerale 
di Quartlcclolo, al cinema Del­
le Vittorie, alla Sala Piazza 
Rondanini, in via Sicilia, al ci­
nema Folgore, al cinema Auso­
nia. al cinema Palazzo, al risto­
rante della Parrocchletta, al ci­
nema Aurora, al cinema Gar­
batella, al cinema Tevere, al ci­
nema Preneste, a piazza dei 
Mirti, a Ostia Antica e a Ti-
burtino III. f 

Alle ore 15 le manifestazioni 
si svolgeranno in piazza Borro­
meo e a Laurentina; alle 15.30 
a Vaile Aurelia; alle 16 alla 
Casa del Popolo di Portonaccio 
e alle 17 al Villaggio Breda. 

Sovrapprezzo di 5 lire 
su ruffe le Baee ATAC 

IVA.T.A.C. c o m u n i c a c h e in 

» fiore» 
- O s t i lanariu ss antnfcrt (3SVM): 
8. AaJm. U «la d leu ali* 7.43 « 
traax*.<« *ii« 16,41. 
— Btllattias steayraHM: B*<jt*trati M i : 
u t t natosi 40. fenatia* 33: «ali «or­
li I; «irti m i e t i 89, tane-a» 39: 
mur'.mcol 17. 
— Bolliltioo atttorslojico: ftmpvritura 
fflfikn» * ansatine 4i ter!: $.7-13. 5! 
!>t«t«de ouw>losiU irr&jultit. 'Unipwa-
Wt* «twionint. 

ViHBÌle • aecottnlils 
— Tutti: < la lacaaaiBra • airtiua»; 
« Maara t'wijjk- • sì Satiri; • ialetf • 
al Ve!!t. 

— Cinema: < Oamtla nasi > al Val­
lo reo, Astra, C-B<*Ur, Col» di H:cuzu, 
(foiràiak. ftex: . FaaJaa I* tal'p* . «I-
i'Aeqaana. Aafnt**, Dell* Maacaere « 
PwLDiuLo; • Procetaa ali» città • all'U­
nion*, Del Ta$c«lIo. Mo itera i « imo e Rea-
'•«-. • l.'altfs» ai** tei* • all'Appi*. Del­
la Vittoria. Fajkioa « &it«j ; > M«tt« 
di uà tona**** viaggiatori • al Capi-
Mi; > Va uomo tranquillo • e! &i>ra-
mehetta; • Il cappotto • «U'Ital:», Ma-
«imi e Parsoli; • Il ca.aar.Bo 4e.li spe-
rania • i l Plaooiww: • Si>js*f: .o t-ar-
reiai • al PrimavUte: « Giuochi proibiti 
il Qo-ricttU: * Altri tempi • j ! Saftoe 
-V«rjW:i»: • Ti t i Zjpata • i l Trevi; 
• K«ti* l'eroi MÀ\*O« • il Tr.ie-*. 

Malica i e p i a n a 
— Il ctrio imi ta l i i i l l t Giirtii ai 
F itiata, AiftttUì «si maestro AOÌMM 
d'Eli*. aMjaka ogji »U« 15.45. «Ha 
Basilici <K ìfuetaiio. na projratixa di 
«a-fiefre è: Ifaetfcoren. froerMit e Rei-
viti. 

Narze 
— Alto Natili ita rtnito K-n matt ca 
:a maUìauoio i eoap»«ni Sifiia (rjii-
ctwlli » Orma Sriitt, dall'apparato «k-i-
U. D.texìaaa ini Partito, i-ili tpooi 
llìici giungilo gli auguri fraterni if-Ut 
cellula o>!la Dirfjtt»* <W Partito « dfl-
l'L'aiti. 

Paneada ascrta oggi 
1? T W M - rLAMISO: Tu U l a m a 

3: Via Panai»} 33. PIATI TlIOHTlLt: 
P. k's»r>jia«tt« 44. Tla !>**•< IT », 34: 
Via Co!* di Siesta 124-. V'im Scipian. 
212: T.a r'edefic» Cwi 9: Vi» Cirii 
Pai»*}!».» 6. BOUe lOniU. Rot.joj 
[>« ii5; T I M I a m o kUIZJO 
OOLOnU: Via Da* Minili lfft. 
Via di Tittra 91: C Ciliberto US. P 
•1 Spagsi 3. 5. OTTACCSTO: 0. Ri-
w o i e l t o 44. BlflOU-CUIPrTXLlI: CO­
LONNA: Via ». Vecchi 24: Via Arcmal» 
72: t. Campo dei Fiori 41. TMSTETEHE-
r tMta Roterà 109: Via S. Gaihcaoo 
23 MONTI; l a . .Vuianato 229. Via dea 
S«rp«ati ì3ì. BSQ0H.DMh Tla Caroar 2; 
P. Viti. EmaaiM!* 45. Via K&poUnfle IH 
a. 42; Tia Manteca IS6: T:a Foscolo 

•2. uiismim atrio nvmio. LB-
D0TU1: V!» qitttiM Sella 39: P. Barbe­
rei 19: Via Lombardia 23; Vij P;a«i 

, ^ ™ „ i ™ n i n , n,,^„,n ^ w r ^ , i - , : i 5- v -* Volturno 57. SALARIO N0STEH-
«dempnnento a guanto deposto a « tas j - s « : II. n-lta-fl-dal l 'Art . 2 dei 
n. 625 a da l l 'Ar t . 4 de l la L e g g e 
6-G-1939 n. 930, o g g i verrà a p ­
p l i ca to au l b i g l i e t t i d i tut te le 
l i n e e un s o v r a p p r e z z o di 5 l i re 
a f a v o r e de l la « Giornata de l l e 
D u e C r o c i » , c o m p r e s i gli a b b o ­
nati . 

to 53: Viali Bossioi 34: Viale delle 

Aprrl» ISs Ti* Appia Nior «A3. P. t. 
Maria AacUiatrit*: Tla Acacia 31; 0 . 
rrte«Ktt| fu Gallante 14. JULT10: Va 
Paolueti o> Calbott 10 MORTE SACRO; 
v A Gat^ww t8. 81AH1C0U3SI Via 

Barrili 1, »X£ff£STÌ!t0 LIBICA W: 
Via M rgnéto 7T. TWilMITAHA; «a 
CasiUa 461. MOTTE TER0E H0OV0. Cu-

1 «mal)«iwei feaeleofea** 137. IA1IA* 
TEUA: Tla ftaattta dai Nielli. »«A-
DRARO: Vii dei Pulì1 13. QDARTICCI0LO: 
Va Molletta; CEHTOCELli; Vi» Casi-
Ile* 977. 

ConwooasMmt d i P a r t i t o 
DOMANI Statata; Ji Se*.: * « tS.30 

alla «e». Par;<c«: • OrgaaiitatiTi: ore 
1S.30 m Fea.: Aail-Piap: ore IS.^0 nei 
ittu.ri. Il 5. «ettore a Testaceo. An> 
alautrattri: •>« 18,30 aei Mt»ri. il 
5. »eU»n a Tutatùi-, Ri»». iraaiBili-. 
or« 15.30 alla Sei. Canpitelh. Biif. 
Mani: ero 18.30 .'u fti.-. Rfsp. tfì». 
iti: 1. •*« ora 19.30 a C»t»siia. 2. 
set», «ra 18.3* a Pirt» Maj-j-vri. 3 . , 
4.. 5.. « t i . ora tSJO a Pont* Porioo*, 

PCDERAZIONE GIOVANILE 
DOMANI: Seorateri «tadeati: are 15 

« M « Tid.; S«aettar:e r»gau« «ra 
17.30 a Paruaa; S*|ttl»ri oi Mt. ora 
19 a P. LorafiHl: ffrfiainaliri: nre 19 
«Ila Sei. CanpilelK; Jjitpnp: n:e 19 
a Ft4era*to3«. 

A M I C I DELL'UNITA* 
ATTEX710!*2: I respocsiMH « tm:«i • 

di .Vi. domali aita 19 «•.*.•« r.^ jli 
i*)it-ri»p pr«so i« Hjurat: ;*di: l . 
Se», a Calocaa '1. a P. «btj.cr*. 3. 
a Italia. 4. a Trìoafale, 5. a Tv*!ac-
cio. E* iwiiapeiHa^:!» la presenza. 

MAITUI' la P U B . framiaili pttsso 
l'Iti. Pt»»«j&ni» ora 11. 

CONSULTE POPOLARI 
DOMANI s.wj alle ot«. 1S..ÌO. al Va!» 

Ar^atiao 2i't je»:««« ai Ooaifati Can-
piJojtio. 
• i i t i i a i i i i i t i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i 

Svelato il mistero 
deali Aztechi 

Una «Dedizione archeologi ra 
inglese ha rinvenuto nell'inter­
no del Messico i ruderi di un 
tempio millenario, svelando co­
si il mistreo dell'eterna giovi­
nezza degli antichi imperatori 
Aztechi. Sulle colonne del tem­
pio infatti erano scolpite pri­
mitive scene raffiguranti ."ar­
rivo di navigatori dalla vicina 
isola dì Cuba, navigatori che 
insegnarono ai Sacerdoti del 
tempio il segreto processo di 
distillazione del farmaco B.V.C. 
Ai nostri giorni questo farma­
co. esclusività della Aly Maria­
ni & C. dì Roma, è contenuto 
nella Brillantina Vegetale Cu­
bana. la quale, pur non esaen-

Pmtmeie M: 0. THesta I67ĵ _Yia Sù-<do una tintMro, rende ai ca-
" • • • " " * " " pelli bianchi il colore primitivo 

e ridona al volto l'aspetto della 
gioventù. E' in vendita nelle 
migliori farmacie e profumerie. 

neotaaa 152: Via Gravtei. CELIO: Via 
S Giotantu Utartto t i? . TEST ACCIO. 
OSTIENSE: Via Mormorata 133; Via 0-
*ti.<i*> 137. TIBORTIKO: Via deali Equi 
Kl TOSCOIANO APPIO LATINO: Via Pio 

Un ferroviere ha perduto ieri 
la vita, ed altri cinque sono ri­
masti feriti, in una paurosa 
sciagura avvenuta nel primo 
pomeriggio sul tronco ferrovia­
rio Ciampino-Albano, all'altezza 
del km. 15, proprio dove le ro­
taie descrivono una strettissima 
curva, che riduce al minimo la 
visibilità. Un carrello a moto­
re, che si dirigeva verso Ciam-
pino con a bordo sei ferrovieri 
Incaricati della sorvegliansa e 
delle riparazioni alla rete elet­
trica, è stato investito dall'au­
tomotrice n. 911, diretta verso 
Albano. Il ferroviere Guerriero 
Di Domenico, abitante alla bor­
gata Cocchina, è rimasto ucciso 
sul colpo. 

Il personale dell'automotrice 
e numerosi passeggeri si sono 
prodigati nell'opera di soccorso. 
I cinque feriti, alcuni dei quali 
avevano perduto 1 sensi ed era. 
no tutti imbrattati di sangue, 

UN AGENTI: CON UN COLPO DI PISTOLA 

Ferisce per disgrazia 
I* autista del derubalo 
1 ladri invece sono riusciti a fuggire 

A l l e o r e 19 c i rca di ieri , d u e 
agent i de l la pol iz ia s t rada le s o ­
n o stat i c h i a m a t i in v ia A n t o -
ne l l i . d o v e la 6 9 c n n e E m m a B a -
cchierl Sa lvator i a b i t a n t e In v i a 
A n g e l o S e c c h i 15. e ra s t a t a i n ­
ve s t i ta d a u n a L a n c i a A u r e l i a . d i 
propr ie tà d i R e n a t o Mola , d o ­
mic i l i a to in v i a R ipe t ta 156. e 
p i lotata d a R e n a t o B o n i . L a B a ­
nchieri , c h e aveva r ipor ta to la 
f r a t t u r a d e l l e g a m b e e d a l t r e 
g r a v i l e s ion i , è s t a t o r i c o v e r a t a 
al P o l i c l i n i c o In per i co lo d i v i t a . 

M e n t r e i d u e a g e n t i s t a v a n o 
Interrogando l 'aut i s ta e i t e s t i ­
m o n i p e r f a r l u c e s u l l e r e s p o n ­
sabi l i tà de l l ' inc idente , s o n o s t a ­
ti r i ch iamat i d a l l e Brida d i « a l 
l a d r o , aì l a d r o » , l a n c i a t e d a l 
p o r t i e r e de l l o s t a b i l e n u m e r o 3» 
d i v i a A n t o n e l l i . Accors i e p e ­
netrat i ne l cor t i l e , i pol iz iot t i 
• c o r r e v a n o u n a sca la a pio l i , m e ­
d i a n t e la q u a l e i ladri e r a n o 
pene tra t i ne l l 'ab i taz ione d e l s i ­
g n o r Roberto V a n n i n i . N e l l a s p e ­
ranza d i s o r p r e n d e r e i l e s t o f a n ­
ti. i d u e a g e n t i p e n e t r a v a n o a 
loro v o l t a n e l l ' a p p a r t a m e n t o a t ­
t raverso la f inestra , . s e g u e n d o 

*ltlIte-UltSS» 
Si è 

S. 
zathro 
dell' 
Salutati éosM appsaoaf del de­
legati s n w starti citiamatj aOe 
presidens» S. E. Saverio Bri* 
gante, i seawtori Bei limisi 1 e 
Grisona, a prof. DOBJBSÌ. 
rie MesjeesL e fi 
de l l 'Aseeesas ieBe 
D'Air leandro. 

n uiinnepio Berlinguer ha 
pronunciato l a lesertnne poli­
tica ttcOe quale he. suttoBawito 
sotto i •ar i aspetti i mothri per 
cui necessita rafforzare ed e-
slendere. l av t i e ine del 
italiano eem osatilo 

no di Aurelia, Brenci e Osm­
io detta LAhaitee FUBB, Ritar­
di 

DURANTE UN «DISTACCO» DELLA LUCE 

Aggredita nel buio fitto 
e rapinata della borsetta 
Ieri notte in via PiemonU una 

impiegate dell'ambasciata 
i«rtcana è stata aggradita e 

da un giovane il api*» 
a» è alato però acciuffato poco 

o d i un pattugliane di po-
tttia. 

n fatto è accaduto airi.15. La 
•nane Maria Santucci, di an­

ni fa. aMtaate in via ascila» 
tartara a casa. provenVent» dal 
ano ufficio che è situato in «fa 

1, e pei cune» a la via Ma­
tita paacecttia ad est 

rame** «n 1 
futaati e. come colta da un pre-
esntteento. accelerava randatora, 

Urrà, con una certa 
e ette anche Aa eersena 

ha 
ta. Inwrovvisaxnente. quando la 

•ci era «tonta net pressi 
ehJeea di S. CanuUo. la 
piombava nel bario, n e 

ae di una interratone di 
atettrica. Anerofittande di 
favorevole coincidenza. Io 
hr» mseamitore balzava 

aBe snelle dalla donna e. m-
eaMMtaeatDle contro il nrare, se 

» la borsetta dsl m e ­
leto, dandosi poi alla fuga. 

Kgn at «ra artontanate sala di 
hi metri. aOercn* ilaarneia ss 

g u i r l o , gr idando per r i c h i a m a r e 
g e n t e . A c c o r r e v a u n p a t t n g l i o n e 
di a g e n t i c h e . d o p o b r e v e I n s e ­
g u i m e n t o . r iusc iva ad a c c i u f f a r e 
i l rapinatore . A l c o m m i s s a r i a t o 
e g l i v e n i v a idrnt i f i ca to p e r i l 
27enne E m i l i o Crisanv. n a t o fn 
Romania , a l l o g g i a t o al c a m p o 
proroghi di F r a s c h e t t e . Egli ha 
d e t t o di a v e r d e r u b a t o la S a n ­
tucc i per f a m e . NeVta borset ta 
c 'erano s o l t a n t o 300 l ire 

bkVKT fra le sartine 
alii ricerca dTtn «oli» www 

Oeai l« sartine romane celebre­
ranno la loro festa. Avrà luogo 
infatti, al Teatro dei Nottambuli 
in V. Veneto 89, alle ore 17. la 
festa delle «Caterinette» Indetta 
dal Circolo delle Sartine di «orna. 

Presenterà u sig. Marie Zlgavo, 
Durante la festa il regista Lu­

ciano ESaroer, cercherà, tra le in-
tervernrte. un « volto nuove viva­
ce ed Intelligente >, per il don ene 
intelerà a marzo e ene reccon-
terà la storia di una rasasse Ita­
liana in Inghilterra. Alle sartine 
che fn ter verranno, il Cfreolo of-

neem metri, ajjeecne uaarneia ai frlrà del fiori tn omaggio na 
luce- La Santucci, ripresasi dsl-(curare a tutte le sarUne di 
io spavento» al deva ad toan Inn avvenire sereno e felice. 

c ioè , la s t e s sa v ia d e i ladri-
C o n t c m p o r a n e a m e n t e , però , l o 

• t e s so propr ie tar io , a c c o m p a g n a ­
to da l s u o aut i s ta 21 e n n e G i a ­
c o m o Donjrhl e dal m e c c a n i c o 
R e n a t o D e Marchi , avver t i t i t e ­
l e f o n i c a m e n t e d a l por t i ere , m e n ­
tre si t r o v a v a n o n e l g a r a g e d i 
via Sa lar ia 155. g i u n g e v a n o fn 
auto su l pos to , n V a n n i n i a p r i v a 
la porta de l la s u a ab i taz ione c o n 
la c h i a v e , m a ai a c c o r g e v a c h e 
I ladri a v e v a n o a g g a n c i a t o a l ­
l ' interno la c a t e n a d i s i curezza . 
Egli si d a v a a l lora a g r i d a r e : 
« Apr i te , apr i te , s o n o il p r o p r i e ­
tar io! ». U n o de i d u e pol iz iot t i . 
che . pistola al la m a n o , s t a s a n o 
i s p e z i o n a n d o l 'appartante».to, s i 
a v v i c i n a v a a l la por ta e . s c iup i e 
s t r ingendo l 'arma n e l p u g n o , t e n ­
tava di s g a n c i a r e la c a t e n a , l f e l 
far c i ò . i n a v v e r t i t a m e n t e . lancia­
va part ire u n c o l p o c h e , d o p o 
a v e r a t t r a v e r s a t o i l l e g n o d i u n o 
dei ba t tent i , r a g g i u n g e v a al v i s o 
il D o n g h i . conf iccandogl i* ! ne l la 
guanc ia s in is tra D e l ladri , n e s ­
s u n a tracc ia . Ess i e r a n o già r i u ­
scit i a d i l eguars i , a s p o r t a n d o p e l ­
l i c c e e g io i e l l i p e r «e» m i l a tfre. 
t i D o n g h i . t rasporta to a S . G i a ­
c o m o . e s t a t o g i u d i c a t o guar ib i l e 
in d iec i e iornL 

sono stati deposti a bordo di 
ambulanze dell'Aeronautica Mi­
litare e della Croce Rossa e tra­
sportati In un primo tempo al­
l'ambulatorio di Ciampino, do­
ve hanno ricevuto le prime cu­
re, e successivamente all'ospe­
dale S. Giovanni. 

Essi sono: Domenico Ventue-
ci, anni 41, domiciliato a Ciam­
pino, nel palazzo del ferrovìe-
ri, in via IV Novembre; Lodo­
vico Magistrati, anni 38; Mauro 
Timi, anni 98; Gino Nicosanti, 
anni 37; Luigi MelelU, anni 28: 
tutti residenti in vìa Nettunen-
se 36, alla Borgate Ceechina. 
Essi sono stati giudicati guari­
bili rispettivamente in dieci, 
dieci venti, sei e otto giorni. 
11 più grave è il Timi, che ha 
riportato la frattura dei mal 
leolo. Gli altri hanno escoria 
zioni e contusioni in varie parti 
del corpo. Tutti erano in stato 
di choc. 

Secondo le dichiarazioni dei 
protagonisti delTincidente, lo 
scontro sarebbe avvenuto alle 
ore 14. Funzionari del Compar­
timento ferroviario, invece, 
hanno affermato, anticipando 1 
risultati' dell'Inchiesta tuttora 
in corso, che O fatto si sarebbe 
verificato alle 14,35. Sempre se­
condo questi funzionari, 11 car­
rello percorreva tutti i giorni 
quel tratto di linea, fra le 13£0 
e le 14^24. L'orario doveva es­
sere rigorosamente rispettato, a 
scanso di possibili sinistri Un 
ritardo di pochi minuti avrebbe 
potuto provocare un disastro, 
come appunto ieri è avvenuto. 

Ma è lecito rovesciare cosi 
frettolosamente, sulle stesse vit­
time della dolorosissima scia­
gura, la responsabilità dell'ac­
caduto. come ha fatto il Com­
partimento? La eoa* et sembra 
assai strana, per non dire peg­
gio, poiché non si pud suvuotie 
che sei ferrovieri, quasi tutti 
anziani ed esperti, abbiano vio­
lato la rìgida disciplina degli 
orari (cosi essenziale nel lavoro 
ferroviario), esponendo In tal 
modo se stessi a cosi grave pe­
ricolo. 

Un tàmm i ti 
oifrucpée Va tota-UleraW 
Un pauroso incidente, ohe per 

fortuna non ha avuto gravi con­
seguenze. sì è verificato ieri mat­
tina a Manziana. Un camion, ca­
rico di nocciottne americane, per 
evitare un'automobile, na sban­
dato ed è finito sulla strada fer­
rata della linea Roma-vìterbo. ca­
povolgendosi sui binali, n traf­
fico ferroviario è rimetto Inter­
rotto per «n'ora e mezza etica. 
infine, dopo ripetuti tentativi. I 
Vigili del Fuoco, giunti da Roma 
con una potente auto-gru. aono 
riusciti a rimuovere 11 pesante 
antotnczro. a rimetterlo fn piedi. 

Cfrifldiitie iitntpiia 
ira ŝ oTRi a F» nfarvernvi 
Da d o m a n i s a r à kuituiv> * d i ­

v i e t o d i s o s t a s u l l a t o s faferro 
d i Via L a z i o d a V i a Porta P i n -
ctana a V i * V e n e t a . 

C o n s e g u e n t e m e n t e s e r a a b o l i t o 
il d i v i e t o d i sos ta s\> tu t ta la V i a 
d i Potrà P t a c t a n a . 

I n a t t u a z i o n e d e l P i a n o d i 
p r o v v e d i m e n t i m t s a e a eneuare 
t: traff ico ne l c e n t r o c i t tad ino , 
sarà a d o t t a t a , n e i p r t e d g i o v a i 
dei m e j e d i d i c e m b r e la c i r c o ­
laz ione ro ta tor ia In Plasma B a r ­
ber in i . 

In c o n s e g u e n z a , t e t t i g l i a n t a -
ve i co l i . c o m p r e s i q u e l l i d e l l ' A . T 
A C . d i r e t t i o p r e * e a n e a * | da la i 
v i a c h e i m m e t t o n o s u P iazza 
B a r b e r i n i d o v r a n n o eaagajlin i l 
s e n s o ro ta tor io a t t o r n o a l i a F o n 
tana B a r b e r i n i 

Trota il ie*!*» tate 
seniasfissM tfaf §»j 

Rientrando In c a s a v e r s o l e 
« . « . i l s ig . G u a l t i e r o F i lon i , d o ­
mic i l i a to in v i a C o n a z i a 22 , h a 
trovato il v e c c h i o p a d r e G i o v a n ­
ni . di s e s s a n t o t t o a n n i , saariasf is-
s i a t o dal g a s . D o p o a v e r a p e r t o 
t u t t e l e finestre, p e r r i a n i m a r e 11 
povere t to , i l f ig l io h a c h i a m a t o la 
Croce Rossa . D o c o d o p o , a b o r d o 

di u n ' a m b u l a n z a , l ' intoss icato e 
s ta to t rasporta to a l l 'ospedale S a n 
Giovanni e r i c o v e r a t o in osser ­
v a z i o n e . L e s u e cond iz ion i per­
m a n g o n o m o l t o grav i , m i si s p e ­
ra di poterlo s a l v a r e . Il figlio h a 
d i ch iara to c h e s i t r a t t a d i una d i ­
sgraz ia . p o i c h é il g a s è fuorusc i to 
da una l e s i o n e d e l t u b o di g o m ­
m a del forne l lo , l ogora to del l u n ­
go u s o . 

Un biabo caie m n a vasta 
piena d. acqua Mlente 

Urtato d a u n f r a t e l l m o più 
g r a n d e , il b a m b i n o F r a n c o Pe l l i 
c o l a , d i d u e a n n i , d o m i c i l i a t o in 
v i a M a n l i o T o r q u a t o 14, è c a d u t o 
ier i s e r a i n u n a v a s c a d a b a g n o 
p i e n a d i a c q u a b o l l e n t e . E* s ta to 
r i covera to a S . G i o v a n n i 

RADIO 
rnmSUOU HlXmilZ: - Gior­

nali tatti-. «. 13, 14. 30.9». 23 
e 15. — * * 7.IS; »•—a.'irao — 
7.15: l a ra to par i e*fi«£ — 
9.15: «taaao — 1V.15: Trosafes;*-
oa far la lana amai* — 12: Otdu 
Sat'n* — 1345: Alban Basitale — 
14.15: Oarafeaa» • ftperfa • — 
H.30: M a * * operistica. — 13: 
• L'altbaa iasiaaa ». racesato — 
1 5 » : Ckaaaea aa! aaaaaao naoo «1 
tata partii* r» calti» — IMO: Ma­
cca brillanta — 17: erehwtra Fra-
osa — 17.39: Goeeam aaftain» — 
1 6 . » : Saart. — 11.45: Fartml 
laawa* aaaalataea. ataV aaaaeia 
— Ì9.15: M a * * a» balie — 19 
a iS: SpaaJ. — 20: Oe-pleno Cr-
ratfolr — 21: La peira aei sali»! 
— 21.3: «iiedKridrt — 2 2 . » : 
Oocerto acr «Mia* « nano — 
23.15: Canaiaaai» ai calcia • «a-
a*a à* ballo - 21: Clone aoV>«-

nCOell» fMIJUaaU — Ora 10 
e 13: Battimi* * casa — 11.13: 
» caf» deito #n*t — 1.1: *»**!*' 
e » t» 1iai»*»ti — 1S.S9: •» . ra 
n i — 14: A?van'<aaMeto «aa .€ar-
a*a Cavali**» — 15.45; ranar.}-
<r.« eoa Debart? — 16.30: • I «1-
ritti oVJl'aaina» «1 Giwtm — 17: 
Ordì. Barri*» — 17.35? Saart — 
17,30: Balate M ani. IS: Spart. 
— 14: U caaaaear «Wanar* — 19 < 
e 30: Orcb. Ferrari — 20: Rai;»- J 
»rra — D0.30: P«c* <ifi aotSti 
30.33: kmccUM ~ 2 I . U : Oak < 
— 2 1 . » : «na. Jla«ri«i — 22 

> M « j ( w alpiaa — «L30: Sport. J i«aa — Ii-J": |̂>«rI. j 
23: Offi. Vwaili — ».."!•: Cf=- ,; 
?:ess* Ri-;5k-Sja»a — 9.05: Sol- \ 

> tara* dall'Itali*. 
TERZO P806U1OU: * * 13.30: } 

swi<-be f. Strass* — 16.45: IT a«- ( 
> i « - « > I*trarar« itat^aa — t7.t.V J 
l tht d«T:<y***V» al fmH'torì* * s - ) 
> J » P.tximZ — 30JO: Oartrt* — < 
\ 21.13: • VnHa 4»U'ari». inaa- « ; 
> at^ i. ToU Sdalajs — 3 1 » - ì 
\ SptUauv-n _ Z?.*5; . JaV • l i Dal-
> l a r W . * - 22.43: T » «arena « 

IN U N P R A T O A SETrTHBAGNi 

Azzannalo da cinque cani 
mentre rarcoalte cicoria 

Mentre raccoglieva cicorie. 
da rivendere poi in città, in 
un prato presso Settebagni, un 
rnodestisirtmo venditore ambu 

«ere cbiamato a rispondere del 
danno provocate delle site be­
stie. 

lente di erba«f. fl quaranten- T e n t o C M l l O 9 C O p p l O 
d e l l a s u * « d o p p i e t t a » ne Raffaele Formicola, dorni-

cfliato in località Villa Spada. 
al tredicesimo chilometro delTa 
via Salaria, è stato assalito da 
cirwjue irrosat cani inferociti, 
che lo henno azzannato in va­
rie parti del corpo. 

Al colmo della paura, il For-
m:cc»la si è dato a precipitosi 
fuse*, eempre inseguito daUe 
bestie orlanti, dalle ajoali è r:a-
scito infine a liberarsi a i tan­
do ohre uno steccato. 

Verso le ore 12, il pover*pr>-
mo è stato trasportato ai Poli­
clinico a bordo di on'ambnlsn-
za della Croce Rossa. Il medi­
co di turno ha medicato e quin­
di giudicato guaribile in 14 
giorni. Egli dovrà inol*je <wt-
toporsi ad una cura antirabbi-
ca. 1 carabinieri stanno inda­
gando per conoscere il proprie-
tea-io del cani, A «juale può e»-

E" stato ieri I beni e rato all'ospe­
dale S. Carnute a giardiniere Fe­
derico Trevtsaav et st> anni, abi­
tante in via Naraana la, a Frege-
ne. rimasto ferito in un Incidente 
di caccia. Al Trevtsnn era Infatti 
scoppiato tra le mani il facile, 
mentre arava contro U selvag­
gina, in localit* Uagnetto. I sani­
tari lo hanno dleznnrato guari­
bile in IO gtorAL. 

Tesdao, spada e mm\i 
ITwvggf tm HJN MIKa 

Un teschio ed altre osse amane. 
una piccola moneta di bronzo ed 
una corta spetta mnues dal tem­
po sono stati travati ieri in loca­
lità Frassineto, nel territorio di 
Ostia Antaaa, dal «Janna Uvfo 
StnóVmL operale del locale Con­
sorzio Dovimene, fll ritiene trat­
tarsi di oggetti dell'epoca di Ro­
ma Antica, 

RAGAZZA 
VimEWrt SIANCIATA 
VISO BELLISSIMO 
PresentatTftt o a g i , dorrvenica 

R O M A - FILM 
S t a b i l i m e n t i 

Safa-Palarino 
P i a r / a S 3 G i o v a n n i e P a o l o 

URBE 
f?amrrtenfiamo c/«e doma­

ni 1. Dicembre è l'ultimo 
giorno della nostra vendita 
di fine mese con offerte 
straordinarie *u tutta la 
merce dei più recenti arri­
vi delle stagioni autunno e 
inueTno-

St~ pubblico che in questi 
giorni ci ha onorato della 
sua preferenza, ha consta­
tato la reaì* portata dei 
nostri ribassi, che, applica­
ti con criteri di assoluta se­
rietà, nsppreswtitmno sensi­
bili ed i nel/senti bili rantajr-
gi per il consumatore. 

GRAKDI tUCAZZCTi Dttt' 

URBE 
m rum TOTOI* 

V i a eTelle T e r m e d i D i e e l g g 3S-M - R o m a 

Vasto abbigliamento per uomo 
Confezioni pronte e sa misura 

# PALETOT - IMPERMEABILI 

f j RICCA SCELTA ha gMccae fantasia pura 

lama - Pantafonf v>e#aTto, panno, ecc. 

% CAMICERIA UNE amprnfm, satm, fkmeiks 

0 MAGLIERIA INTERNA ED ESTERNA 

Oj GUANTI, CRAVATTE seta natitra/a 

fj) GIACCHE tipo ruma arcata • su misura 

E L M A • IH HIT!" - PREZZO 
V I S I T A T E C I 

afi i i i i i i i i i ini i i i rsi i i i i t i i i i i i i i i i i i ini i iiinniininM»iimiiiM«imiwiMiwiwiiiiiiiniimiifT>tv 

1DUE SISTEMI DI VENDITA} 
1 EVOLUZIONE DEL PREZZO DI UN MANUFATTOÌ 
I IL CUI COSTO ALL'ORIGINE SIA DI L 4.000 AL METRO f 

§ IL StSTEMl M S U ALT» 
| - Cisto feMrica al in i . . L 
| - Pircafilsttpt «otuta per 
I riKasso to BQOBÌ al 
| acpitì»t2% » 
I - ft re alleiate tfovau ai 
| ptOiUiii e Safti 15% » 1 
I - Ptreentfale nschìt 
| va«ilto»rate5%.. » < 
| - Daiit, tasn, saese ft-
I mnà\ pereemnale me-
| tÌJ!l1% > l 
I - unii ietto 7% » 

fritzo M feialta 

. , .11. $XSifSm MNafVICIi 
-C«Wfalggrtwalf»M... L4J 

e4^V^ 

- Date, taas, tea» te-
neTaTi, pVfceWweaV nUr* 
dia 11% » 527 I 
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1HTEBV1STA CON L'ILLUSTRE 6IUBJSTA 

Il magìslralo 
Pereti! Uri VÌI 

TORINO 29. \ sentenze d'annullamento dei 
Sua Eccellenza Domenico [matrimoni >. 

Peretti Griva ha lasciato ve-j óra Peretti Griva può at-
ncrdi per raggiunti limiti di 
età l'ulta cariai di Primo Pre­
sidente della Corte d'Appello 
di Torino. Abbiamo avvicina­
to l'eminente magistrato nel 
suo studiolo privato, il primo 
giorno che, lasciata l'abituale 
e faticosa attività quotidiana, 
egli ha potuto concederci un 
po' del suo tempo per raccon­
tare a noi giornalisti della sua 
lunga e feconda attività dì 
magistrato. 

< Per 43 anni — ci ha det­
to Peretti Griva accogliendoci 
cordialmente — ho fatto par­
te degli organi giudiziari. Mi 
laureai all'Università di To­
rino all'epoca in cui al nostro 
Ateneo insegnaoano gli Einau­
di, i Ruffini, i Chironi, i Bru-
sa, tutti grandi maestri di dot­
trine giuridiche. E posso oggi 
dire di essere assai soddisfatto 
delta mia carriera, perchè ho 
potuto conservare integra la 
mia indipendenza e la mia 
dignità personale >. 

Peretti Griva è sempre sta­
to uomo profondamente aper­
to agli ideali democratici e 
valoroso militante dell'antifa­
scismo. Anche durante il ven­
tennio nero egli seppe con­
servare, integra la sua indipen­
denza dì cittadino e di magi­
strato. Nel 1931, quando era 
Presidente a Piacenza, sfidan­
do le ire del fascismo, con­
dannò tre gerarconi colpevoli 
di un'aggressione: dal 1943 al 
1945 fu infaticabilmente a 
fianco dei partigiani e del po­
polo nella guerra di libera­
zione nazionale. Due volte i 
tedeschi lo arrestarono ed en­
trambe le volte riuscì a scam­
pare per il rotto della cuffia. 

Già nel 1944, su proposta 
del C.L.N, regionale piemon­
tese, Peretti Griva venne de­
signato all'alta carica da lui 
ricoperta sino a venerdì scor­
si» e il 26 aprile del 1945 egli 
entrava in possesso del suo 
ufficio. 

Da Roma il governo della 
liberazione lo chiamò a far 
parte della Commissione per 
l'epurazione, all'epoca in cui 
era alto commissario il com­
pagno Pietro Nenni 

Fu nella Capitale che Pe­
retti Griva conobbe il com­
pagno Togliatti. Come Togliat 
ti egli è oriundo dì Coassola 
di Lanzo. Richiesto come egli 
giudicasse l'opera di Togliatti 
rome ministro di Grazia e 
Giustizia, Peretti Griva ci ha 
risposto testualmente: < Posso 
dichiarare che egli fu estre­
mamente corretto verso i ma­
gistrati e rispettosissimo della 
indipendenza della Magistra­
tura >. 

Per la sua profonda dottri­
na, per la sua complessa per­
sonalità Peretti Griva ha ri­
coperto con grande onore la 
gravosa responsabilità di Pri­
mo Presidente della Corte di 
Appello. A luì, insigne studio­
so della nostra Costituzione, 
abbiamo voluto* chiedere un 
parere su alcuni dei più gra­
vi problemi, che oggi interes-
.sano tanto da vicino la vita 
del nostro Paese. 

< Mi stupisco — ci ha subì ' 
to risposto — che oggi, a 5 an­
ni dal giorno in cui è stata 
approvata la Costituzione del­
la Repubblica, ancora non sia­
no stati creati la Corte Costi­
tuzionale e il Consiglio Su­
periore della Magistratura. E' 
certo che se la Corte Costitu­
zionale funzionasse, essa rap­
presenterebbe una efficace ga­
ranzia contro le invadenze po­
litiche e forse qualificherebbe 
come anticostituzionale il pro­
getto della nuova legge elet­
torale. E parimenti il Consi­
glio della Magistratura per 
metterebbe una maggiore in 

tendere più comodamente alle 
sue molteplici passioni: bta 
scrivendo un libro che si inti­
tolerà semplicemente La Ma­
gistratura, libro che uscirà 
prossimamente per i tipi del­
la casa editrice Cumula di 
Modena e che conterrà le sue 
esperienze di magistrato. Ma 
la personalità sua presenta dei 
luti addirittura sconcertanti: è 
quasi pronto un suo libro di 
fiabe per i bambini che avrà 
per titolo Una allegra comi­
tiva di animali. 

Nel suo modesto studio del­
l'alloggio di corso Beccaria 
dove abita con la famiglia, 
Peretti Griva tiene un grosso 
torchio, che è l'espressione del­
la sua passione per Ja fotogra­
fia. Egli ha tenuto esposizioni 
in tutto il mondo e mostra 
sempre con orgoglio le foto, 
più simili ad acqueforti, che 
ha scattato sull'Oceano Artico 
e nei posti più impensati. 

Ora Peretti Griva ha chiu­
so la sua feconda opera dì 
magistrato: a lui va il rico­
noscente saluto e il ringra­
ziamento di tutti i cittadini. 

GIULIO- GORIA 

GIRANDO PER I QUARTIERI DELLA CAPITALE DEL SOCIALISMO 

Trasformazione di Mosca 
1 •> - i 

, - * -

lina città in rivoluzione - li più grande viale di Europa - Una metropoli nella metro­
poli - Come sono i capitalisti? - La strada nel sottosuolo - Niente bolletta dell'acqua 

IV 

«Ed or» un piccolo ritocco per la rassomiglianza.. 

Un paragone fra una gran­
de città e una bambina dì 
pochi mesi è un assurdo, 
non sta né in cielo né in 
terra.' Eppure quello che ho 
visto" a Mosca mi ha fatto 
pensare alle mie bambine. 
C'è un momento in cui suc­
cede qualcosa di straordina­
rio nella vita di una bambi­
na di pochi mesi: prima era 
un fagottino informe, torpi­
do; un mattino succede che 
comincia a muoversi, scopre 
la luce, Impara a servirsi 
degli occhi. Da quel giorno 
comincia a crescere furiosa­
mente, ride, cianfruglia, ten­
de le mani agli oggetti; fin­
ché viene il miracolo delle 
prime parole e si sviluppa 
nel piccolo corpo un processo 
oscuro, esplode nell'organi­
smo la forza vitale, la ca­
pacità di afferrare le cose 
del mondo, di stabilire i pri­
mi nessi. Ogni mattina il 
piccolo essere ha imparato 
misteriosamente una parola 
nuova, che la sera prima non 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i t i i i i i i i i i i m i i i t i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i 

INTERESSANTE CONVERSAZIONE CON L'ATTRICE FRANCESE 

Umanità di Fraiiqoise Rosay 
"L'unico campo di battaglia degli uomini polìtici dovrebbe essere il tavolo delle 
discussioni,, - Una petizione per la salvezza dei Rosenberg - Un libro di memorie 

Non tutte le vecchie attri- le guerre e non dopo. Perchè, 
ci percorrono il lugubre « via­
le del tramonto », vivendo tra 
i fantasmi della loro epoca 
d'oro. Frangoise Rosay, che 
pure recita «et cinema e nel 
teatro da qualche decennio e 
che ha visto due guerre mon­
diali, non è tuttavia un'altri 
ce « vecchia »; è alta, diritta, 
estremamente simpatica e «io 
viale, ha nel volto un'espres-
sione serena, dolce, energica, 
Frangoise Rosay non si è r i ­
fugiata, «è intende rifugiarsi 
nella « splendid isolation »; e 
questo sta perchè lavora mol 
to nel teatro e nel cinema, sia 
perchè partecipa attivamente 
e con coraggio giovanile ai 
problemi più gravi e scottan 
ti che la vita pone oggi di­
nanzi alle persone oneste e 
coscienti di tutto il mondo. 

Siamo andati a trovarla 
durante una delle sue fre­
quenti visite a Roma, in un 
grande albergo di via Veneto, 
dove l'attrice occupa una 
stanza dalla quale sì gode 
uno stupendo panorama del­
la città. 

Frangoise Rosay ci ha par­
lato prima di tutto della sua 
attività in Italia. Ha da poco 
finito di girare il film, Chi 
è senza peccato, di Matarazzo, 
con Nazzari e la Sanson. Il 
suo prossimo film italiano sa­
rà Il ponte dei sospiri. Pre­
cedentemente, aveva interpre­
tato in Italia film come Wan­
da la peccatrice, I figli di 
nessuno, ecc. 

Frangoise Rosay è un po' 
meravigliata del successo di 
pubblico che questi film ispi­
rati a certa letteratura d'ap­
pendice ottengono; in Fran­
cia — ci spiega l'attrice — 
anche gli spettatori della pro­
vincia san portati piuttosto 
verso i film a carattere 
drammatico. Il problema è 
molto interessante ed attuale. 
A parer nostro, il fenomeno 
si spiega almeno in parte col 
fatto che in Italia è mancato, 
al contrario di quanto é av-

dipendenza del potere giudi- venuto in Francia tra l 800 e 
ziario di fronte agli interventi « '900>_™ T™a™°,E°?°_!irf 
sempre indesiderabili del po­
tere esecutivo > 

Sulla progettata legge go-
Ternativa sulla stampa Peretti 
Griva ci ha detto: « iVon ap­
provo la centura preventiva 
agli organi di stampa e non 
approvo che questa censura 
sia affidata alt apprezzamento 
del potere esecutivo, così co­
me sono contrario alTattuale 
legge che stabilisce la respon­
sabilità penate del direttore di 
giornale, contrastante con il 
principio penale e costituzio­
nale che stabilisce la punibi­
lità per le sole atticità coscien­
temente volute >. 

Lunghe e inutili polemiche 
hanno suscitato, come è noto, 
le concessioni di annullamen­
to di matrimoni avvenute in 
?uesti ultimi anni presso la 

orte d'Appello di Torino, che 
si è guadagnata addirittura la 
fama di < la Mecca dei divor­
zi ». Quando gli abbiamo chie­
sto un parere in proposito, 
dato che la scottante materia 
tanto interessa tatti i cittadi- ra, e Le grand jeu. La Rosay 

largamente diffuso. Vi sono 
stati, ' è vero, alcuni esempi 
di romanzi di questo tipo, ma 
si tratta di opere popolari per 
il loro contenuto, non per la 
loro diffusione fra il pub­
blico. 

Però, aggiungiamo, il gusto 
del nostro pubblico va evol­
vendosi. Lo dimostra il cre­
scente successo che ottengo­
no i film dei nostri migliori 
registi. A questo punto Fran­
coise Rosay ci interrompe vi­
vacemente p e r esprimere la 
sua profonda ammirazione 
verso i film realistici italia­
ni, cori dtrersi "— dice — dal­
le solite piatte storie d'amore. 

Aeratilo a Feeder 
Parlando della sua carrie­

ra, l'attrice ricorda con par­
ticolare piacere i film da lei 
interpretati sotto la direzione 
di suo marito, il famoso re­
gista Jacques Feyder, scom­
parso alcuni anni fa, come La 
kermesse eroica, gustosa e 
scanzonata satira della guer-

m, Peretti Griva ha tagliato 
corto rispondendoci: < In ma­
teria matrimoniale si è stril­
lato tanto contro il "ribelle" 
Peretti Griva. lo non sono slat­
to mai ribelle, ma mi sono li­
mitato a mantenere inflessibil­
mente, nonostante le circolari 
ministeriali, la giurisprudenza 
seguita già da molte altre Cor­
ti e dalla stessa Cassazione. 
Con Tartìcoìo 72 venuto il 16 
agosto del 1950, si è voluto 
impedire che le sentenze emes­
se dalle Corti d'Appello fos­
sero definitive. Ed è per questo 
che oggi il Procuratore Cenc­
iaie ha potuto impugnare le 

ha recitato anche in film 
americani, specie negli anni 
dopo il 1930, in Qróle de dra-
me di Carnè, in Carnet di 
ballo di Duvivier e in mol-
tissimi altri film. 

Abbiamo detto all'inizio che 
Francoise Rosay ha visto nel­
la sua vita due guerre; nel 
caso suo, questo non è un 
modo di dire né una metafo 
ra, perchè, da queste espe­
rienze tremende, essa ha trai 
to una ferma e decisa co­
scienza antibellicista. 

— Io sono per la pace — 
ci ha detto. — Sono del pa 
rere che bisogna trattare al 
tavolino prima che scoppino 

dopo, nessun accordo potrà 
comunque far resuscitare le 
vittime della guerra. 

— Noi donne — prosegue 
Frangoise Rosay, mentre il 
suo viso assume un'espressio 
ne commossa e accorata — 
non mettiamo i figli al mon 
do perchè vadano a farsi 
massacrare in guerra; siamo 
noi donne, infatti, che sop­
portiamo durante le guerre i 
dolori più gravi. Penso che 
queste idee debbano esse­
re c o n d i v i s e da tutti; ma, 
chissà perchè, quando si par­
la di pace, e si fa qualcosa 
per conquistarla, si viene tac­
ciati di comunismo. La cosa 
non mi meraviglia t r o p p o , 
perchè durante l'occupazione 
nazista, quando mi rifiutai di 
collaborare con gli invasori, 
venni a e cu sata di essere 
ebrea. Gli uomini politici, se 
condo me, n o n dovrebbero 
mal abbandonare il tavolo 
delle discussioni; quello do­
vrebbe essere l'unico campo 
di battaglia. 

Dramma di oggi 
Il nostro discorso si è or­

mai spostato sui temi di più 
drammatica attualità: parlia­
mo dei Rosenberg, i due co­
niugi americani condannati 
senza prove alla sedia elet­
trica unicamente perchè ade­
renti al movimento dei parti­
giani della pace e perchè di 
razza ebrea. Frangoise Rosay, 
insieme con altri intellettuali 
francesi, tra cui Jean Paul 
Sartre e Jean Cocteau, ha 
firmato una petizione per 
chiederne la grazia. E" viva­
mente scossa d a l l a mortale 
minaccia che pesa sui Rosen­
berg e dalla mostruosa mon­
tatura tramata contro di essi, 
i cui sviluppi essa ha seguito 
con trepidazione sugli stessi 
giornali statunitensi. 

Siamo grandemente ammi­
rati dell'umanità, della am­
piezza di vedute che questa 
attrice ha acquisito, oltre che 
con una solida cultura, con 
viaggi ed esperienze artisti­
che compiute in molti paesi 
del mondo. Pure, nonostante 
le sue peregrinazioni, Fran­
coise Rosay non è diventata 

un'attrice cosmopolita. E' ri­
masta sempre squisitamente 
francese; lo dimostrano il suo 
gusto, il suo spirito e il suo 
amore per la Francia e per 
Parigi in particola*e. 

Mentre la nostra conversa­
zione volge al termine, ci tor­
nano alla m e m o r i a alcune 
frasi contenute nell' interes 
sante libro Le cinema, notre 
métier (non tradotto, purtrop 
pò, in italiano), scritto dalla 
Rosay e da suo marito Jac 
ques Feyder; queste frasi ri­
flettono con molta esattezza le 
idee dell'attrice: 

«Sì, io amo il cinema per­
chè è al momento attuale... 
la sola vera lingua internario 
naie... il m i g l i o r mezzo di 
comprensione che il genere 
umano possieda. I tempi cru­
deli in cui viviamo (il libro 

fu pubblicato nel '44 n.dj.) 
non dureranno in eterno. Bi­
sognerà, dopo tante discordie 
e tanto sangue, ricostruire il 
mondo. Il cinema, fra tutte 
le arti dello spettacolo, avrà 
un ruolo di importanza capi­
tale. 

« Ora, è certo che la guer­
ra, l'odio, le epidemie, i più 
grandi cataclismi non prospe 
rano che nell'isolamento, e 
nell'ignoranza che hanno i po­
poli gli uni degli altri, degli 
" a l t r i " che noi tendiamo ad 
immaginare troppo differenti 
da quello che sono... Il succes­
so che ottengono in tutto il 
mondo i film umani dimostra 
però che i grandi sentimenti 
d'amore materno, filiale, e di 
amore " tout court ", sono gli 
stessi dappertutto... ». 

FRANCO GIRALDI 

sapeva, un avverbio, una 
congiunzione difficile p e r 
unire i suoi pensieri. I gran­
di stanno a guardare inte­
neriti questo ritmo vitale 
impetuoso, di una rapidità 
quale mai l'uomo conoscerà 
nel resto della sua vita. 

Mosca è una città di sette 
milioni di abitanti ed ha ot­
tocento anni di vita; ha vi­
sto splendere e tramontare 
civiltà, dominazioni, classi. 
Ma girando per le sue strade 
si ha la stessa impressione 
di un corpo che cresce fu­
riosamente, e di mese in me­
se, di giorno in giorno, cam­
bia pelle, volto, colore. Solo 
che il corpo è antico di otto­
cento anni e questa rivolu­
zione nella vittà avviene re­
cidendo le parti vecchie, 
sventrando le strade, buttan­
do a terra i quartieri. La 
avanzata trionfale della nuo­
va Mosca sulle rovine della 
vecchia città si può misurare 
metro per metro, in ogni 
rione. Viene salvato solo ciò 
che è opera d'arte: nel cor­
tile di un grqnde palazzo in 
via Gorki, salvata come in 
uno scrigno, ho trovato una 
antica casa signorile a due 
piani, dalla facciata stupen­
da. Quando via Gorki è sta­
ta allargata e rifatta a mio 
vo, la casa è stata gentil­
mente tirata indietro di al­
cuni metri e serbata intatta 
agli amatori, tra le braccia 
del grande edifizio moderno. 
La compagna Montagnana mi 
descriveva via Gorki come 
era ancora nel primo decen­
nio dopo la Rivoluzione: una 
via larga una quindicina di 
metri, un po' ondulata, co­
stellata di case a due o tre 
piani. Oggi è un'arteria lun­
ghissima, larga quarantaset-
te metri, dove il fiume con­
tinuo delle automobili, la 
sera, si incanala e scende 
comodamente dalla stazione 
di Bielorussia fino alla ster­
minata Piazza del Maneggio 
e, per le due lievi rampe che 
fiancheggiano il Museo Sto­
rico, sale fino alla Piazza 
Rossa, a\ Kremlino. 

visione tra il centro e i sob- tettl del grossi casamenti dei le ore più intense, l'inizia de 
rioni periferici si stende la 
selva delle antenne degli ap­
parecchi di televisione, come 
nel centro, intorno al Krem­
lino. 

Naturalmente il corpo "el­
la città, premuto dalla nuo­
va vita, si è allungato smi­
suratamente. Nel 1926 Mo­
sca si estendeva su una su­
perficie di ventitremila et­
tari; venti anni dopo, nel '46, 
la sua superficie era cresciu­
ta di diecimila ettari, sino a 
trentatremila. Il piano rego­
latore prevede che essa si 
allarghi ancora sino a co­
prire una superficie di ses­
santamila ettari, e cioè una 
zona pari a quattro volte la 

Torino. 
dell'e-

a nuova 
Università, sulle colline di 
Lenin, uno degli ingegneri 
addetti alla costruzione mi 
mostrava la distesa verde, 
umida di pioggia, dove sor­
gerà un quartiere di un mi­
lione e mezzo di abitanti: una 

borghi. Sotto gli zar i sob 
borghi di Mosca erano un 
formicaio di baracche, di tu­
guri, dove si ammucchiava­
no gli operai delle grandi 
fabbriche tessili, il popolo 
minuto degli artigiani, la 
moltitudine dei poveri. La 
divisione di classe, l'inegua­
glianza era segnata fisica­
mente dall'abisso esistente 
tra questi nidi di miseria e 
i negozi di lusso, i palazzi 
signorili del centro. Il picco­
ne della Rivoluzione ha can-
cellato questa divisione: Mo­
sca è la prima delle grandi 
metropoli europee, dove la 
linea di demarcazione tra il 
eentro e il sobborgo, tra la 
città dei ricchi e quella dei (attuale superficie dì 
K £ ~ , 4 C h e r i c o"°sci a Dal ventesimo piano 
occhio nudo uscendo dallo diflcio opntr-.lP rì»n 
anello circolare di Roma, centrale dell 
Viaggiando da via Veneto al­
le borgate di Prenestino e 
di Tiburtino — è crollata. Il 
viale dì Leningrado si apre 
nella periferia settentrionale; 
il grande viale di Mogiaisk 
è gettato nel lontano quar- _ _ 
tiere ovest della capitale: sui I metropoli nella metropoli 

Una fascia verde 

// viale di Leningrado 
Via Gorki è uno dei pol­

moni con cui respira il cen 
tro di Mosca. Ma la stessa 
ampiezza grandiosa la ritrovi 
alla periferia. Il viale di Le 
ningrado è • un serpente di 
asfalto lungo sette chilome­
tri; il traffico delle macchi­
ne e degli uomini vi è arti­
colato come in tre strade di­
stinte, affiancate l'ima all'al­
tra. La larghezza del nastro 
d'asfalto è di 118 metri, più 
degli « Champs Elysées » di 
Parigi, che sono larghi 97 
metri, del « Mail » di Londra 
che misura 49 metri, del 
«Bouvelard du Midi» di 
Bruxelles, che è ampio 69 
metri: dov'era prima uno 
squallido sobborgo moscovi­
ta è sorto il viale più largo 
d'Europa. Così le piazze del­
la nuova Mosca si sviluppano 
in un ordine di grandezza 
assai diverso dalle dimensio­
ni chiuse, misurate, che in­
contriamo nelle nostre anti­
che e meravigliose città ita­
liane. Gli urbanisti moscovi­
ti tendono a costruire grandi 
spazi, in cui gli edifici che 
delineano i contorni sono una 
specie di orizzonte: slargano 
le vie, arretrano palazzi di 
decine e decine dì metri, se­
condo una tecnica ormai 
normale alla ingegnerìa so­
vietica, rovesciano tappa a 
tappa il groviglio delle vec­
chie, tradizionali case di le­
gno a pochi piani. Quando 
è complicato fare queste 
operazioni chirurgiche, come 
nel caso della famosa via 
Arbat, gettano al f i a n c o 
delle vecchie arterie grandi 
parallele. 

Il primo risultato di questa 
rivoluzione in atto nel corpo 
di Mosca è la fine della di-

Ma neppure questo svilup 
pò rapidissimo in superficie 
poteva bastare a un centro di 
sette milioni di abitanti, in 
continua crescita; tanto più 
che gli urbanisti intendono 
gettare tra quartiere e quar­
tiere i nuovi parchi, la vita 
verde della nuova Mosca. E 
allora la rivoluzione è arri­
vata anche nel cielo di Mo­
sca: Ja città s'è messa a cre­
scere verticalmente, ha co­
minciato a gettare in alto le 
guglie dei grattacieli a 25-30 
piani. Dalla lunga terrazza 
del Kremlino, che si affaccia 
sulla Moscova, guardavamo, 
nel tramonto, questo cielo 
nuovo di Mosca, dove le ci­
me dei grattacieli si affian­
cano alle sagome delle cimi­
niere, alle cupole antiche, sul 
mare dei tetti di ardesia. Ab­
biamo chiesto qualche noti­
zia sull'ordine e sulla misu­
ra con cui la città cresceva. 
Il piano generale della città, 
approvato nel '35, mantiene 
la struttura su cui Mosca è 
nata: un centro, il Kremli­
no, con uno sviluppo circolare 
a raggerà. Tre grandi strade 
da nord a sud, da nord-ovest 
a sud-est. da nord-est a sud-
ovest taglieranno questo cir­
colo. 

Intorno al corpo abitato 
verrà creata, per la profon­
dità di dieci chilometri, una 
grande fascia di parchi e di 
foreste, in cui sorgeranno 
stabilimenti di cura e case di 
riposo per i lavoratori. Al 
centro che dirige il piano 
regolatore, vengono vagliate 
metodicamente le esperienze 
che risultano dalla costruzio­
ne dei nuovi quartieri, stu­
diati i metodi per raziona­
lizzare i servisi, eliminare gli 
errori, migliorare la tecnica 
e i ritmi dei lavori. 

ce un latto di cronaca. Il 
giorno della inaugurazione 
della Conferenza economica 
mondiale, a cui vennero in­
dustriali e banchieri da tutto 
il mondo, c'era una grande 
folla di moscoviti ad assiste­
re all'ingresso dei delegati 
nella sala della Conferenza. 
L'importanza eccezionale del­
l'avvenimento spiegava la 
ressa; ma fino ad un certo 
punto. Si seppe poi che mol­
ti erano moscoviti curiosi, i 
quali erano venuti a vedere 
com'erano fatti, in carne ed 
ossa, i capitalisti. A Mosca 
infatti c'è questo dato singo­
lare. rispetto a tante altre 
città del mondo; i capitalisti 
eono scomparsi. I moscoviti 
andavano a vederli, come noi 
andiamo al museo etnologico, 
a vedere i resti delle età 
preistoriche. E questo spiega 
molte cose. 

lavoro negli uffici, al matti­
no, è stato scaglionato di 
mezz'ora in mezz'ora. I mo­
scoviti si svegliano più tardi 
di noi e vanno a letto più 
tardi; parte dei negozi chiu­
de a mezzanotte, e a mezza­
notte comincia l'ultimo spet 
tacolo nei cinematografi e la 
massa dei lavoratori esce 
dalle decine e decine di tea­
tri. Perciò il lavoro negli uf­
fici s'inisia tra le nove e le 
dieci e mezza. A Mosca nor 
solo non ci sono i capitalisti 
ma lo Stato, le organizzazio­
ni federali e cittadine sona 
capaci di mettersi d'accordo 
per non costringere l'impie­
gato a stiparsi nella metro­
politana o a soffocare nel fi­
lobus o nel tram, che lo por­
ta, al mattino, da casa sua 
agli uffici del centro. 

* * * 

A Mosca l'acqua non si pa­
ga. La cosa stupisce, natu­
ralmente, il romano che co­
nosce le bollette dell'A-qua 
marcia e chiunque riflette 

jaìle difficoltà dì assicurare il 
rifornimento ìdrico a una po­
polazione di sette milioni* di 
abitanti. E il problema esi­
steva a Mosca fino al 1937. 
La Moscova ha un livello 
basso, non poteva fornire una 
massa d'acqua sufficiente. 
Mosca allora è andata a 
prendersi l'acqua nel Volga. 
Stavolta il viaggio è stato più 
lungo ancora di quello com­
piuto per allacciare Stalin­
grado al Don: l'onda del 
Volga per congiungersi alla 
Moscova ha dovuto scavarsi 
un canale di 127 chilometri, 
valicando dieci chiuse e sa­
lendo fino a 36 metri di al­
tezza. I ponti della Moscova 
sono stati elevati per reggere 
l'accresciuto flusso che l'onda 
del Volga faceva correre sot­
to i loro archi. Grandi cen­
trali di filtraggio hanno bloc­
cato l'acqua nel suo cammi­
no, la depurano dai batteri 
e la mettono a disposi/ionc 
dei sette milioni di moscovi­
ti. Ma non per ciò il Soviet 
di Mosca ha aumentato le ta­
riffe: a Mosca le bollette del­
l'acqua non esistono. 

H gas e l'elettricità 
Il gas combustibile, che 

bastasse alla crescita impe­
tuosa della capitale, si do j 

vette andare a cercarlo • an­
cor più lontano. Mentre an­
cora infuriava la guerra, a 
Elciansk. nella zona di Sa-
ratov, dal pozzo che affon-

La liquidazione progressi­
va della vecchia città, la 
creazione di grandi arterie 
ha dato l'avvio alla soluzione 
del problema del traffico. Ma 
non poteva bastare. Mosca 
ha mutato la sua struttura: 
un secolo fa al centro della 
sua vita produttiva era l'in-l . 
dustria tessile; oggi essa h a | d a v a n e l sottosuolo — dopo 
un complesso di industria a n n i d i ricerca paziente 

Riscaldamento per zone 
Un esempio: il sistema di 

riscaldamento, vitale in una 
città come Mosca, nei rioni 
di nuova costruzione non 
viene più impiantato cr-sa per 
casa, ma per zone, per grup­
pi di edifici collegati tra lo­
ro. In una grande e comples­
sa città come Roma, dove esi­
stono un patrimonio artistico 
di valore eccezionale e quin­
di problemi delicati di or­
ganizzazione del suo svilup­
po moderno, non si è ancora 
riusciti a varare il nuovo pia­
no regolatore. Perchè a Mo 
sca è possibile coordinare 
persino gli impianti privati di 
riscaldamento? 

A Mosca ho sentito rac­
contare un episodio, che sem­
bra un aneddoto ed è inve-Una Intensa espressione di Francoise Rosay 
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IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO 
La questione delia liberazione 

del Mezzogiorno d'Itali* dal Bor­
boni, ed il complesso problema 
della unità tra Nord e Sud, tra 
città e campagna die U giovane 
Stato italiano doveva creare, ha 
suscitato da tanti anni discus­
sioni e approfondimenti. Da 
Giustino Fortunato, a Dorso, a 
Croce, alia ludo* analisi di 
Gramsci, illustri storici, politici 
e saggisti al sono occupati degli 
avvenimenti delia seconda metà 
del secolo scorso per trarne ipo-
test. insegnamenti e valutazioni 
La pubblicazione, anche recent* 
di carteggi inediti, ti* gettato 
nuora luce sulla questione, che 
incora oggi assume un valore 
bruciante di attualità poliUca e 
sociale. E' perciò che questo film 
di Pietro Germi, Il brigante di 
Tacca del Lupo, va attentamente 
considerato, per Io meno dal 
punto di vista delle vaste pos-
sibuità che son date al cinema 
di contribuire non soltanto alla 
chiarificazione di problemi sto­
rici ma soprattutto alla diffu­
sione di questi temi tra l* vaste 
masse degli spettatori. 

Il brigante di Tacca del lupo 
trae la su* ispirazione, come 
era naturale attendersi, da una 
opera letteraria. Gramsci sug­
geriva di leggere Verga, o le 
noterelle dell'Abba per trarne 
« pittoreschi elementi » sui ribol­
limenti «Mie popekwioni meri­

dionali in quegli anni. Pietro 
Germi al è rivolto invece a qual­
cosa di più modesto e — pur­
troppo — di assai meno signifi­
cato: ad un racconto di Riccar­
do Bacc&sUl. scrittore bresciane-
eco del nostro novecento, n rac­
conto è la staci» di come un 
reparto di barasti ieri piemontesi 
venga inviato a snidare di 
montatine ove et nasouuas a bri­
gante calabrese HarfaBsrra a l * 
sua band*. Biffe ••affa, al \ 
di tottt 1 t*1*mntl, non s! è fat­
to tale per gusto dell'avventar» 
0 della rapina. La prima, pi 
dei tOm ei inumine felicemente 
sul significato politico di quel 
brigantaggio, che « un brigan­
taggio sanfedista. borbonico 
legittimista, sostenuto dai ceti 
più ricchi della regione, ostul 
al carrJbiemento dell'antico re­
gime e resistenti al possibile ta­
glio del loro privilegi 

Ma v'è qualcosa di più: un ex 
funzionario del!» poUzia borbo­
nica. passato onestamente al 
servizio dello Stato ltaotno 
sembra ostile alla politica di re-
preaslene «militare» dei reparto 
di bersaglieri. Bgll cerca di spie­
garsi l'origine delia simpatie per 
1 briganti dei ceti privilegiati 
ma vuol comprendere soprettuV 
to 11 significato della omertà con 
I briganti del ceti umili e sfrut­
tati. Perchè do avviene? egli 
M demanda. E giunge a concio 

dere ohe questi ceti non com­
prendono n senso della libera­
zione proprie perchè il nuovo 
Stato italiano si sostituisce al 
marcio Stato borbonico con gli 
stessi sistemi di polizia o. sei 
migliore dei casi, con paterna­
lismo. Il nuovo Stato italiano 
porta, nuove tasse, e non sod­
disfa» ad esemplo, la fame di 
(ausi, delle popolazioni meridio­
nali. in sostanza, confo appunto 
sffrissava GmmacJ, l'unita non 
veaH» raffinata € ra base di 
ajwaaWama. ma come egemonia 
sMMsftt svi gsxf». e/1 Mezzo-
fffofno — egli scriveva riferen­
dosi ad un periodo ancora più 
tardo — era ridotto ad un mer­
cato dt vendita semicoloniale. m 
una fonte di risparmio e di im­
poste ed era tenuto "disciplina. 
to" con due serie di misure: 
misure poliziesche di repressio­
ne spietata di ogni movimento 
di massa con gli eccidi periodici 
a* contadini, writvre poliziesche 
politiche 

Sa «jMsto tema della freddez­
za Isa esercito • popola si svi­
luppa, dicevamo, tutta la prima 
parìe del film di Germi, la mi-
gnor*, la più concisa, dramma­
tica, puntuale. SemUs che Ger­
mi si sia reso istintivamente 
conto dalla sostanza del pro­
blemi, ed è opportuno notare 

un approfondito studio storico 
dall'essme delle attuali contu­
sioni del Mezzogiorno. E ciò è 
in un certo senso assai più in­
teressante, anche se scoraggian­
te. In questa prima parte, 11 
film di Pietro Germi dimostra 
come si possano con pieno suc­
cesso applicare al film storico le 
conquiste dM nostro recente ci­
nema realistico. Era, del resto 
una dimostrazione già compiuta 
da Alessandro Blasetn quando 
con ISSO, si era accostato con 
Impeto garibaldino alla gloria 
dei Mille. 

Ma ecco che nella seconda 
parte 11 film sembra traballare 
di stanchezza. Ecco l'intervento 
di elementi estranei, di eccessi­
vo semplicismo, di concessioni 
al gusto del pubblico. Per cui 
vedremo che l'uccisione del bri­
gante Raffa-Raffa diverrà la 
conclusione non di quella vi­
cenda politica e sodale che di­
cevamo, ma piuttosto di una vi 
cenda privata: il giovane ma­
rito di una donna sedotta dal 
brigante farà giustizia del « 
duttore. Ecco anche che Germi 
si lesela andare a ripetere cose 
orecchiate da John Ford, caden­
do nel tranello che egli stesso 
si era preparato con certi brani 
di II cammino della speranza; 

—™_, ^. „ „rr~—*—~ •««—•- per cui assisteremo alla singo-
cbs questa presa di coscienza Ilare trasformazione di RaRa-
na l'aria di nascere, più cbs ds|nan*a in un Geronimo nostrano 

e il film diventa un Ombre rosse 
calabrese, con tutto il facile ri­
dicolo che può nascere da ciò 
Ecco infine che, visto ucciso 11 
temibile brigante, le popolazioni 
meridionali fraternizzano con 1 
bersaglieri, e sul corpi del morti 
viene improvvisata una tarantel­
la divertita e poco giudiziosa. 

Una soluzione davvero troppo 
rapidamente elusiva per poterle 
concedere credito. Di fronte a 
quello che. nella prima parte 
del film, vi era di approfondi­
mento di alcuni tèmi della uni­
tà Italiana, qui si trova un com­
promesso sgradevole. Quello 
stesso compromesso che si nota 
In alcuni personaggi, come quel­
lo del prete che deplora 1 bri­
ganti. che p davvero un con­
trosenso. nel Mezzogiorno del 
cardinale Ruffo e della Santa 
Fede. E* questo eempromesso 
che vizia e mina molti film di 
Pietro Germi, l'elemento su cui 
vorremmo porre l'accento, per 
suggerire al regista una mag­
giore chiarezza e un maggiore 
coraggio. 

Gli attori: Amedeo Nazzari 
burberamente militaresco nelle 
vesti del capitano dei bersaglieri 
Saro Urzl. ottimo nelle vesti del 
funzionario di polizia, il mlglio-
ee attore e personaggio del film 
Cosette Greco .bella ed acciglia­
ta nella parte della sedotta. 

TOMMASO CHLUURTI 

pesante tra i più potenti di 
Europa, ha un porto allacciato 
a cinque mari, è il nodo ferro­
viario centrale nella grande 
pianura russa. Girando per 
le vie, nelle ore di pieno la­
voro per le fabbriche e per 
gli uffici, non sapevo spiegar­
mi lo straordinario affolla­
mento, la massa di gente in 
circolazione. Mi è stato fatto 
notare che Mosca, oltre ad 
essere la capitale dell'Unio­
ne, è oggi, tra l'altro, un 
grande emporio commercia­
le, dove ogni giorno i ricchi 
colcos dell'hinterland manda­
no a vendere la loro merce e 
ad acquistare i prodotti in­
dustriali. Un fiume di tre­
cento mila persone, fra turi­
sti, viaggiatori, uomini venu­
ti per affari, si rovescia gior­
nalmente nelle sue strade 
dalle città dell'Unione, ap­
proda al suo porto, scende 
alle sue stazioni e ai suoi 
aerodromi. 

Per regolare il flusso della 
swa popolazione e degli ospi­
ti suoi, Mosca si è aperta una 
strada nel sottosuolo. Si è 
parlato molto del fasto della 
metropolitana; e forse si è 
dimenticato che cosa essa è 
come opera di ingegneria, co­
me strumento di vita como­
da e civile. Più degli ori. dei 
bronzi, delie decorazioni, mi 
ha colpito lo spazio, la chia­
rezza, la rifinitura di quelle 
gallerie, dei lunghi saloni, 
delle scale mobili che allac­
ciano un piano all'altro. Gi­
rando nella metropolitana dì 
Parigi, tu senti di cammina­
re nel sottosuolo. Nella me­
tropolitana di Mosca cammi­
ni in una città coperta, dove 
ogni ambiente è costruito 
sapendo che periodicamente 
milioni di cittadini dovran­
no passarvi, trascorrervi un 
tratto della loro giornata. Il 
costruttore perciò ha cercato 
l'ampiezza, la luminosità, lo 
agio: passando in alcune gal­
lerie, hai l'impressione che 
troverai il bar, dove sederti 
a sorseggiare una bibita, e 
svoltando incontrerai l'in­
gresso di un cinematografo. 

Caffi sotterrarne* 
Intorno a quest'opera gli 

ingegneri sovietici stanno la­
vorando dal '35; e hanno 
continuato a scavare e a co­
struire anche quando i tede­
schi erano alle porte dì Mo­
sca: la terza lìnea è stata co­
struita durante la guerra. 
L'anno venturo sarà chiuso il 
grande anello circolare lun­
go 60 chilometri, che unisce 
le diverse linee radiali. 
Quando tutte le linee radiali 
saranno compiute, sotto il 
suolo di Mosca si stenderà 
una rete di 200 chilometri: un 
paese sotterraneo. 

Un dettaglio che mi ha col­
pito, ancora sul problema del 
traffico: per ridurre la cir­
colazione nella città, «turante 

spicciò finalmente la colon­
na del metano. In un anno e 
mezzo, nel Paese ancora san­
guinante per l'invasione stra­
niera, fu costruita la via sot­
terranea, che doveva accom­
pagnare il metano da Sara-
tov a Mosca; una via lunga 
ottocentocinquanta chilome­
tri, che traversava il letto di 
fiumi, correva sotto villaggi, 
foreste, paludi. Nell'estate 
del '46. a tempi di primato, 
Mosca era allacciata ai poz­
zi di Elciansk; e le fabbri­
che giganti, i quartieri del­
la grande Mosca che si di­
ramano, a raggerà, dal cen­
tro dei Kremlino, ebbero a 
disposizione questa nuova 
forza, l'azzurra ricchezza 
sgorgata sulla riva del Volga. 

Poi verrà il 1955, e quel 
giorno in cui le acque del 
Volga si precipiteranno nelle 
turbine delle centrali di Kui-
biscev. Allora sei miliardi 
di chilovattore viaggeranno, 
ogni anno, sino a Mosca; e 
la sera nei negozi di via Gor­
ki. nelle grandi officine 
« Stalin >» del rione Proletar-
ski. nelle aule della nuova 
Università, alta sul panora­
ma di Mosca notturna, il cit­
tadino moscovita usufruirà, 
per il suo lavoro e per il suo 
riposo, anche dell'energia,! 
che, lontano mille miglia, i n ­
catenate dalle macchine, lei 
acque del grande fiume pro­
durranno per la capitale del| 
socialismo. 

PIETRO 1NGKAO 
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PAZZO PER U MA6NANI 
B* difficile salire rapldaiaentJ 

la scala delle supreme cariebf 
dell© Stato. Eppure l'inglese Dum| 
caa Larnoat ha lattato in qnest 
essapo u vero record: da hi 
reaetto di non astica Basata* 
arrestato prua* Deca e pei v i i 
cere, l / aa fatte preaisovere a l i 
l'arassimo titolo Jean Keaeir. 
f issi la regista de «La 
• foro», n pia grave 
di aesAlr, aeiraffraspare la 
Tersile** da «La Carresxs d'Or 
era la scelta de) parta** di 

attrice Italie**, ea« l a 
ae esse taeg*. Daacsi 
è san vera rivelaste**. Cai 
vederle, sella. parto del V» 
paxsasaeate tasso****** ---•»-
gasai ae «La 
i l pria*© Tecasicess* 
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ROMA E INTER 
VISTE DÀ FONI TISPORTIVI I l 0. P. DEI LAVORO 

SUL CIRCUITO DEL VESUVIO 

OGGI ALLO STADIO L'IMBÀTTUTA CAPOLISTA 

Una Roma tut ta fuoco 
{contro gli stoccatori dell ' Inter 

Più continui e costanti i giallorossi possono aver ragione della spregiudica­
tezza estrosa dei neroazzurrì — Speranze della Lazio sul campo di S. Siro 

L'Inter ha 18 punti e la R o m a 
Ine ha 15. il distacco ò piccolo e 
l egni sportivo può ones tamente 
•dire, faenza paura di essere ac~ 
Icusato di partigianeria, che lo 
••vantaggio della Roma dipende 
(molto da sfortuna, dal « derby >, 
•partita bizzarra sempre, . s e n z a 
(vincoli logici, dove la " t ecnica 
[cede il passo alla passione e al 
[caso fortuito. 

Sui risultati del derby è ne­
ces sar io tirare u n frego nero, e 
le «statistiche e t u t t e le osserva-

[ ztonl più minuziose del tecnici , 
portano alla conc lus ione che gli 
incontri etracittadlnl al devono 

\ considerare a parte, n o n servono 
«.Ila valutazione obiett iva di u n 
undici. 

L'Inter, inoltre, aul euo cam­
mino BÌ n'ora ha avuto nolo av­
versari modesti e nel derby, che 
ha visto il Mllan superiore, ha 
avuto il caso favorevole; li caso 

Le probabili 
formazioni 

ROMA: Albani; Alimenti, 
Grosse-, Tra Re-,» Bortoletto • 
Venturi; Psrlsstnotto, Fan-
dolflnl, Qalll, Bronse, Sundq-
wlst 

INTER: Qhetzl; Biason, 
Qtovannlnl, QUcomaiti; Nari 
• Meati; Armano» Malta, Lo* 
rentl, Sfeoglund (Brooolnl), 
Nyers (Sfcectund). 

• • • . 
LAZIO: Sentimenti IV; An-

tonatt l , Malaearna (Santi-
manti V ) , Furìaaal; Alsanl • 
Bariamo; Bettolini, Bredesen. 
Antoniottl, Laraan, Pueclnslll. 

MILAN: Buffon, Silvestri, 
Padroni, Zssstti; Annovasxl. 
Oallo; Burini, Gran, Nordhal, 
Liadhoim, Frignarli. 

di nome Lorenzi ha dato la vlt» 
'torta all'Inter con u n gol lm-
I provviso, inaspettato, che qual­
siasi tecnico é costretto a giu­
dicare accidentale, strano come 

] una rosa sul le nevi del cervino. 
Fatte tu t te queste necessarie 

le , come abbiamo detto, oneste 
premesse, è evidente che il di­
stacco s i riduce e porta, le d u e 
squadre ad u n medesimo livello. 
A Milano abbiamo voluto inter­
vistare l'allenatore dell'Inter, il 
valente dottor Foni, d i cui 1 gen­
tili lettori possono leggere l'in 
tervista in questa pagina; ebbe­
ne Poni, con la serietà c h e gli 

U naturale, dice chiaramente at­
traverso 1 suo l giudisl che le 
due aquadre, secondo lui, s i 

| equivalgono. 
Anche la noetra vecchia cono-

l icenza, Mario -Varglien, che sap­
piamo incapace d i « bluffare », e 
che con Foni. Sperone, Barosi 
della Juventus , è u n o del p io 
seri e preparati tecnici del m o n 
do calcistico ital iano, su l la par-

f i t ta s i è espresso ne l lo s t e s so 
Imodo dell'allenatore Interista. 

Per 11 piacere. Il guato tecnico, 
[ la lealtà sportiva dagli amant i 
del calcio, questa, partita s i svol­
g e tra d u e squadre guidate da 
uomini veramente seri, che sen­
tono 11 lasc ino del lo sport e so­
n o esemplari d i condotta spor-

jtiva. 
Gli at let i dell'Inter e della-Ro-

| m a sensibi l i a l buon esemplo 
s o n o In breve diventati delle 

| bandiere del lo apor t 
c o n o s c i a m o bene Foni e Var-

[ g l ien e sappiamo che per la loro 
vera pass ione, p iena di poesia 

I s o n o del moralixcatori dello spor-
t c o m o n d o del calcio. 

Fatta questa considerazioni 
ogni sport ivo s a che la partita 

I sarà -una bella partita, agonisti­
camente combattuta con lealtà, 
a 1 quattrini d i c u i tanto s i di-

(acuta nel le anticamere delle so-
l cietà, anche i n quel le della Ro­
m a • dell'Inter, passeranno fi­
na lmente In asconda linea, per 
far poeto al l 'onesto e puro sen­
t imento agon i s t i ca Saranno in 
campo d u e aquadre orgogliose 
del loro nome, de i loro colori, 
oosl coma vuole il vero s p o r t 

Tecnicamente l e due squadre 
ai equivalgono. Il quadrilatero 
del la R o m a h a grandi numeri. 
n o n è comple to perchè Bronée 
n o n ritorna a n o n a m a il lavoro 
di spola, d'altra parte, quel lo » e -
roaxzurro b a Mazza che n o n va­
le Pandolflnl, anche s e * u n 
calciatore di notevoli risorse. 

Forse gli appassionati romanisti 
In principio non apprezzeranno li 
gioco di Mazzo, perchè non è ap­
pariscente, e fatto in sordina, di 
al lunghi da metà campo, di in­
terventi sulla zona della media­
na, eppure Mazza è il pendolo 
regolarizzatore dell'Inter quello 
che dà consistenza a tutto l'at­
tacco. 

Il dubbio ilei milanesi è s u 
Lorenzi che attraversa un perio­
do di conturbamenti, è nervoso, 
estremamente mutevole, ieri in 
treno era pallido e agitato. Lo 
conosciamo da tempo e pappia­
mo che ha alti e bassi repentini 
e perciò s u di lui c'è u n gran 
punto interrogativo. Se Lorenzi 
azzecca la sua giornata per 
Grosso sarà una grande fatica. 

Noi pensiamo che la decisione 
della partita dipende dai due 
quadrilateri, perchè gli uomini 
che rimangono, tut to sommato 
si equivalgono. Se Nyers questa 
mattina alle prove in campo ri­
sponde affermativamente, l'Inter 
ha a s u a disposizione un gioca­
tore di grande classe, ma che. 
essendo stato infortunato, logi­
camente non può rendere come 
di consueto; entrando Brocclnl 
1 milanesi hanno u n uomo sano, 
ma di classe modesta. Grosso, 
Giovannino Armano, Perisslnot 
to, Azimontl, Biason, Giacomnz-
zl, Tre Re, hanno lo stesso peso 
tecnico I quadrilateri Bkoglund, 
Mazza. Nesti. Neri e Venturi, 
Pandolflnl, Bortoletto. Bronée si 
equivalgono 

L'Inter ha dalla sua parta una 
preparazione atletica e una pre­
stanza fisica leggermente supe­
riore, la Roma gioca In casa sua, 
s u di u n terreno che conosce 
palmo a palmo. 

Crediamo che gioverà all'Inter 
un s u o noto difetto, quello di 
Neri, Giovannino Glacomazzi e 
Biason di rilanciare lungo senza 
pensare a 
precisione 
un attacco di classe come quel­
lo giallo-rosso 11 rilanciare rapi­
damente e tempestivamente sarà 
molto ut i le a Lorenzi e amici 
che, di contro, possono tentare 
la botta di sorpresa che inchio­
da l'avversarlo. 

La Roma ci pare possa tenere 
u n r i tmo più cont inuo e più si­
curo grazie a Pandolflnl a Gros­
so a Venturi e a Bortoletto. 

Ci giriamo e ci rigiriamo le 
formazioni e 6empra concludia­
mo che s i tratta di u n a partita 
equilibrata e u n pareggio sareb­
be 11 g ius to risultato, poi oggi 

vedremo. Amici lettori divertite­
vi e siate leali come sempre. 

• « • 
Bulla partita Milan-Lazlo il di­

scorso el fa complicato. Sperone 
solo ieri mattina ci diceva che 
per vincerò con la Lazio il Ml­
lan deve attaccare subito e con 
grande impeto, perchè I tre sve­
desi oramai non nano nelle gam­
be lo ecatto di acciaio di tre 
anni fa e non reggono per no­
vanta minuti . 

La Lazio è debole all'attacco, 
mentre ha una difesa e una 
mediana eccellenti, specialmen­
te Bergamo che è 11 cervello del­
la difesa e Un elemento prezio­
s iss imo per la prima linea. Il 
Mllan se pareggio o perde el al­
lontana di parecchio dalla pri­
ma in classifica, perciò anche i 
« senatori » svedesi BÌ impegne­
ranno a fondo per dare la vlt-
torta ai colori rossoneri. 

I pronostici sono leggermente 

favorevoli al Mllan. ina tua una 
accorta tattica difensiva la La­
zio potrebbe, 6en/a troppa fati­
ca. tornarsene a casa con 
punto in tawa 

MARTIN 

un 

Le riserve della lezio 
battono l'Empoli [3a0 ] 

EMPOLI, 29. — 1 ilncaizl la­
ziali hanno battuto, oggi le ri­
serve dell'Empoli per. 3 a 0. 1 
gol 6ono stati realizzati da Mi­
gliorini. C'aprile e Palombinl. 

Toroa lo sparviero., 

NIZZA, 29. ~ Lo svedese HJal-
marsson, che 11 Torino ha cedu­
to al Nizza, non ha avuto suc­
cesso nella squadra francese. 
Egli sarà trasferito al Cannes o 
A\ Tolone. 

E Z / A R D C H A R L E S , lo 

«sparviero di Cincinnati», 
ex campione mondiale de i 
pesi massimi, dopo la recen­
te vittoria ottenuta a Chi­
cago su J immy Bivlns è (or­
nato a far parlare di sé. Egli 
nel la prossima estate sarà 
opposto al vincitore dell' in­

contro Marclano-YVaicott 

UN" RIGORI'.: HA DL'CISO IL DttllBY ROMANO 

L'intraprendente Romulea 
piega il Chinotto {2 a t ) 
Ai giallooerdi, più ordinati nelle azioni, ù mancato lo stoccatore 

ROMULEA: Pagliara; Bantelii, 
Cenci; Gervini, Llrosl, stocchi; 
Giannone, Parise, Bena6sl, Lom-
bardinl. Travagline 

OHINOTTO NERI: Giubilo; An-
dieoli, Giorgetti; Pregare, Previa-
to, DI Napoli; Caruso. Ragazzi­
ni, Forte. Roccasecca, Malaspina. 

Arbitra: signor Caciagli Ui FI 
renze. 

Marcatori: nel primo tempo. 
a l l ' i r Benassi, al 24' Malaspina; 
nella ripresa al 16' Lombardi ni 
(rigore). 

Alla presenza ili una lol la cor 
nice di pubblico ai è disputato 
l'atteso «derby» minore roma 
no, con la vittoria, eia pure di 
stretta misura, della Romulea. 

La Romulea ha vinto con tut­
te le carte in regola, ma i valori 
In campo delle due squadre. 
sono stati più vicini di quanto 
non dica il punteggio. Un esa­
me del gioco ci porterebbe a ri­
levare che le azioni d'attacco 

NOSTRA INTERVISTA CON L'ALLENATORE DEI NERO-AZZURRI 

ffioina e Jnter viste da goni 
Considerazioni sul quadrilatero glallorosso - Mazza e Nesti atleti esemplari - Lorenzi comprensivo 

MILANO, 29. — In vista de l ­
la trasferta dell 'Inter a Roma, 
abbiamo avvicinato il dott. F o ­
ni, al lenatore dei nerazzurri, 
per chiedergl i l e sue impres­
sioni sull'attéso incontro. 

"Per la partita di Roma. 
— egli ci ha detto — non 
mi pare opportuno cambiare 
la aquadra. Una squadra che 
Vince va tenuta compatta, l 

passare la palla c o n | c f l ' c , a ' o r ' xi uniscono di più. 
e tempestività. C o n | t r d di loro, sentono maggior­

mente la responsabilità. Sia' 
mo primi in classifica da al­
cune domeniche ed è bene che 
uomini che hanno lottano per 
portare la bandiera della socie­
tà in testa al la classifica senta­
no l 'orgogl io 'e la «otWis/aizone 
del lavoro fatto. Cambiarli sa­
rebbe umiliarl i , scontentatarli. 
Certamente se un giocatore ha 
u n forte calo di forma, se non 
sta bene, è necessario mutarlo. 
Adesso anche Skoolund va, 
Mente il dovere di al lenarsi co­
me si deve, di impegnarsi: un 
po' l'ha messo a posto il m a ­

trimonio, un po' l'esclusione e, 
soprattutto, il fatto che co­
mandiamo la serie A *. 

Foni non è solo un tecnico 
che muove l e pedine de l la sua 
squadra come se fossero pezzi 
di una scacchiera, è pieno di 
umanità, conosce ' la psicologia 
complicata e bizzarra del g io­
catori di calcio. 

"La partita di Roma — con­
tinua l'allenatore neroazzurro 
— è difficile. La Roma ha un 
forte quadrilatero. Domenica 
scorsa a Busto Gidanin Ferrari 
è andato a vedere come gioca. 
Pandolfìnl ora era a sinistra 
ora a destra. Siccome Zecca ha 
tendenza a giocare arretrato 
Bronée e Pandolfìni chiudeva­
no al centro avanzatissimi e 
Pandolfìni, dalla sinistra, ta­
gliando trasversalmente verso 
la porta, essendo un destro, 
aveva un angolo di tiro a u ­
mentato di parecchio: la porta, 
cosi facendo, gli si al largava 
di un metro. Bronée è ambi ­
destro, no» si muove molto , 

e tratta molto 
e p*ot il suo la-

OGGI A NAPOLI I CICLISTI DELL'U.l.S.P. 

Sul circuito del Vesuvio 
il Gran Premio del Lavoro 
Starter della corsa sarà l'onorevole Di Vittorio — 

rappresentanze dell* Emilia, della Toscana e del 
Forlì 

Lazio 

\Dal nostro Inviato speeistle) 

NAPOLI. 39. — La stagione ci­
clistica è ormai terminata « l'In. 
verno si approssima ormai 
grandi passi; ma chi frena 
la passione degli sportivi e 
specialmente del giovani cor­
ridori dell'UiBP ? Nemmeno la 
preoccupatone che 11 tempo 
faccia qualche brutto scherzo 
che la partenza del 1. Gran Pre­
mio Ciclistico del Lavoro SÌA ac­
colta da qualche scroscio de piog­
gia o che, improvvisamente, fac­
cia freddo. 

Siamo partiti da Roma con un 
clima quasi primaverile, abuffan­
do ne l tram e ne l treni affollati 
e abbiamo salutato 1 corridori la-
alali che , con il direttissime deus 
13. s o n o partiti alla volta d i Na­
poli c o n Is loro biciclette, il loro 
modesto bagaglio personale • con 
Il p iù ricco bagaglio di speranaa 
di u n a buona affermazione <u 
fronte ai colleghi partenopei • 
delle altre regioni d'Italia. 

A Napoli abbiamo trovato più 
o m e n o la stessa temperatura, 
auspice di una riuscita magnifi­
ca della, corsa c i domani. La no­
tizia c h e lo « starter » os i la gara 
sarà nientemeno che l'ori. Di Vit­
torio h a messo l'argento vivo ad-

LA VII DEL TORNEO DI PALLACANESTRO 

PartiUi aperta 
Roma,-Rouletti 
Sella * settima» del compio 

nato di patisco—stro il Borletu 
tende a Roma contro una delle 
più serie pretendenti ai •tuo» 
titolo. 

Il Bonetti m la Roma sono in 
tubbiamente la due squadre mu 
in forma def momento. I mila-
west hanno cominciato travol­
gendo tutte le squadre che s i so­
no - schierai* loro contro sotto 
una valanga di canestri (non 
mano di S0 punti a partita!), i 
romani hanno invece iniziato ti 
campionato balbettando- sulle 
laro svolle gravava una freme* 
4a responsabilità: attaccati da 
tutte l e parti, essi hanno sapu­
ta trovare la giusta via per ef­
fettuare una e rentrée» formiaa-
bUe nel gruppo esiguo siati* 
e dette ». 

A vantaggia dei milanesi f i o ­
ra naturo/mani*, a fa peso, la 
differenza ài classa fra i singoli. 
De una parta Stefanini, Roma-
notti. Rubini. Pagani; quattri 
colossi dei costiamo italiana; éaX-
Vattru: Cartoni, Palermi. Mar-
ohortttnl. Ferretti, Poveri: a lcu­
ni cacchi «espert i» a qualche 

La aquWbria di valori è avi 
tanta « vantaggio- dei milanesi, 
ehm Hwruusjs pare toner conto 
e*o sulla uuleeln iti ™roroiT'*\t»i romani 

ftasuo sempre reto « I . 

doppio della loro normale poten­
zialità. 

Sulle spalle di Cerioni grava 
U compito di fermare Stefanini. 
Solo lui è in grado di farlo, solo 
lui ha la levatura tecnica, a là 
statura fisica, per stringere U 
«matador» milanese in una fer­
rea rete difensiva. Ma il Borditi 
non è soie Stefanini: chi fermerà 
RomanuTti? L'interrogativo d» 
Questo confronto è tutto qui. 

Ammettendo che Cerlont pos­
sa e spegnere » le velleità di Ste­
fanini, rimane l'altro grosso pro­
blema: fermare Romanuttt. A chi 
affidare il gravoso quanto impe­
gnativo compito? A Palermi, che 
domenica scorsa fu impiegato con 
successo net marcamento di Mac 
Kenley? A Ferretti, il più mo­
desto ma il più produttivo di-
tensore romano? Indubbiamente 
questo * a pia grosso problema 
eh* assilla il buon Canotto, i l 
quale dovrà prima cercare d< 
neutralizzare l e duo punto di 
diamante milanesi * poi tentar» 
di dar* l'assalto alla roccaforte 
difesa da Pagani, Rubini e Sforza. 

incontro dunque incertissimo 
che dà una lieve preferenza ai 
campioni d'Italia del Bonetti, 
ma e h * potrebbe essere sovver 
ttta dal cuore e dalla 

dosso al corridori che tengonoÉnapoletani e della Campania: a 
questi extra regionali e<S agli al­
tri che continueranno ad arri. 
vare. 1 corridori campani si op­
porranno con tutto l'orgoglio lo­
ro proprio, forti della conoscsn-
za delle strade ad essi familiari. 

Domani, dunque, è riservata al 
napoletani u n a sagra ciclistica di 
eccezione. Gli sportivi parteno­
pei, gli appassionati di ciclismo 
che, a Napoli, non sono nò po­
chi, nò di gusti grossolani, avran­
no senz'altro motivo di ritenersi 
contenti dell'organizzazione dei 
la gara che si disputerà sulle 
loro strade. K... augurio d'obbli­
go: vinca il migliore! 

CARLO MARCUCCI 

a ben • figurare davanti ad uno 
spettatore di quella... taglia: gli 
« UiApinl » vogliono dimostrare 
aU'On. Di Vittorio ed agli altri 
sindacalisti riuniti a Napoli che. 
con la loro prova sportiva, vo­
gliono dare una testimonianza 
reale del loro affette e della loro 
stima per coloro che lavorano 
per il benessere nel lavoro e per 
la pace del popoli. 

Dal profilo tecnico, la corsa al 
presenta quanto mai Interessane 
te: la lunghezza di essa, non ec­
cessiva, anzi diremo piuttosto 
breve (km. 70) , permettendo la 
partecipazione ad essa tanto dei 
cadetti come degli allievi, mette. 
rà In evidenza il confronto fra 
queste due categorie di corrido­
ri-

E lu 70 chilometri ogni fuga 
può essere quella buona. Assiste­
remo, dunque, n e slamo certi, ad 
u n a competizione che vivrà ben 
pochi attimi di sosta dove tutti 
1 partecipanti getteranno le loro 
energie fin dal primi chilometri 
per non trovarsi, poi. presi alla 

S 
ì A Grosso la IV Tappa 

del Giro d'Argentina 
MERCEDES, 39. — La 

IV tappa del Giro ciclistico 
d'Argentina. Rio Coarto-
Mercedes, d i chi lometri 123 
a cronometro, ha registrate 
un trionfo ital iano. Grosso 
al primo posto . Conte al s e ­
condo e Logli al terrò. 

• • • 

ULTIM'ORA: aU'ultimo 
momento ci giunge «eti­
sia che la ciarla ha modi­
ficate la classifica della 
tappa, dando la vittoria 
all'esentino L e v ì l l a n o . 
Grosso è stato retrocesse 
al nono posto. 

sprovvista dal più in tra prenden­
ti. La estensione poi, Jell* ma­
nifestazione. al campo nazionale. 
accende ancora di più la Dam­
ma dell'agonismo o metterà sen­
za dubbio sulla bilancia dei sa­
lati il risultato di u n confronto 
nazionale: avremo, insomma. 
quasi un piccolo campionato di 
Italia e il vincitore potrà, senza 
Umore, considerarsi u n o dei più 
forti corridori dellTilSP. 

Particolarmente agguerrite si 
presentano le sappi u n i t a t i ve 
Oell'Emilla. dell* Toscana e del 
Lazio, quelle delle quali, fino a 
questo momento, sono noti 1 no­
mi dei corridori partecipanti. Uo­
mini come quelli bolognesi, emi­
liani e laziali sono sicura garan­
zia di una buona riuscita, 

U à ad attendere a pie fermo 
roiontd | quosti ragazzi la c u i fama ha 

Igià valicato 1 confini 41 elaseu-
K, fa. ' n a regione, si trovano 1 corridori \ 

PER IL TITOLO PEI LEGGERI 

loi contro Formenti 
il 17 dicembre a Milano 

MILANO. 29. — Duilio Lol. cam­
pione italiano dei pesi leggeri, ha 
firmato un contratto con l'orga­
nizzazione pugilistica S.I-S.. per 
difendere il suo titolo contro Er. 
nesto Formenti. sulla distanza di 
dodici riprese, la sera del 17 di­
cembre «Milano. 

ma ha scatto 
bene la palla 
voro di mezz'ala sistemista di 
spola glielo completa Pandol­
fìni, che ha c inque polmoni. 
Bortoletto e Venturi sono bra» 
vi. Venturi ha tendenza a gio­
care avanzato e ciò favorisce 
il nostro Mazza, che gioca ar­
retrato e ama avanzare senza 
essere costantemente tallonato 
Bortoletto va bene per Sko-
pltmd, che non ha molta firn-
patta con gli scontri potanti . 
Ni pare che tra questi uomini 
vi sìa un certo equilibrio. 

t Nesti starà dietro a Pan-
dal fini. Nesti ha un ritmo for­
midabile, tira tutta la partita 
con tranquillità, ha il passo di 
un corridore nordico* . 

Di Nest i Foni ha una ottima 
opinione, loda la tua serietà e 
la sua onestà di atleta, d i ce 
che non è tanto appariscente, 
ma nel la squadra è uti l issimo 
per il grande lavoro che svi 
luppa. A n c h e d i Mazza Foni 
elogia l a correttezza e l o «pic­
cato senso d e l d o v e r e sporti* 
vo. Mazza per F o n i è i l coor­
dinatore e l 'equilibratore d e l ­
l'attacco. D i Lorenzi d ice che, 
preso a parte • b e n consigl ia­
lo, il toscano è i s s a i compren­
sivo e ubbidiente, inoltre in 
campo n o n si risparmia mai , 
anzi d à anche troppo • a quo-
sto punto i gent i l i lettori si 
ricordino che n e l giudizio di 
Foni c'è s e m p r e l a sua preoc­
cupazione d i risparmiar e n e r ­
gie d i cui v i abbiamo det to a l ­
l'inizio. 

Neri control lerà Bronée con 
la tattica d e l m a r c i m e n t o d i ­
retto e cont inuo • cosi , f a r i 
anche Glovunnfnl eon - Galli 
che ritornerà i n squadra pre> 
prio domenica . P e r Giovanni-
ni. Gall i n o n dovrebbe tesare 
un gran p r o b l s m t , perchè 11 
n e r a z z u r r o è fortissimo sul lo 
•catto per l 'antic ipo e sol ido 
negli scontri e l 'avversario è 
leggero e n o n ve loc iss imo. 

Foni continua: « L o r e n z i con­
tro PAIK ha giocato una buona 
partita, ha fatto dei d iscret i 
passaggi, ha avuto degti «catti 
fulminanti è di nuovo preciso 
nel tiro. Lorenzi si etrpvsce 
quando ritorna in forma dal 
tiro, e la rete segnata a Klell 
era dimostrativa. E' stato u n 
tiro raso terra • due Aita da l 
montante, forte. Lorenzi mer­
coledì colpiva la palla eon si­
curezza, sema farla girata in 
aria: io spero che a Roma fac­
cia una buona parti ta .» . 

M 

Gli incontri i bue 
per le «fìnto i t a t i » 

81 svolgerà oggi a Milano la 
più grande corsa al trotto ita­
liane, aperta al. cavalli di tutt i 
1 Paesi, eo l ia distanza di 2100 
metri e limitata a 10 concor­
renti: dotazione della corsa 10 
milioni. 

Al richiamo della gara eoe 
por la prima volta In Italia met­
terà al la pari 1 cavalli stranieri 
con quelli indigeni hanno rispo­
sto i rappresentanti del Paesi 
più progrediti nello sport Ip­
pico: Francia. Svezia, Germania 
e Italia mentre l'America è rap­
presentata attraverso l e impor­
tazioni, vecchie e nuove, delie 
nostre scuderie. 

Il vincitore della corsa sarà 
praticamente stasera incoronato 
Campione d'Europa; e c iò spie­
ga la grande attesa del pubblico 
milanese per questo eccezionale 
avvenimento sportivo. 

Il ruolo di favorita spetta al­
la spettacolosa francese Cancan-
niere di cui a sfilano si ricorda 

. . . , . ! • grande vittoria. »ul prestigio-
I e n sera sono prosegu i t i g l i so piede di 1.18.7 al Km., nei 

incontri d i b o x e p e r l e o c i n - Gran Premio dena Fiera m cui 
ture di R o m a ». dominò malgrado le difficoltà 

Geco il de t tag l io : - I presentatesi in corsa per aver 
•1* ser ie l eggèr i : M o n t e s a n t i l d o v u t o girare In quarta e per-

• • • • i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i iMMi i i i i i i t i i i iM i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i t i aa i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i 

( A T A C ) bat te Stornell i ( L a ­
t ina) p e r get to de l la spugna 

Gal lo : P i p e r n o ( C o l o m b o ) 
batte Z a n e t t e ( L a t i n a ) ai 
punt i ; S i lves tr i ( C o l o m b o ) 
batte Mors i l l i ( A T A C ) ai 
punt i . 

Mosca: A r n a l d i ( C o l o m b o ) 
batte M a s tracola ( B e r t o l a ) ai 
punt i . 

P i u m a : Marte l l i ( C a v a i -
l e g g e r i ) bat te B e r n a r d i n i 
( A T A C ) ai punt i . 

W e l t e r l egger i : Pro fumi 
( B e r t o l a ) . bat te D i S e g n i 
( A u d a c e ) "ai punt i . 

1* s er i e ga l lo ( s e m i f i n a l e ) : 
M i l a n II ( C o l o m b o ) batte 
Ciccacc i ( f errov ier i ) per K.O. 
a l la terza r ipresa; S p i n a ( I n ­
d o m i t a ) ba t te Ciar l i ( A u d a ­
c e ) a i p u n t i . 

M e d i o m a s s i m i (quart i d i 
A n a l e ) : D e P e r s i o ( A u d a c e ) 
ba t te M e r c a d a n t e ( L a t i n a ) ai 
punt i . 

P i u m a (quar t i d i f ina l e ) : 
C e l l i ( B e r t i n i ) ba t te P ias tra 
( S a n L o r e n t i z a ) a i punt i . 

Importale dal chinotto Neri han­
no avuto nella chiarezza e nella 
pacatezza della esecuzione, al­
trettanti coefficienti positivi a 
confronto con le azioni tenden­
zialmente occasionali e arruffa­
te della Romulea. La differenza 
sta, invece, nel rendimento, co­
me del reato dice il risultato 
nudo e crudo della partita. 

La Romulea nelle 6ue azioni 
di uttacco, ha schiacciato l*ac-
eeieratore fino in fondo, mentre 
il Chinotto è rimasto titubante. 

in altre , parole l'attacco dei 
glalloverdl. ' una volta arrivato 
all'altezza del baluardi difensivi 
della equadra di Serantonl. non 
ba mal saputo scavalcarli per la 
latitanza del giocatore capace di 
sferrare la stoccata a rete. Ma 

pò e stenta a ritrovarsi. La Ro­
mulea galvanizzata dal s u c c e d o 
scatta come una molla corre e 
gioca. AI IT Travagllnl impegna 
Giubilo. Al 18" volo di Pagliara 
su incursione di Roccasecca. Ma 
al 23' ecco fulminea la rete del 
pareggio gialloverde: Di Napoli 
Forté-Malaspina che raccoglie el 
volo e insacca alla destra di Pa 
gUara. 

Da qui alla fine del primo 
tempo azioni alterne con mag 
glore prevalenza del Chinotto 

Nella ripresa la Romulea In 
spiegabilmente adotta una tatti­
ca di copertura e subisce la pres­
sione degli ospiti. Al 4' Malaspl 
na mette a lato; al 5' Ragazzini 
impegna con una parata in due 
tempi il portiere comunale, al 

*7Zì" 

ROMULEA-CHINOTTO NERI: 2-1 — Benassi ricevuto un 
dosato passaggio di Giannone mette a segno la prima rete 

anche qui bisogna andar piano: 
per due volte infatti questo stoc­
catore gialloverde ha tirato In 
porta, ma m entrambi 1 casi, il 
portiere Pagliara, in giornata di 
Grazia, gli ha detto di no con 
grande prontezza 

Ed ecco la cronaca: al 1' Lom 
bardi m porge a Giannone. ma 
Giorgetti nel nuovo ruolo di ter­
zino si destreggia bene soffian­
dogli la palla. Al 6' il primo 
contrattacco del Chinotto: Di 
Napoli lancia Forte che tira, ma 
Pagliara para e rinvia All ' ir 
nuova fuga di Giannone che 
giunto sul la linea di fondo, fìnge 
di tirare a rete, e poi effettua 
un dosato passaggio al centro, 
sfruttato abilmente da Benassi 
che eopraggiunto in corsa e con 
un colpetto non ba difficoltà a 
realizzare. 

Il Chinotto Neri accusa 11 col-

6' Forlo effettua una rovesciata 
ma anche questa senza esito. 

Al 16' la seconda rete per la 
Romulea, scaturita da un rigore 
per fallo su Giannone. Il fallo 
può anche essere marchiano, ma 
l'arbitro prende di corsa le sue 
decisioni e indica il dischetto 
bianco. Giustiziere è Lombardi 
ni, che con una finta inganna 
Giubilo, e segna il gol della vit­
toria per 1 suol colori. 

La partita ha in seguito 
suol momenti più interessanti 
ed emotivi nel contrattacchi del 
Chinotto, che come abbiamo 
scritto più sopra, per due volte 
sflora il successo, ma trova In 
Pagliara una barriera insupera­
bile. I migliori: Andreoli. Di Na­
poli e Forte per il Chinotto; 
Lombardini, Cenci e Pagliara per 
laRomulea 

VITO SANTORO 

LA PIÙ1 IMPORTANTE CORSA AL TROTTO ITALIANA 

Oggi all'Ippodromo di 
il Gran Premio delle 

S. Siro 
Nazioni 

Larga partecipazione internazionale — Dieci milioni di 
premi in palio — A Roma si disputa il premio dell'Urbe 

Gar e di "slalom,, in Georgia 

Li- c^t '--•-_ •>*&* 

K. 81DOROVA, l a grariesa ayaestra 41 
41 s la lom d h s a t s t a 

« Mesca ! • 
(QsecgU) 

aliene taraste usa 

fino quinta ruota. La grande ca­
valla francese non fu fortunata 
durante la aua tournée ameri­
cana dalla quale rientrò zop­
pa; ma ha vinto co l facilmente 
s i rientro sulla pista di Vin-
cennes m agosto ed è attual­
mente in condizioni smaglianti. 

Ma se cancannierc sarà la fa­
vorita sul complesso della car­
riera. la sua vittoria è tutt'altro 
che scontata dal momento che 
non minori sono le chance* di 
molti del suol avversari. 

Tra essi la più pericolosa do­
vrebbe essere la campionessa 
svedese Frances Bulwarjc. la 
quale battuta al debutto a Bo­
logna a 20 metri da Bavard e 
Ticino, ha poi vinto a Trieste 
in 20.2 davanti a Permit; sulla 
pista di Milano essa dovrebbe 
trovarsi a suo agio e mostrare 
la sua grande classe. 

TI tedesco Permit. ma'.grado le. 
sua sconfitta triestina, ci sem­
bra essere sempre un candidato 
con notevoli probabilità, anche 
se non nella forma che gii per­
mise di trionfare ad Amburgo 
alla pari con eli americani-

Di grande interesse sarà an­
che il rientro di Scotch TWstle 
che non corre più dal Premio 
Roma: la sua freschezza, dovuta 
al lungo riposo, e l'essere «tato 
favorito dalla sorte che gli ha 
assegnato lo steccato, potrebbe 
ter di 'ui un concorrrnt* temi­
bilissimo per t favoriti. 

Gli indigeni con Bayard e Bir­
bone non ci sembra possano ave­
re troppe chances. Bayard non 
è più quello di una volta e Bir­
bone. anche se in grande for­
ma. non dovrebbe spuntarla al­
la pari con gli americani e C«n-
cannjere. Tanto più cfte *i tro­
verà anche svantaggiato da un 
numero di partenza aito. 

Si dice un gran bene dei d«v 
buttante americano Hit Song. 
campione della sua generazione 
con u n record di 1.15 al Km.. 
ma ega dovrebbe pagare su'.la 
pista milanese lo scotto del de­
butto. 

Poche cìiar.ces e: sembrano 
aver Mighty Fine. Tryhussey. St. 
C.alr. 

Proveremo ad indicare; Can­
can nifrc. Francrs PuJirarv. P e ­
rni'. 

G. B. 
• * • 

Con :. Premio deii Uri* (Lire 
1.5OOO00. metri 3900) s i chiude 
oggi l'ippodromo della Vìa Ap­
ple. .Mia corsa sono rimasti 
iscritti ben 18 cavalli e anche 
se 1 ritiri dell'ultlcVora as*otti­
gneranno il '.otto dei partenti, 
la corsa sarà sempre molto ben 
fornita. Sulla ecorta delie u x i m e 
prestazioni c i sembra che la Vic­
toria n o n debba sfuggire a. Paole 
Vene» la ne che ce l le coree fatte 
al è dimostrato u n buon fondi­

s t a I cavalli che potranno bat­
terlo ci sembrano Smetan», Cal­
mo e Manltou. 

Ecco le selezioni per le altre 
eette corse in programma: 

Pr. ARA PACIS (per 2 anni. 
m. 1400): Achaa, Onec*> 

Pr. COLLE OPPIO (a»c. me­
tri 1400): Cethedrals, Sibelium. 

Pr. VIA SACRA (per 2 anni, 
m. 1200): Tuzi», Adelfia. Zecca 
(POro. 

Pr. DOMC5 AUREA (dite, me­
tri 1900): Bendi», Mare, Pippo. 

Pr. FIUGGI (per 2 anni, me­
tri 1800): Oseata, In «co, Bottoni. 

Pr. RUPE TARPEA (m. 1800): 
Dandolo, Osneraso, Tuncting. 

Pr. TEATRO MARCELLO ( a s c 
m. 2300): Delfo, Dense Du Feu, 
Metastasìo. 

Arangelovidi al Monaco ! 
MONACO. 29. — L'attaccante 

Arangelovich, che fu del Pado­
va e della Roma, ha sostenuto 
una prova nelle file del Monaco 
•n vista di un eventuale ingaggio 
Ja parte di questa società. 
• • •MMHII I I I I I I I t t l lHHif U l t i m i l i 

Successo al BARBERINI 

NEMICA 

S P E T T A C O L I 
T E A T R I 

AKUENT1NA: Ure U,3u: Concerto 
de | M.o P. Al. Le Conte e della 
pianista Marcelle Meyer. 

Altr i : Ore 16-19,30: C.ia aelia 
Città di Roms «I dialoghi delle 
Carmelitane». 

ARTISTICO OPERAIA: Ore J7.B0: 
« Lucciole bianche >. 3 atti di 
E. Grasso. 

ELISEO: Ore 16-19,30: C.ia Stabile 
< La Locandiere ». 

MANZONI : < Bignorinella > con 
E. Maggi, L. Crispo. 

ORIONE: Ore 14,30-18*21,30: «1 
Piccoli di Podrecca », nuovo re­
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21,15: 
< Tutto fa Broadway » con W. 
Chiari di Marchesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
« Cocoricò ». 

QUIRINO: Ore 17,30-21,15: C.ia 
Macario in « Pericolo rosa ». 

SATIRI: Ore 17,15-31,15: «Madre 
Coraggio di Brecht con S. To­
fano, G. Gherardi, C. Verna. 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Arte 
« Amleto ». , 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il principe ladro e n v . 
Altieri: Barriera a settentrione 
Ambra-Io vinelli i I Agii del mo­

schettieri e rivista 
La Penice: n figlio del dottor 

Jekill e rivista 
Principe: Il generale morì a i ìa ibs 
Volturno: Camicie rosse e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: 11 caimano del Piave 
Acquarlo: Fanfan la Tullpe 
Adriaclne: Schiavo della fur'a 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: Davide e Betsabea 
Alcyone: Processo alla città 
Ambasciatori: La presidentessa 
Anlene: Sansone e Dalila 
Apollo: Donne verso l'Ignoto 
Appio: L'ultima minaccia 
Aquila: Giovinezza 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(sottotitoli in italiano) 
Arenula: Vecchia California 
Ariiton: Gli occhi che non sor­

risero 
Astorla: Parrucchiere per signora 
Astra: Camicie rosse 
Atlante: Donne verso l'ignoto 
Attualità: La regina d'Africa 
Augustus: Fanfan la Tulipe 
Aurora: Anna 
Ausonia: Camicie rosse 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: L'autista pazzo 
Bernini: Operazione Cicero 
Bologna: Cinque Poveri In auto­

mobile 
Brancaccio: Cinque poveri in au­

tomobile 

ALL'IMPERIALE 

La Begina d'Africa 
Caparmene: La carovana male­

detta 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranlca: Ragazze da marito 
Capranicbetta: Un uomo tran­

quillo 
Castello: Ricca giovane e bella 
Centocelle: Condannato 
Centrale: Omertà 
Centrale Clampino: Amor non ho 

però però 
Cine-Star: Camicie rosse 
Clodlo: Il pescatore della Luisiana 
Cola di Rienzo: Camicie rosse 
Colonna: La figlia di Nettuno 
Colosseo: Il marchio del rinnegato 
Corallo: Klm 
Corso: C'è posto per tutti 
Cristallo: Sansone e Dalila 
Delle Maschere: Fanfan la Tulipe 
Delle Terrazze: Papà diventa 

mamma 
Delle Vittorie: L'ultima minaccia 
Del Vascello: Processo alla città 
Diana: Stella solitaria 
Darla: La valanga gialla 
Eden: Bongo e i tre avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Esperò: Moglie per una notte 

AL MODERNO 

La Begina d'Africa 

•or-

Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: Sansone e Dalila 
Farnese: La croce di diamanti 
Faro: La Saga del Forsyte 
Fiamma: GII occhi che non 

risero 
Fiammetta: Invitation 
Flaminio: Fanfan la Tulipe 
Fogliano: L'ultima minaccia 
Fontana: Piume al vento 
Galleria: Il brigante di Tacca di 

Lupo 
Giallo Cesare: Parrucchiere per 

signora 
Golden: Parrucchiere per signora 
Imperiale: La regina d'Africa 
Impero: La leggenda del Piave 
Induno: Duello nella foresta 
Ionio: Ricca, giovane e bella 
Iris: Facciamo il tifo insieme 
Italia: Il cappotto 
Lux: Dietro la maschera 
Massimo: II cappotto 
Mazzini: Wanda la peccatrice 
Metropolitan: L'autocolonna rossa 

toc RIMA CRisn 

TUSCOLO TITI 
Moderno: La regina d'Africa 
Moderno Saletta: La regina di 

Africa 
Modernissimo: Sala A: Processo 

alla città; Sala B: Robin Hood 
e i compagni della foresta 

Nuovo: Davide e Betsabea 
Novoclne: La furia di Tarzan 
Odeon: Ti Trovatore 
Odescalchi: Totò a colori 
Olympia: Moglie per una notte 
Orfeo: Fuggiamo Insieme 
Ottaviano: La leggenda del Piave 
Palazzo: Passione di Amazzone -
Palestrina: Cinque poveri in au­

tomobile 
Parloli: Il cappotto 
Planetario: n cammino della spe­

ranza 
Plaza: So che mi ucciderai 
Preaeste: La leggenda del Piave 
Primavalle: Signori in carrozza 
Quirinale: Camicie rosse 
Quirinetta: Giuochi proibiti 
Reale: Processo alla città 
Rex: Camicie rosse 
guaite: Wanda la peccatrice 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Andalusia 

ALL'ADRIANO 
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S U m i r o U e GAlltRIA 
Grande successo del film Lux 

- /TAKAailPO 
con A- Nettari, Cosette Qreco 

Diretto da Pietro Germi 
I M I I i m i H I H M m i M H I I f MMMIIHI 

IL VOTTFtO SPUMOMTT 

TUSCOLO TITI 
TCLfF TfS9b 776*64 I 

La Begina d'Africa 
Rubino: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Salarlo: L'ultimo del bucanieri 
Sala Umberto: Sua altezza si 

sposa 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Il grande Caruso 
Savoia: L'ultima minaccia 
Silver Ciac: n bivio 
Smeraldo; La leggenda del Piave 
Splendore: Ragazze alla finestra 
SUdhrra: La croce di diamanti 
Snpercinema: Il brigante di Tacca 

di Lupo 
Tirreno: I figli del moschettieri 
Trevi: Viva Zapata 
Trlanon: Koctts l'eroe indiano 
Trieste: Stella solitaria 
Tnscolo: La rivolta degli Apache* 
Venturi Aprile: Sansone e Dalila 
Verbano: Donne verso l'ignoto 
Vittoria: I figli dei moschettieri 
Vittoria Clampino: Deaperados 
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T e a t r o S I S T I N A 
Causa indisposizione di WALTER CHIARI 
si presterà gentilmente ad assumerne le parti 
VAutore della Rivista 

M A R C E L L O 
Oggi 2 spettacoli 

M A R C H E S I 
ore 17 e 21,15 

tf 
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' I N T E R N O il congresso della CQIL 
ILLUSTRI PERSONALITÀ' DELLA CULTURA RIUNITE A PERUGIA 

li prol. Francesco Fiora apre 
il Convegno sull'infanzia souietica 

1 motivi del convegno illustrati dall'on. Berti - La relazione 
del prot. Arnaud sulla visita compiuta nell'Unione Sovietica 

copie 
(Continuazione Alila 1. p»j.) 

lei 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 29. — Ha avuto 
inizio nel pomeriggio di oggi a 
Perugia l'annunciato convegno 
di informazione sulla vita del­
l'infanzia nell'Unione Sovietica. 
T.'infprpssf eri il successo riscos­
si dalla felice iniziativa della 
Associazione italiana per i rap­
porti culturali con l'URSS e del-
l'UDI, erano provati dalla pre­
senza, nella bellissima sala dei 
Notari nel Palazzo dei Priori, 
di circa 300 delegati provenien­
ti da ogni parte d'Italia, ira i 
quali M notavano il dott. Ric­
cardo Bauer di Milano, il prof. 
Ideale Capano, l'on. Stelio Loz-
ra, i senatori Lina Palumbo 
Boccassi e Petrucci, la scrittrice 
Paola Masino. Fra le numerose 
altre personalità che hanno in­
viato la loro adesione al conve­
gno ci limitiamo a citare il prof. 
Norberto Bobbio dell'Università 
di Torino, il prof. Tommaso Fio­
re dell'Università di Bari, il 
prof. Frontali, direttore della 
clinica pediatrica dell'Universi­
tà di Roma, il prof. Luigi Rus­
so, il prof. Pietro Fornara, il 
prof. Sapori, rettore dell'Uni­
versità Bocconi di Milano, gli 
editori Giulio Einaudi e Alberto 
Mondadori, l'on. Calosso, i se­
natori Pellegrini e Della Seta 

Estremamente rappresentati­
va è la presidenza, nella quale 
il convegno ha chiamato alla 
unanimità a far parte: il prof-
fesbor Francesco Flora, ordina­
rio di storia e di letteratura 
italiana della Università di 
Milano; il professor Concet­
to Marchesi, ordinarlo di let­
teratura latina alla Universi­
tà di Padova; Domenico Peret-
ti Gi'iva, presidente della Cor­
te di Appello di Torino, pro­
fessoressa Angela Massucco Co­
sta dell'Università di Torino, 
prof. Luigi Salvini dell'Uni­
versità di Roma, avv. Ada Go­
betti, scrittrice, prof. Giuseppe 
Sotgiu, presidente del Consi­
glio Provinciale di Roma, l'on. 
Rosetta Longo, segretaria gene-
tale dell'UDI, on. Giuseppe 
Berti, Segretario Generale del­
l'Associazione Italiana per 1 
rapporti culturali con l'URSS, 
prof. A. Fratelli, scrittore, l'on. 
Mario Augclucci. presidente del 
Consiglio Provinciale di Peru­
gia, che lia portato il saluto del­
la sua città al convegno, 11 sig. 
Aldo Manno, Sindaco di Peru­
gia, l'on. Bernieri, vice segre­
tario dell'Associazione Italia-
URSS, la signora Bruna Otsi 
della Segreteria deirUDI. 

Aprendo i lavori del conve­
gno, l'on. Giuseppe Berti, Se­
gretario generale dell'Associa­
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'URSS ha ricor­
dato brevemente le origini del­
l'iniziativa, la quale si richiama 
al convegno di studi sull'inse­
gnamento e la pedagogia sovie­
tica, che si tennero lo scorso 
anno e che si conclusero con la 
decisione di inviare nell'Unio­
ne Sovietica una delegazione di 
educatori, che approfondissero 
attraverso i contatti con la vita 
sovietica i temi trattati in quel­
la assemblea. 

Molti dei più illustri inse­
gnanti e studiosi che hanno fat­
to stasera e faranno domani la 
loro relazione al convegno, ave­
vano appunto fatto parte della 
delegazione che ha visitato que­
st'anno l'URSS, e le loro rela­
zioni costituiscono anche una 
testimonianza personale di 
quanto essi hanno avuto modo 
di vedere nel loro viaggio. 

Su questo argomento ha in­
sistito, nel suo breve interven­
to introduttivo, il prof. Fran­
cesco Flora, le cui parole sono 
state accolte da un caldissimo 
applauso di stima e di simpa­
tia. Dopo aver sdegnosamente 
respinto il « tumulto di troglo­
diti .. col quale è stato accolto 
al suo ritorno dall'URSS in al 
cuni lettori della stampa ita­
liana e da alcuni suoi collezhi, 
e dopo aver insistito sulla as­
soluta liberà con In quale la 
delegazione ha potuto infor­
marsi nell'URSS di quanto de 
siderava conoscere, il prof. Fio 
TÌ ha ribadito il proprio pro­
posito di continuare ed illu­
strare quanto egli ha avuto mo­
do di vedere, senza pregiudizi 
di sorla, da -libero scrittore 
vissuto sempre fucn delle fa­

zioni N'on accetteiò mai, io 
libero scrittore — ha detto ii 
prof. Flnra — che alcuno voglia 
impedirmi di dire quello che io 
credo la verità e impedirlo sol­
tanto perchè questa può far co­
modo ad una parte o sembrare 
""civa all'altra. Non accetto lo 
alloco dilemma: o con noi o 
contro di noi. Sono per la veri­
tà, dove speriamo di incontrar­
vi, umili quanto noi siamo, di­
nanzi alla verità. Ancora una 
volta io difendo l'indipendenza 
della cultura. Per affermare 
questo principio di libertà io so­
no oggi qui presente ... 

D'altra parte, se il convegno 
ha segnalo uno sviluppo ed un 
approfondimento rispetto al 
convegno di Siena, dello scorso 
anno, esso ha anche allargato 
il campo del proprio esame, dal­
le questioni dell'educazione e 
della pedagogia a quelle più 
generali della vita dell'infanzia 

Accanto alla relazione del 
prof. Luigi Arnaud sullo «Sco­
laro nella scuola sovietica», il 
convegno ha ascoltato questa 
sera le comunicazioni della pro­
fessoressa Maria Venturini su 
«I giovani ed il collettivo» e 

di Dina Bertoni J ovine sulla 
.< Educazione prescolastica..; una 
relazione della prof. Tullia Ro­
magnoli Carrettoni sui ..Mezzi 
di educazione culturale ed arti­
stica del bambino..; una rela­
zione della dott.ssa Marcella 
Balconi ed una comunicazione 
del sen. prof. Carlo Bottassi sul­
la questione dell'assistenza alla 
infanzia ed alle madri ed una 
ampia relazione delia prof.ssa 
Angela Marsucco Costa 

Tutte le relazioni, d'altronde, 
non si sono limitate ad offrire 
resoconti sintetici ma acuti del­
le conquiste realizzate nell'U­
nione Sovietica nel campo della 
formazione dell'educazione e 
della protezione dell'infanzia, 
ma sono apparsi dei veri e pro­
pri studi approfondili sui vari 
aspetti stessi educativi sovieti­
ci e della politica sovietica ver­
so l'infanzia. 

In serata, alle 22, al Teatro 
del Pavone sono stati proiettati, 
per i partecipanti al convegno, 
disegni animati a colori e do­
cumentari didattici sovietici per 
l'Infanzia. Il convegno riprende­
rà domattina. 

FRANCESCO COLONNA 

tun/ionurt della Quteiuia ."•' 
Roma hanno proceduto eri *• 
aequestio di tufi000 topi" <Jt> 
glornalo tasclsta Meridiaw d I 
tolta Illustrato di eoni^nuio 
sfacciatamente apologetico dei 
cessato regime L'operazione t 
stata compiuta In seguito alle 
ripetute proteste dei «IOUUUK 
di sinistra pretto n Ministero del­
l'Interno i quali han denunciato 
i' graxe fatto elio il detto ^ìor 
naie veniva venduto puooileu 
niente in Pta/zu Termini tee 
t'ulte oppoitune indagini ed a 
\uta !a conferma del fat'o < 
è potuto ncccrtwre che si trai 
«ava de! n 18 del gioì naie anzi 
dotto che sebbene pubblicalo in 
data 5 marzo vpnlva tuttora pò 
sto In rendita 

In conseguenza di ciò dipen 
denti funzionali hanno proce­
duto alle operazioni relame. ef 
feuuando anche pre->so la reda 
zione romana de! gionih e vid 
del C'olio 504 e pi esso le « Mes 
6aggerie nazionali » n il» de1 

Lucchesi 31. il sequeo'io :i leu 
100 000 fascicoli ciel giornale e 
di n 03 volumi in cui erano 
etate riunite le sene co nplcte 
del fascicoli stessi opportuna­
mente rilegati, che venlvino pò 
sti in vendita t pumi a L. 200 
a fascicolo ed l secondi a lire 
3 mila al volume. L'ingente ma­
teriale sequestrato è stato portato 
in Questura, dove trovasi In de 
posito a disposizione del magi 
strato, in attesa che aia definito 
dal tribunale di Milano, territo­
rialmente competente. U relativo 
giudizio. 

COLPO DI SCENA RIENTRATO A l PROCESSO CIPPIC0 

Le attese "rivelazioni. , 
naufragate nel ridicolo 

Parla il nipote del card. Micara - Il Vaticano gettò a mare Guidetti dopo il fal­
limento del colpo - Titolo nobiliare offerto al Rossini in cambio dei 400 milioni 

Continua al processo Cippi* 
co la serie dei colpi di scena 
alla rovescia. Infatti, invece 
delle tanto annunciate rivela­
zioni, questi individui, detenuti 
o no, che arrivano dalle varie 
città d'Italia, quando si tro­
vano davanti ai giudici dicono 
di non saper nulla. Sembra 
quasi che chi voglia fare in 
questi giorni un viaggetto gra­
tis della -capitale non abbia da 
far altro che dichiarare di sa­
per qualche cosa su qualcuno 
dei personaggi del processo. 

Ieri è stata la volta del si­
gnor Giuseppe Lometti. ex 
cancelliere della Legazione ita­
liana a Berna, il quale ave­
va telefonato da Milano ali av­
vocato Jacobelli, difensore di 
Cippico, dicendo di essere al 
corrente che l'industriale Ros­
sini fin dal '41 svolgeva delle 
operazioni valutarie col Vati­
cano, e di poter fare impor­
tanti rivelazioni. Richiesto dal 
Presidente di dire tutto quel 
che sapeva, il Lometti ha di­
chiarato: 

«Conobbi ti Rossini tn tre­
no. durante un maggio per 
Berna. Diventammo amici ed 
io gli feci diversi favori, fra 
cui quello di accompagnarlo in 
macchina diverse volte da 
Monsignor Bernardini, Nunrlo 
Apostolico a Berna, con cui 
egli era a contatto». 

Presidente: E poi? 
Teste: Non so altro. 
Presidente: Ma come. Ut & 

venuto qua da Milano per riir­
ci solo questo? E le rimui-
zionL 

Teste: Non sonu mai stato 
ricompensato da Rossini del 
favori che gli ho fatto. 

Un mormorio di stupore UH 
percorso l'aula, mentre sia il 
Presidente che l'avvocato Ja­
cobelli apparivano profonda­
mente indignati. 

Chiuso l'incidente Lometti, è 
stato interrogato il dott. Pie­
tro Micara, nipote del Cardi­
nal Vicario, ex fidanzato della 
figlia maggiore dell'industriale 
Rossini. 

*Per ragioni personali — tu. 
detto il teste — frequentavi 
la famiglia Rossini e li ebbi 
modo di conoscere il prof. Cor­
vi. »-'ce direttore del Banco dt 
Santo Spirito. A questi più 
rolfe il cOTiiwi. Rossini dU*e di 
coler fare delle operazioni r a 

tutorie, nette quali poteva im­
piegare fino a due milioni di 
dollari. / primi di novembri 
del '47, il Corbi gli prospettò 
un'operazione col Vaticano e 
precisamente con l'Amministra­
zione dei Beni della Santa Se­
de, e l'operazione fu fatta, co­
me furono fatte successivamen­
te due altre operazioni. Verso 
la fine di dicembre si ebbe no­
tizia di un accredito di 45.000 
dollari, gli unici, credo, che fu­
rono Incassati, perché subito 

Monsignor Guidetti per la pn 
ma volta, ed egli mi disse che 
l'operazione fatta per la Se­
greteria di Stato era basata su 
lettere firmate da Cippico e c/ic 
solo in quei giorni aveva sa­
puto che Cippico era stato al 
lontanato dal suo ufficio, lo gli 
risposi che tutto questo ron mi 
interessava, perchè V impegno 
tra stato preso con l'Ammini­
strazione dei Beni. Infatti Qui 
detti mt rassicurò. 

Successivamente tornai da 

~-—" t*-'S. 'ET* 5£".*, »>-^t""J"*r?\ 

~2'-f** * 

Il cardinal Mirata il cui nome r \cuuto fuori più volte 

dopo cominciarono i ritardi. A 
meta gennaio andai insieme a 
Rosimi a bermi, e tumittu a 
colazione dal Nunzio Aposto­
lico Monsignor Bernardini. Ros 
siiti gli parlò dette operazioni 
e si lamentò dei ritardi, ma il 
Monsignore gli disse che Mon 
signor Guidetti era sempre un 
po' lento nel disbrigo de» mot 
affari Poi incidentalmente si 
tfee V nome di Monsignor Cip­
pico. e ti Nunzio disse che que­
sti aveva commesso delle irre­
golarità. Più tardi, mentre Ros­
sini proseguiva per la Francta, 
lo fornai a Roma e portei a 
Guide/fi una lettera di solleci­
to dell'industriale. Vidi allora 

Ventiquattro nuovi cordinol i 
verranno nominoti do l Po pò 

Il 12 gennaio Concistoro segreto - Fra ì neo-eletti anche Stepinac 

CITTA' DEL VATICANO. 
19. — Stamane è stalo annun­
ciato ufficialmente che :l Papa 
terra Concistoro il 12 gonnan. 
per nominare cardinali 24 ar­
civescovi e vescovi, dei quau 
e l sono italiani e 13 stranieri, 

I neo-cardinali sono i se­
guenti: Mons. Carlo Agostini 
Patriarca di Venezia; Mons 
Sergio Costantini, Segretario 
della Congregazione di Propa­
ganda Fide; l'Arcivescovo di 
San Salvatore della Baia Mons 
Augusto Alvaro Da Silva, 
Mons Gaetano Cicognatii. 
Nunzio in Spagna; Mons. Ron­
calli, Nunzio m Francia; Mons 
Valerio Valeri. Segretario del­
la Congregazione per la Chiesa 
Orientale; Mons. Pietro Ciriaci 
Nunzio in Portogallo; Morn 
Borgoncmi Duca. Nunzio in 
Italia; Mons Fcltin, Arcive­
scovo ai Parisi; Mons Mimmi. 
Arcivescovo di Napoli; Mons 
De La Torre, Arcivescovo di 
Quito; Mons. Stepinac. Arci 
vescovo di Zagabria; Mons 
Grente, Arcivescovo di Lo 
Man.S Mons Sin. Arcivescovo 
di Geno»:»: Mons. D'Alton. Ar 
civescovo di Aranghe; Mons. 
Me Intyre, Arcivescovo di Lo* 

Angc.'e--; Mor.s. Lcrcaro. Arci 
vescovo di Bologna; Mons 
Wiszynr-kv, Arcivescovo di 
Varsavia; Mons. Castro Arci­
vescovo di Tarragona; Mons 
Palacio^, Arcivescovo di San 
tiago di Compostella; Mons 
Lege% Arcivescovo di Mon­
treal; Mons. Luque. Arcivesco­
vo di Bogotà; Mons. Wer.del. 
Arcivescovo di Monaco; Mons 
Ollaviam, Assessore del Sar.-
t*Uf tìzio. 

La notizia della nomina di 
ventiquattro nuovi cardinali 
era attesa da qualche tempo, 
poiché larghi vuoti si erano 
determinati nel collegio cardi­
nalizio. Pare che la difficolta 
di riportare a 70 il numero dei 
cardinali fosse dovuta alla 
«carsità di uomini rappresenta­
tivi e di valore degni della 
porpora 

Molti dei prescelti, infatti, 
non s w o figure che «odano 
presso lo stesso clero di parti­
colare notorietà o stima. 

L*» figure di maggior rilievo 
embrano essere Celso Costan­

tini." che fu nunzio apostolico 
in Cina. Valerio Valeri, in 
quanto acsetiorc alla «aera 
congregazione per la Chiesa 

uflcr.idic. Alfredo Ultav.ani. 
che e ;n pratica il capo del 
Santo Uf.'izio e Giuseppe Siri. 
che ai dice »:a politicamente. 
e^pcr;o e mo lo 'egato alla D**-
mociaz:a Cristiana. 

Degne di nota :>oi:o anche le 
lomir.e dell'arcivescovo di Za-
gab: <a Stepinac. nella quale si 
vede :l segno di un rafforza­
mento dei legami tra Tito e II 
Vaticano tramite l'america, e 
la nomina dell'arcivescovo di 
Varsavia Wiscinski. Altro ele­
mento da notare è che, con­
trariamente a un impegno pon­
tificio. non e stato fatto cardi­
nale nessun esponente degli 
ordini religiosi. 

L'elemento di maggiore cu­
riosità e sorpresa e però co­
stituito dalla mancata eleva­
zione alla sacra porpora <f> 
Tardini e Montini. La nomina 
dei due Sostituti segretari di 
Stato a Pro-segretari di Stato 
non cambia molto le cose, ed 
ha Tana di un compromesso, 
Si dice che il pontefice abbia 
fatto sapere, tempo fa, che non 
avrebbe mai fatto cardinale 
Montini, per non dovergli dare 
la piena responsabilità della 
Segreteria di Stata 

lui. sempre tieila si-ile dellu 
Amministrazione, ni> fine col 
prò). L'urbi, td tyh ci CUII.M 
gnò un » borderò - di 100.000 
dollari; ma n».i <ipj>< ' n tts.-rn 
Ci cccoryt-int'io t/ie t ssa era 
grossolanamente falsificalo nel­
la data e nella cifra e il gior­
no successivo glielo riportam­
mo: Guidetti si mostro mollo 
addolorato Allora chiesi con 
sigiio a mio zio. il Cardinal 
Vicario, e questi mi suggerì di 
rivolgermi alla Commissione 
Cardinalizia preposta all'Am­
ministrazione dei Beni, e per 
essa al Cardinal Rossi che ne 
era il presidente Parlai allo­
ra con sua eminenza il Cardi­
nale Rossi il quale mt disse 
che il Guidetti arerò eiorbi-
tato dat suoi compiti, e che 
egli però avrebbe accertalo i 
tatti. Successivamente Rossini 
incaricò della quesito?!*? il suo 
legale arv Carttghort, it qu i-
le prese contai tu con la Com-
russ.one Cardinalizia cìie .\;u»a 
svolgendo un'inchiesta, alia fi­
ne della quii e la Commissio­
ne decise dt non riconoscere 
ufficialmente l'orerato di Gui­
detti, ma di addivenire ad una 
transazione compr«»»iszrtf a.n 
Rossini Quando pero Tu «To­
r d o Cu'.ltgliont riferì ciò a 
Rf.iim». questi proruppe ,n 
escandescenzi ali indirizzo del 
Vaticano, poi telefono ad un 
giornale e quindi alla Que­
stura 

Avv Angelcni, p'ric CiVÙe 
di Rc-v:.ni: Qnalt furono queste 
escandescenze" 

Teste; Furt.no degli ai prez-
:amenti non pomici net con­
fronti del Vaticano. (R:<;a del 
pubblico). 

Avv Angelo!!-: Che cos-, dis­
se precisamente l'ave. Casti-
glior.i sulle promesse del Va­
ticano? 

Teste: Parlando od Cardi­
nal Rossi ti Casttgltoni aveva 
capito che l'atmosfera si era 
iasserenata e che si sarebbe 
riportata la questione davanti 
alla Commissione Cardinalizia. 

Avv. Angelonl: A me Rossi­
ni disse che gli avevano of­
ferto un titolo onorifico Q no­
biliare/ • 

Il pubblico non sa frenare 
la sua ilarità. 

dei servizi, troppo elevate le 
velocità rispetto alla poten­
zialità dei mezzi. Il Ministro 
Mei Trasporti ha in questo 
serico grandi responsabilità, e 
altrettante ne ha il Ministro 
della Marina Mercantile i) 
quale pretende di risolvere la 
crisi nel suo settore con la co­
struzione di poche navi pe­
troliere e cioè con misure in­
sufficienti e nello stesso non 
rispondenti ai vitali e più ur­
genti interessi del r'aese 

Di qui la necessità di una 
ripresa produttiva. Il plano 
Roveda per l'allestimento di 
400 mila tonnellate di navi­
glio mercantile: ecco una pro­
posta saggia, utile che giace 
però da oltre due anni in 
qualche cassetto ministeriale, 
sotto forma di progetto di JeR-
i£e. Numerose, organiche ordi­
nazioni per rinsanguare il pa­
trimonio ferroviario: ecco una 
altra misura urgente, vitale 
La produzione di materiale 
rotabile si è ridotta oggi al 
10 per cento di quella del '38, 
mentre le capacità produttive 
del settore sono sfruttate solo 
nella misura del 13 per cento 

Anche la produzione auto­
mobilistica va a rilento. I di­
rigenti della FIAT sono di­
ventati dei piagnoni: per giu­
stificare la loro* inerzia e lu 
loro mancanza di coraggio e 
di iniziativa, accusano di con­
tinuo i lavoratori di voler ro­
vinare la FIAT, di volerla 
« sabotare ». 

Questo in sintesi il panora­
ma tracciato dal sen. Roveda 
I metallurgici italiani, avan­
guardia del movimento ope­
raio e sindacale italiano, so­
no pronti a nuove lotte, stret­
tamente uniti con tutti gl i al­
tri lavoratori per risollevare 
la nostra economia, per fai 
progredire il Paese, per e l e ­
vare il l ivello di vita di tutti 
eli italiani. 

Sul tema della stampa e 
della propaganda ha invece 
parlato l'on. Fernando Santi, 
segretario della CGIL, nella 
sua ampia e documentata re­
lazione che ha vivamente in­
teressato l'assemblea. 

I compiti e le responsabili­
tà che derivano alla CGIL 
dalla sua forza e dalla sua 
influenza nella vita naziona­
le, sono in continuo aumen­
to. La propaganda della CGIL 
non può quindi contenersi nel 
limiti ristretti che caratteriz­
zarono la propaganda delle 
organizzazioni sindacali del 
passato. 

L'on. Santi ricorda poi qua­
le efficace strumento sia la 
stampa nel corso delle lotte, 
durante la loro preparazione 
e a posteriori per commentar­
le. criticarle, mettere in evi­
denza i risultati. La propagan­
da della CGIL non deve rivol­
gersi solamente agli organiz­
zati, ma a tutti i cittadini, 
contrapponendosi a quella 
fatta in sostegno di particola 
ri interessi dei ceti privilegia 
ti che hanno a loro disposizio­
ne, per questo scopo, ingenti 
mezzi finanziari. La propagan­
da della CGIL deve lottare 
per l'affermazione della veri­
tà che è sempre, come diceva 
Gramsci, rivoluzionaria, attra­
verso un linguaggio semplice, 
chiaro, misurato e responsa­
bile. 

Dopo aver ringraziato tutti 
i giornali democratici che ap­
poggiano l'azione della CGIL 
informando obiettivamente la 
opinione pubblica, l'on. Santi 
esamina l'efficacia degli attua­
li organi di stampa e propa­
ganda a disposizione della 
CGIL. 

II principale fra questi e il 
settimanale <« Lavoro ». il qua­
le ha ormai una tiratura di 
giornale di massa con _>itre 
110 mila copie di diffusione 
normale. L'obbiettivo che bi­
sogna raggiungere per la dif­
fusione del «« Lavoro » » il 
mezzo milione di copie, corri-

jbpondenle ad una percentua-
I le del 10 per cento degli 
iscritti: bolo in questa ma me­
ni M può controbattere con 
efficacia la campagna Iella 
stampa padronale. 

L'on. Santi esamina quindi 

copie. Cifra dunque imponen­
te nonostante la scarsità del 
mezzi a disposizione della 
CGIL, che è prova di una or­
ganizzazione propagandistica 
molto superiore a quella che 
spesso si crede. Con uno sfor­
zo adeguato si potrebbero rag­
giungere però i due milioni 
dì copie e migliorare nella> 
forma e nel contenuto tutte le 
pubblicazioni. 

La stampa sindacale 
Santi annuncia al Congres­

so la convocazione, per i pri­
mi mesi dell'anno prossimo, 
di una Conferenza nazionale 
della stampa operaia che riu­
nirà giornalisti, contadini, o-
perai, intellettuali e uomini 
di cultura per dibattere ì pro­
blemi della stampa operaia e 
sindacale. 

Avviandoci alla conclusione, 
Santi rileva quale grande con­
tributo positivo possa trarsi 
da una propaganda sindaca­
le che sia bene organizzata 
e diretta, per una maggiore 
democrazia all'interno del sin­
dacato per la eliminazione dei 
residui di settarismo e capo-
ralismo. 

A questo punto si hanno due 
notevoli manifestazioni di u-
nità sindacale: l'anarchico 
Sossj, in risposta al « Popolo » 
di stamane (che ha tentato di 
sfruttare il suo precedente in­
tervento), riprende la parola 
per riaffermare la sostanziale 
democraticità che vige all'in­
terno della CGIL; Federico 

le per avere un'idea precisa 
di quanto incidano sullo scar­
so potere d'acquisto delle fa­
miglie lavoratrici le misere 
paghe femminili . 

Assurdo è anche l'attuale 
sistema previdenziale per cui 
la pensione di invalidità di 
una donna ( in seguito ad in­
fortunio) è la mela di quella 
dell'uomo. Gravi sono anche 
le violazioni continue alla 
legge per la tutela della ma­
ternità e i sistemi di intimi­
dazione posti in atto contro 
le lavoratrici. Le lavoratrici 
appoggiano perciò energica­
mente i progetti di legge per 
la parità dei diritti e delle 
retribuzioni tra uomini e don­
ne, per la tutela del lavoro a 
domicilio, per l'estensione del­
la legge sulla maternità alle 
mezzadre e alle statali. Con 
entusiasmo è appoggiata dalle 
lavoratrici la proposta di Di 
Vittorio di indire una Confe­
renza nazionale costituente 
delle donne. 

La seduta pomeridiana 

a£.290M 

I/on. Fernando Santi 

La seduta pomeridiana si 
inizia con l'intervento del 
compagno Montagnanì della 
Segreteria della Federmezza-
drl nazionale. L'oratore sotto-
l'nea l'importanza della pro­
posta avanzata da Di Vittorio, 
relativa al reinvestimento 
della rendita fondiaria nella 
misura del quindici per cen 
to. Tale finanziamento porreb­
be fine all'attuale assenteismo 
dei ceti privilegiati e parassi­
tari e procherebbe un indub­
bio sviluppo produttivo 

Domenico Bianco, vice-se 
gretario confederale per " _ 
corrente socialdemocratica sa-j = 
le quindi alla tribuna applau- = 
ditissimo. In un forte Inter- ~ 
vento egli denunzia le mano­
vre degli scissionisti contro la 
unità dei lavoratori e ne sot­
tolinea il completo fal l imen­
to. La corrente socialdemocra­
tica in seno alla CGIL si è 
ultimamente riunita ed ha 

I approvato all'unanimità l'ope­
rato del Comitato centrale in 
seno alla CGIL ed il program 
ma per il prossimo biennio. 
Bianco rinnova quindi un cal­
do appello all'unità di tutti 1 
lavoratori perchè ogni frattu­
ra nel fronte operaio si risol­
ve sempre a favore della 
classe padronale. Di fronte a l ­
la palese manovra del gover­
no dei monopoli aiutato dagli 
scissionisti, i lavoratori devo­
no essere sempre più uniti ed 
allargare le loro alleanze con 
tutti gli strati sociali. Per suo 
conto la corrente socialdemo­
cratica si impegna a darsi una 
più salda struttura e coscien­
za così da apportare il suo 
contributo alla erande lotta 
unitaria. 

Bianco a nome della corren­
te dichiara di approvare l'in-
dirbzo e le proposte Illustra­
te ed avanzate da Di Vittorio. 
da Lizzadri. Bitossi e Santi 
nelle loro relazioni e termina 
il suo intervento tra prolun­
gati applausi dell'assemblea in 
piedi. 
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CGE 1525 
Serie ANIE-5 valvole 
3 g a m m e d ' o n d a 

(VENDITA ANCHE A RATE) 

Abbonamento gratuito alle 
rarJìoaudizioni per un anno 

C O M P A G N I A G E N E R A L E DI E L E T T R I C I T À / M I L A N O 

diiiiMiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiuiimiiimiiimti 

^APERTURA DI STAGIONE! 

I MAGAZZINI POPOLARI | 
| I I O M A - Via T o r p i g n a t t a r a N . ( H B - W C E 

E A B I T I u o m o pura lana L. 5 .000 E 

| I M I ' F I U I E A H I M «loppio t e s s u t o ~ 
= puro cotone . . . . . 

| S O P R A B I T O pura lana tacili» n iod . 

= C O S T U M I C I lana r a g a z z o . . . . » 

3.000 
5.000 
2.500 

| Grande assortimento dì merce 1 

= ai prezzi più bassi di Roma E 
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LEGGETE 

'Dito 'hitfHxe 

Rossi, vice-segretario conte 
derale per la corrente cristia 
no-unitaria. afferma alla tri 
buna come i fatti abbiano da 
to ragione a quei lavoratori 
cattolici i quali, seguendo 
lo insegnamento di Achille 
Grandi, sono rimasti fedeli al 
l'unità. Non solo nessun dan 
no ci è venuto alle nostre con­
vinzioni religiose dalla nostra 
permanenza nella CGIL — 
dice fiossi — ma 1 lavoratori 
cattolici hanno avuto modo di 
convincersi sempre meglio che 
la CGIL è l'organizzazione più 
vicina allo spirito della g iu ­
stizia cristiana. Se ne accor- n o u n o d e i magnifici imper- = 

E' CHiVIE TOTALIZZARE 
un tredici ai Tofrxalrio! 
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Swis 
| X I I I A N N I Y E R S A R I O f 
I VENDITA STRAORDINARIA I 

Tutti coloro che acquibteran- È I A A D E D A A E A D I I I 
Ino uno dei magnifici imper-1 = I I T I 1 b W\ I T I • • ^ % • # • • • • 

gono numerosissimi sindacali­
sti cattolici periferici, i quali 
stanno rientrando nelle file 
della Confederazione unitaria. 
La parte finale dell'interven­
to di Rossi, in cui l'oratore 
ricollega efficacemente i con­
cetti espressi nella mozione 
unitaria confederale al pre­
supposti basilari della Costi­
tuzione repubblicana, viene 
accolto con una grande ova­
zione dai delegati levatisi in 
piedi. 

Viene aiuuiucKito ora l'in­
vio di un telegramma di ri­
sposta ni Consiglio centrale 
dei sindacati sovietici a Mo­
sca. nel quale « s>i esprime al 
lavoratori del Paese del socia­
lismo il profondo sentimento 
di amicizia e di fraternità dei 
lavoratori italiani »» 

Rina Picolnlo. responsabile 

meabili che figurano nelle fa 
mose vetrine di SUPERABITO 
in Via Po, 39/F (ang. Via SJ-
meto) saranno i preferiti dalla 
sorte. COMPERARE DA « SU­
PERABITO » PORTERÀ' FOR­
TUNA! Soprabiti, giacche, pan­
taloni. mantelline e stoffe a 
metraggio, assortimento vastis­
simo ed il tutto a prezzi ecce-
zinnalissimi. 

Vendita anche a rate. 

CAPPOTTI - SOPRABITI! 
VESTITI - GIACCHE I 

CORSO RINASCIMENTO, B i 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin; 
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la situazione delle numerose'della Commissione femminile 
pubblicpzioni delle Federazio-: nazionale della CGIL, denuii-
ni nazionali e del sindacali [eia nel suo intervento il disli-
*ii categorin: trenta di queslei vello del 20 per cento esisten-
sono mensili, tre bimestrali e!te tra le retribuzioni maschi-
due quindicinali, con una t i -p i e femminili di uguale qua-
ralura complessiva di circa i Tifica. La tendenza ad allarga-
800 mila copie che aggiuit*» a ire il sistema di produzione a 
quelle del "Lavoro ». del i No-• domicilio, già este>*> ad oltre 
liziario ». alle 80 mila cu cai 60 mila lavoratori e =opratut-
dei giornali sindacali lei-ali e | l o lavoratrici, fa prevedere un 
alle 180 mila dei giornali di j ulteriore peggioramento di 
fabbrica, danno un totale di (questa -itua^ione. L'oratrlce 
oltre un milione e 300 mila Drnpnne un'inchiesta naziona-

CO.NTHO I LICENZIAMENTI 

Possente manifestazione 
delle maestranze della Terni 

TERN1.29. 
In d c a n c e decine di bot­

teghe di artigiani e commer-
c :anti, davanti agli occhi dei 
alienti che a quell'ora vi so-
,tt:v" ..i e iiccaduto stamane 
qualccta di particolarmente 
m pò ria n te ai fini degli ulte-
•iori sviluppi della dramma­
tica letta che la città di Ter-
u «ta conducendo contro i 
licenziamenti e la riduzione 
ie l la produzione alle Ac­
ciaierie. Nella fabbrica ave­
va da poco avuto inizio lo 
sciopero di tre o i c (dalle 11 
alle 14) di tutti gli operai 
equiparati e tecnici del pri-
•no turno di lavoro quando 
nei negozi, nelle strade e nel­
le piazze più vicine allo sta­
bilimento, prima, in quelle 
del centro poi, gruppi di ope­
rai chiedevano di poter par­
lare con i proprietari. Veni­
vano per illustrare i motivi 
della lotta che in quell'ora si 
articolava di un nuovo impo­
nente sciopero, per conoscere 
il pensiero degli strati pro­
duttivi che pur non vivendo 
nella fabbrica, alla vita del­
la fabbrica sono legati da 
molteplici interessi. E tutti i 
commercianti, tutti g l i arti-
giani tm 4 « m H te 

ziuni operaie hannu preso 
contatto hanno affermato la 
loro incondizionata adesione 
a questa lotta 

Lo sciopero, come è noto, 
era stato ieri proclamato di 
comune accordo dai Sindaca­
ti provinciali dei metallurgici 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e all'UIL. 

« Oi?£Ì in Italia » \ 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 
Ore 12,45-13.15 (vmèt cari* 

4t Metri 2534): FUtizic fcl 
«attim. Attualità. La •••ha 
terra (nrbrica coaUa'ra*). 

Or* 20,34 ZI (««c'è ii mttrì 
243,5. 252,73, 3I,4«, 3$^S, 
41.fi): NetiràrM. I kr* «•-
scarsi. Attualità. RancfM dal* 
caaz»m«. 

Ora 22-22^4 {orni* ii Miri 
243,5): Gli m a n a l i M 
IMTM. Osasti è la RAJ. La 
ftaci.Ua Jai capelli biaacai (al-

) . 
t h . 23,34 24 (mmh « 

233,3. 27S): UH 
Altaalita. Catara fi Htu C a ­
cari* ài 

A f f r e t t a t o v i ad a c q u i s t a r * T E S S U T I 
CONf EZIONI . IMPERMEABILI - CALZATURE 
Biancheria per UOMO, DON «A • BAMBINO da 

ANGUILLARA 
VIA V O L T U R N O , 11 - 1 3 CAnROio V I » Mania»aHaQ) 

NA. L'ESTRAZIONE AVVERRÀ' OGNI SERA ALLE 19Jl NEI LOCALI 
DELLA DITTA - VIA VOLTURNO N. 13 ALLA PRESENZA Of UN 
PUBBLICO UFFiaALE. (Spmsa mmèmm Un imitarti) 
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http://ftaci.Ua
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LE INCREDIBILI CONSEGUENZE E L'ASSURDO CONGEGNO DELLA "MACCHINA RUBA-VOTI,, 

Nei meandri della truffa e lettorale Le riforme economiche e sociali 
A una differenza di due soli voti tra maggioranza e minoranza corrisponderebbe una differenza di 170 seggi in Parlamento! 
Migliaia di operazioni di alta matematica - Come può accadere che i candidati D.C. restino gabbati - La trappola dei "decimali 

Sotto il pretesto di voler 
. assicurare la funzionalità del 

Parlamento e la stabilità del 
governo, il ministro dell'In­
terno, nell'approssimarsi del ­
la consultazione elettorale 
per la rinnovazione della Ca­
mera dei Deputati, ha pre­
sentato il 21 ottobre di q u e ­
st'anno un suo disegno di 
legge diretto a modificare le 
norme elettorali contenute 
nella legge del 5 febbraio 
1948, n. 26. 

La modifica proposta dal-
l'on. Sceiba alla legge e l e t ­
torale — con cui si fecero le 
elezioni politiche del '48 — 
essegna al partito o ai par­
titi apparentati, che ottenes­
sero nazionalmente la metà 
più uno dei voti , 380 seggi 
alla Camera, invece dei 295 
che ad essi spetterebbero in 
base al s istema proporziona­
le; e cioè 86 seggi in più, i 
quali verrebbero tolti agli a l ­
tri partiti che ottenessero an­
che un solo voto meno della 
metà. Per la differenza di un 
polo voto, si verrebbe così a 
creare, tra il primo gruppo 
di partiti e i l secondo, un di­
stacco di 170 posti, poiché a 
questo secondo gruppo ne re­
sterebbero solo 210. Sceiba, a 
cui piace evidentemente par­
lare per eufemismi, dice che 
Sn tal modo sì vuol dare un 
premio a chi ha ottenuto un 
voto di più. Chi è abituato a 
chiamare le cose col proprio 
n o m e dice che questo è un 
furto. 

Come funziona. 
l a legrgre truffa 

Ma lasciando da parte qui, 
ogni giudizio sugli aspetti c o ­
stituzionali, giuridici e mora­
l i della proposta dell'on. Sce i ­
ba, noi crediamo sìa utile e 
opportuno far conoscere ai 
cittadini italiani quale sia il 
congegno complicato e m a c ­
chinoso escogitato per l'at­
tuazione della proposta Sce i ­
ba: un congegno macchinoso 
e complicato da migliaia di 
addizioni, moltiplicazioni, d i ­
visioni, arrotondamenti, c o m ­
pensazioni, allineamenti di 
decimali e una ridda di primi 
indici, secondi indici, terzi 
indici e mil le altre astruse­
rie, dove è difficile raccapez­
zarsi; un congegno che do ­
vrebbe funzionare a Roma, 
anche per l e elezioni che si 
svolgono in Sicil ia o nel co l ­
legio di Trento e di Bolzano, 
al di fuori di ogni controllo; 
u n congegno che legittima o -
gni dubbio e che, a parte la 
truffa iniziale, riduce le e l e ­
zioni a qualche cosa di s imi -

1 l e al Totocalcio o al giuoco 
del lotto. 

La conoscenza di questo 
congegno macchinoso servirà 
anche a smorzare l 'entusia­
smo degli onorevoli deputa­
ti democristiani, i quali h a n ­
no esultato dinanzi alla pro­
spettiva di conservare il po ­
sto. Vedranno, invece, che su 
almeno un centinaio di essi 
incombe i l pericolo di vedersi 
soffiare il seggio parlamenta­
r e da altri loro colleghi, a n ­
che se essi riceveranno i voti 
necessari e sufficienti per e s ­
sere rieletti. 

Ma veniamo al congegno. 
Supponiamo che nel le prossi­
m e consultazioni v i siano 27 
milioni dì voti validi. L'ipo­
tesi è plausibile, se si consi­
dera che il 18 aprile 1948 i 
vot i validi furono 26.284.458 
e da allora ad oggi il numero 
degli elettori è aumentato di 
circa un mil ione di unità. 

In base all'ipotesi che un 
gruppo di partiti raggiunga 
la metà più uno, noi potre­
m o avere " questa situazione: 
maggioranza voti 13.500.001 
seggi 380; minoranza voti 
13.499.999 seggi 210. Totale 
voti 27.000.000 seggi 590. 

Una volta affluiti a Roma 
i dati del le votazioni nel le 
singole circoscrizioni, l'Uffi­
cio centrale nazionale accerta 
innanzi tutto se l'ipotesi di 
almeno' la metà più uno si è 
verificata. Ne l caso afferma­
tivo l'Ufficio determina i q u o ­
zienti nazionali di magg io ­
ranza e di minoranza in q u e ­
sto modo: dividendo la s o m ­
ma totale dei voti riportati 
dalla maggioranza e dalle m i ­
noranze per il numero dei 
seggi rispettivamente asse ­
gnato; cioè dividendo per 380 
i voti complessivi della m a g ­
gioranza e per 210 ì voti c o m ­
plessivi di tutte l e minoranze. 

Nella ipotesi fatta di 27 
milioni di voti validi e della 
metà più uno alla maggio­
ranza si troverà che: 

— il quoziente nazionale di 
maggioranza è di 35.526; 

— il quoziente nazionale 
di minoranza è di 64.588. 

Dopo questa prima opera­
zione si passerebbe alla di­
visione del bottino tra le l i ­
ste collegate di maggioranza. 
Riferiamo, a questo punto, 
non le nostre previsioni ma 
le previsioni e i calcoli otti­
mistici del governo. La stam­
pa governativa dà per certo 
che la maggioranza assoluta 
dei voti sarà conquistata dal­
la D. C , dal PLI, dal PSDI e 
da altre piccole liste collegate 
fra loro. La stessa stampa go­
vernativa ha calcolato, più 
volte, che la D. C. otterrà 
circa il 40 per cento dei v o ­
ti. Noi sappiamo che, nelle 
recenti elezioni amministrati­
ve, le cose sono andate diver­
samente; ma per far piacere a 
Gonella, supponiamo anche 
noi che la coalizione dei par­
titi governativi ottenga il 50% 
dei voti più uno, e in parti­
colare che la D. C. ottenga il 
39% dei voti e gli altri grup­
pi collegati ottengano il re­
stante 11% dei voti più uno. 
Ecco, in questo caso, quale 
sarebbe la suddivisione dei 
voti tra i vari partiti della 
coalizione di maggioranza: 

D. C. voti 10.530.000 posti 
295: P. S. D. I. voti 1.130.000 
posti 36; P. L. I. voti 700.000 
posti 20; P. R. I. voti 500.000 
posti 14; Altri voti 540.001 
posti 15. Tot. voti 13.500.001. 
Totale posti 380. 

Con appena il 39% dei v o ­
ti la D. C. si beccherebbe co 
sì 295 seggi, cioè il 50% dei 
seggi. La D. C. si assicure­
rebbe la maggioranza asso­
luta alla Camera (295 seggi 
su 590) pur essendo una mi­
noranza nel Paese! 

S i passerebbe quindi alla 
distribuzione dei posti tra le 
liste della minoranza. Anche 
qui riferiamo non i nostri cal ­
coli, ma quelli del governo, 
secondo cui le sinistre avreb­
bero ottenuto nelle passate 
elezioni amministrative e o t ­
terrebbero nelle prossime fi-
lezioni solo il 35% dei voti 
( in realtà noi sappiamo che 
nelle ultime elezioni ammi­
nistrative le sinistre hanno 
superato questa percentuale) 
E supponiamo inoltre che, tra 
le l iste di minoranza, figuri­
no quelle del M.S.I., del PNM 
e di altri piccoli gruppi che 
riportino complessivamente il 
restante 15% dei voti meno 
uno. Il quadro che ne usc i ­
rebbe sarebbe il seguente: 

Sinistre con voti 9.450.000 
posti 147; M. S. I. con voti 
1.500.000 posti 23; P. N. M. 
con voti 1.500.000 posti 23; 
Altri con voti 1.049.999 posti 
16. Totale voti 13.499.999. T o ­
tale posti 210. 

P i t i voti 
e meno segrgri 

vranno queste liste di mino-
anza, che nella circoscrizio-
•e hanno o"" _ '*'» invece la 
•-• - • - -'•*• ''^: voti? 

La risposta verrà fuori da 
un cumulo i- * - di ope­
razioni, a base di calcoli su­
blimi, e prr- i una piccola 

-repjpfri rMravi""t-(' le altro 
ventinove circoscrizioni. 

Stnte bene attenti. Si divi-
:'"PO i voti della maggioranza 
(5fi2 7.91) per il quoziente na­
zionale (35.526) e se ne ot-

maggioranza dovrebbe avere 
alla Camera. 

Per recuperare questi tre­
dici seggi, si ricercano quelle 
circoscrizioni nelle quali i 
terzi indici della maggioran­
za sono stati arrotondati per 
difetto, hanno cioè perduto 
la parte decimale. Si trova 
quali sono, tra questi deci­
mali soppressi, i più alti, e 
in quelle tredici circoscrizio­
ni alle quali si riferiscono i 
tredici decimali più alti ac-

olirlo con desIresBSBtì 

Ovvero... lezione di applicazione pratica della nuova 
legge elettorale democristiana. 

mente, i risultati elettorali di 
tutte le circoscrizioni e fare 
per proprio conto tutta quel ­
la infernale serie di opera­
zioni cui abbiamo accennato, 
tutti quei calcoli di primi, 
secondi, terzi ed eventual­
mente quarti indici, con r e ­
lativo confronto di decimali, 
lista per lista, e per tutte le 
circoscrizioni. Meglio r inun-
ziarci, mettersi l'animo in 
pace e attendere le elezioni 
del 1958. E non ci sì dica che 
errori non se ne possono v e ­
rificare. Nelle passate e l e ­
zioni ci furono quelli di cui 
furono vittime l'on. Tibaldi 
Chiesa e l'on. Giannini. 

Otto volumi 
per un ricorso 

Se qualcuno avesse poi 
tanta pazienza da mettersi al 
lavoro e da condurlo a ter­
mine, e riuscisse a trovare 
che un errore è stato commes­
so a suo danno, per farlo 
valere dinanzi alla Giunta 
delle elezioni dovrebbe pre­
sentare a questa un ricorso 
di almeno otto volumi irti di 
calcoli infinitesimali ! Poi 
dovrebbe attendere che c ia­
scuno dei componenti della 
Giunta rifacesse da sé tutti 
i calcoli per convincersi della 
giustezza del ricorso. Sono 
sogni. 

Ma ammettiamo per ipotesi 
che un tal sogno possa a v ­
verarsi. In questo caso, per 
riparare all'errore la Giunta 
delle elezioni dovrebbe r i ­
correre al metodo del chiodo 
scaccia chiodo, 

Già. Poiché per dare ' il 
lavoro di propaganda, a darelposto al ricorrente ingiusta-
295 seggi complessivi alla mente bocciato bisognerebbe 

lista che sul piano nazionale, 
è la più forte, nel nostro ca­
so quella della D.C. Ai can­
didati della D.C. della circo­
scrizione considerata spette­
ranno dunque tutti i posti che 
non sono stati presi dalle l i ­
ste dei rrynori parenti. 

Ci spieghiamo con un esem­
pio. Immaginiamo che in una 
circoscrizione il gruppo di 
maggioranza abbia preso, 
complessivamente, mezzo mi­
lione di voti, così ripartiti: 
D.C voti 400.000 
Altre 10 liste com­

plessivamente * 100.000 
Totale . . . . 500.000 

Supponiamo ancora che in 
detta circoscrizione il quo­
ziente circoscrizionale di mag­
gioranza sia di 50.000 voti. 
Ai gruppo di maggioranza 
spetterebbero dunque 10 seg­
gi (500.000 diviso 50.000). 
Teoricamente alla D.C., spet­
terebbero 8 posti (400.000 di­
viso 50.000) e due soltanto al­
l'insieme del le oltre liste. Ma 
facciamo l'ipotesi, non sol­
tanto possibile, ma probabile, 
che tutte o buona parte del­
le altre liste abbiano, nella 
circoscrizione considerata, i 
decimali più alti a confronto 
dei rispettivi decimali delle 
altre circoscrizioni. Le dieci 
liste minori, o quelle dì esse 
che si troveranno in tali con­
dizioni, soffieranno ai candi­
dati democristiani tutti e die­
ci i seggi spettanti in questa 
circoscrizione alla maggio­
ranza. A questi candidati d.c. 
resterà la soddisfazione di a-
ver contribuito, oggi col loro 
voto favorevole alla legge di 
Sceiba e domani con il loro 
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Le sinistre, come si vede, 
pur nella ipotesi di un a u ­
mento di 1.313.363 rispetto al 
18 aprile 1948, otterrebbero 
36 posti in meno di quanti ^ [ f j j f 
ne ottennero allora. ' 

tiene il rapporto 15,841. E s ­
so è i l cosiddetto primo indi­
ce circoscrizionale di mag­
gioranza. Si dividono poi i 
voti della minoranza (643 
mila e 169) per il quoziente 
nazionale di minoranza (64 
mila e 588). Se ne otterrà il 
rapporto 9.958. E' il cosid­
detto primo indice circoscri­
zionale di minoranza. Questi 
indici danno una prima idea 
del numero di seggi che spet­
teranno circoscrizionalmente 
alla maggioranza (15,841) e 
alla minoranza (9,958). 

Ma siccome 15,841 + 9,958 
fanno 25,799, e cioè più di 24, 
quanti sono i seggi assegnati 
alla circoscrizione, i nostri 
due primi indici valgono s o ­
lo in via approssimativa. Per 
assegnare i seggi, questi pr i ­
mi indici vanno cioè corret­
ti, e alla correzione si proce­
de così. Si moltiplica c iascu­
no dei primi indici suddetti 
per 24, poi si divide ciascuno 
dei due prodotti per la s o m ­
ma degli indici stessi e cioè 
per 25,799. Si otterranno così 
i due secondi indici, ossia 
quelli corretti: 14,73 per la 
maggioranza e 9,27 per la m i ­
noranza. Cominciamo ad e s ­
serci: nella circoscrizione pre­
sa ad esempio i governativi, 
con 562.791 voti, avrebbero 
diritto a posti 14,73; i non g o ­
vernativi, con 643.169 voti, 
avrebbero diritto soltanto a 

Dopo questa suddivisione' - M a * P ° s t i n o n s i possono 
truffaldina dei seggi sul p ia­
no nazionale tra le singole 
liste della maggioranza e le 
singole liste della minoranza 
si passerebbe al riparto dei 
seggi nelle singole circoscri­
zioni: prima si dividono i seg­
gi tra il gruppo risultato di 
maggioranza sul piano na­
zionale e quello risultato di 
minoranza: poi sì dividono i 
seggi tra le singole liste del 
gruppo di maggioranza e le 
singole liste del gruppo di 
minoranza. 

Qui le cose cominciano a 
complicarsi e chi riuscirà a 
seguire la nostra esposizione 
potrà dire a se stesso di e s ­
sere veramente bravo. 

Prendiamo ad esempio una 
circoscrizione in cui i depu­
tati da eleggere siano 24 e in 
cui le liste che, sul piano na­
zionale, siano risultate di 
maggioranza, abbiano ripor­
tato 562.791 voti, e quelle che 
siano risultate di minoranza 
abbiano invece r i p o r t a t o 
643.169 voti . Quanti seggi a-
vranno le liste di maggioran­
za, che nella circoscrizione 
hanno ottenuto meno voti 
del le l iste del gruppo di m i ­
noranza. e quanti posti a-

dividere in centesimi. Biso 
gnerà quindi procedere a l ­
l'arrotondamento: 14.73 • d i ­
venterà 15 e 9,27 diventerà 9. 
E questi sono i terzi indici, 
cioè quelli arrotondati. Ma 
non è ancora finito. 

Nono «li s cena 
i terzi indici 

Prima di poter considerare 
questi ultimi indici come d e ­
finitivi bisogna fare una v is i -
tina alle altre 29 circoscri­
zioni, chiamare a raccolta i 
terzi indici, cioè quelli arro­
tondati, di ciascuna dì esse, e 
addizionare tra loro tutti e 
trenta i terzi indici della mag-

cadrà che le minoranze do­
vranno cedere un posto alle 
liste di maggioranza. 

Comincia qui il dramma 
dei singoli candidati demo­
cristiani. Arrivati a questo 
punto essi credono infatti di 
poter emettere un grido di 
gioia. Finalmente ci siamo, 
la torta è abbondante e pos­
siamo sederci a tavola. 

Come accadono 
le « s o r p r e s e » 

Eli no, cari amici! Non è 
così. Può infatti accadere 
questo: che, in alcune circo­
scrizioni, alcuni candidati de ­
mocristiani, pur avendo ot ­
tenuto i voti necessari per 
essere eletti, debbano cedere 
il posto a candidati dei par­
titi minori; mentre, in altre 
circoscrizioni, potrà accadere 
l'opposto. 

Difatti alla ripartizione dei 
posti tra le varie liste della 
maggioranza in ciascuna cir­
coscrizione, si procede in que­
sto modo. 

Si calcolano, innanzitutto i 
quozienti circoscrizionali di 
maggioranza. Tali quozienti 
si- ottengono dividendo la 
somma totale dei voti ripor­
tati dal gruppo di maggio­
ranza nella circoscrizione per 
il numero dei seggi attribuiti 
nella circoscrizione al detto 
gruppo di maggioranza. Poi 
si prende in considerazione 
quella lista del gruppo di 
maggioranza che abbia ripor­
tato il minor numero di voti. 
Quindi si dividono" i voti r i ­
portati da questa lista in o-
gni singola circoscrizione per 
i rispettivi quozienti circo­
scrizionali di maggioranza. 
Si otterranno così, per le 
trenta circoscrizioni o per il 
numero di circoscrizioni in 
cui la lista è stata presenta­
ta, altrettanti quozienti di l i ­
sta che saranno formati da 
una parte intera e da una 
parte decimale. Si attribui­
scono a questa lista, nelle 
singole circoscrizioni, tanti 
posti quante sono le unità 
della parte intera del quo­
ziente di lista trovato nella 
circoscrizione. Se i posti co-

D.C.; ma i dieci seggi che 
essi perdono a favore degli 
alleati minori, se li prende­
ranno indebitamente i loro 
colleghi democristiani di al­
tre circoscrizioni. Alla divi­
sione del bottino essi non 
parteciperanno! 

La formula astrale che r i ­
serba di queste sorprese di ­
cono sia di La Malfa. La sua 
esposizione letteraria è di 
Sceiba. Ai candidati democri­
stiani cui dovesse toccare 
una simile sorpresa non re­
sta neppure la soddisfazione 
di poter fare un controllo e 
di potere, i n caso di sbagli, 
proporre ricorso alla Giunta 
delle elezioni 

inizialmente toglierlo a u n 
candidato di una delle l iste 
minori Pellai circoscrizione. 
Ma questa lista dovrebbe a 
sua volta riavere i l posto c e ­
duto in altra ciscoscrizione, 
e così all'infinito. Chi fu che 
scoprì la legge della propa­
gazione delle onde sonore ? 
La Giunta delle elezioni do ­
vrebbe riscoprire questa l eg ­
ge e anolicarla allo sposta­
mento dei deputati ! 

Meglio sciogliere la Camera 
e rifare le elezioni con la 
vecchia legge. Meglio ancora 
bocciale la legge proposta da 
Sceiba e dare ai suoi idea­
tori una lezione di moralità, 
di correttezza politica e di 

Le operazioni, come ab- rispetto della Costituzione 
biamo detto in principio, sii Una postilla: abbiamo steso 

£a nuova legge d. e. 

giorenzaper vedere se arriva- sì assegnati nell'insieme del-
no esattamente al totale di 
380, che è il numero com­
plessivo dei seggi che spetta­
no alla maggioranza. Se così 
è ci possiamo fermare. Ma se 
sono di più o di meno biso­
gna procedere al conguaglio. 
Immaginiamo che il totale dei 
terzi indici della maggioran­
za non sia di 380. ma soltanto 
di 367. C'è una differenza in 
meno di 13 seggi, rispetto al 
totale dei 380 seggi che la 

le 30 circoscrizioni non rag 
giungono i posti spettanti al­
la lista sul piano nazionale, ì 
posti mancanti si andranno a 
prendere nelle circoscrizioni 
dove la parte decimale del 
quoziente di lista è più alta. 
Se i posti mancanti sono, ad 
esempio. 5, la lista prenderà 
ancora un posto nelle c in­
que circoscrizioni in cui ha i 
decimali più alti. 

Si passa poi alla seconda 
lista e così via via fino alla 

DE GASPERI — Questi sono gli articoli della nuova 
legge. Sono sicuro che' saranno applicati secondo 
lo spirito della jiosfra tradizione... 

eseguono tutte al centro — 
e cioè a Roma — ed errori 
se ne possono commettere, 
volontariamente o meno. E' 
vero che i calcoli vengono 
fatti con le macchine; ma 
anche le macchine sbagliano: 
a chi di noi non è capitato, 
almeno una volta, di compra­
re un pacchetto di nazionali, 
ermeticamente chiuso, e di 
trovarvi dentro non già 20 
ma soltanto 19 sigarette ? 

In questo caso, per fare un 
controllo, bisognerebbe avere 

r;ueata spiegazione della leg­
ge per aderire a un desiderio, 
espressoci da parecchi col le­
glli der»ocristiani che sono 
in :stato di allarme. Ci siamo 
sforzati di essere chiari, ma 
dubitiamo seriamente che co­
loro stessi i quali dovrebbero 
votare la lertfTe. arrivino a 
orientarsi nel grande pastic­
cio. E i 27 milioni di elettori 
ci capiranno niente? E al ­
lora. come ootranno giusta­
mente orientarsi nell'eserci­
zio del loro diritto di vo to? 

MICHELE BIANCO 

*La prospettiva chi vogliamo 
aprire - al • popolo italiano con 
tutto il nostro lavoro, è quella 
di uno sviluppo pacifico sulla 
base della Costituzione demo­
cratica e repubblicana, che noi 
difendiamo e che vogliamo ven­
ga attuata nella sua lettera e nei 
suoi principi. Sono stati elabo­
rati dei progetti di legge dai no­
stri gruppi parlamentari, in col­
legamento coi gruppi parlamen 
tari del Partito socialista t 
degli indipendenti. Sono progetti 
di legge coi quali si tende vera­
mente a dare inizio ad una ap­
plicazione dei principi sociali 
della Costituzione. Sviluppando 
la nostra agitazione attorno a 
questi progetti di legge riuscire­
mo a dimostrare a tutti che cosa 
vuol dire per noi l'applicazione 
della Costituzione .repubblicana, 
come noi intendiamo questa ap­
plicazione nella sua parie «o 
ciale ». 

Con queste parole il compagno 
Togliatti, nella recente sessione 
del Comitato Centrale, ha richia­
mato l'attenzione di tutto il par 
tito sui progetti di riforme eco­
nomiche e sociali già posti in 
discussione nel Paese, e che pros 
sanamente saranno presentati in 
Parlamento. SÌ tratta dei progetti 
per la nazionalizzazione dei mo­
nopoli della industria elettrica e 
chimica (Montecatini); delle in­
dustrie siderurgiche e meccani­
che di Stato; per la eliminazione 
dei tuguri; per l'assistenza sani­
taria gratuita alle classi povere. 

In questo campo finora si è 
fatto soltanto della propaganda. 
Per la prima volta ora si pro­
pongono delle soluzioni concrete 
per i più gravi problemi della 
economia nazionale, che interes­
sano le più diverse categorie so­
ciali e da cu! dipendono le con­
dizioni di vita di tanta parte del 
{>opolo italiano. Si creano così 
e condizioni per una vasta atti­

vità non solo di propaganda, 
ma di effettiva agitazione ed 
azione politica, poiché ci si lega 
agli interessi di grandi masse 
della popolazione, si mettono 
in movimento milioni di uomini 
e di donne per obiettivi concre­
ti e praticamente realizzabili. 
Questo è il fatto nuovo che 
quella iniziativa rappresenta per 
l'attività del partito. E' un nuo­
vo campo di azione che si apre 
alle attività delle Federazioni e 
Sezioni del partito, che offre 
larghe possibilità di sviluppare 
con successo una vasta ed effi­
cace azione politica. 

Gli avversari hanno subito av­
vertito la importanza di quella 
iniziativa, e ^ già tentano di ri­
correre a diversivi. Essi affer­
mano che il loro anticomunismo 
non riguarda il campo della pò 
litica economica e sociale, dove 
si potrebbero anche avere dei 
punti di contatto. I motivi che 
renderebbero impossibile tale 
contano sarebbero altri, e pre­
cisamente il proposito dei co­
munisti di distruggere la Costi­
tuzione; e poi la loro soggezio­
ne ài governo sovietico. Ma in 
Terità, a queste sciocche menzo­
gne non credono coloro stessi 
che le dicono. Questi sono tenta­
tivi di diversione per sfuggire 
al dibattito sui problemi econo­
mici e sociali che quei progetti 
di riforma pongono in discus­
sione. Perciò, è su tali problemi 
che noi dobbiamo impegnare a 
fondo gli avversari, senza la­
sciarci deviare dalle idiozie dei 
Comitati civici e loro alleati. Ed 
è soprattutto al popolo, ai più 
direttamente interessati che noi 
ci dobbiamo rivolgere. Che cosa 
sì pensa delle nostre proposte? 
Quali sono le critiche e le con­
troproposte? Quali altre soluzio­
ni si propongono per quei pro­
blemi, tuttora insoluti, e che 
pure hanno importanza fonda 
mentale per la vita e il progres­
so di rutta la nazione? 

A questi interrogativi bisogna 
rispondere-

Noi, una nostra risposta la 
abbiamo data. Quale è la rispo 
sta dc^lì avversari? Se riuscire 
mo a sviluppare in tutto il Pae­
se un dibattito di questo genere 
e di tale ampiezza, sarà facile 
scoprire a»li occhi della mag 
gioranza della popolazione qua 
le sia il fondo vero e reale del 
l'anticomunismo dei ceti conser 
vatorì e reazionari del nostro 
Paese: il loro sordido egoismo, i 
loro ingiusti privilegi di classe. 

Per realizzare questo obietti­
vo è necessario che o%n\ Federa­
zione provinciale prepari ed at­
tui un concreto piano d'azione il 

contatto con tutte le categorìe 
sociali interessate alla riforme, e 
di suscitare un largo dibattito 
f r a i più vasti strati della popo­
lazione. Si tratta di prendere la 
iniziativa di conferenze e pub­
blici dibattiti, convegni e riunio­
ni su singole questioni che volta 
a volta possono riguardare ope­
rai e contadini, artigiani e com­
mercianti, piccoli e medi indu­
striali, professionisti e intellet­
tuali ecc., poiché tutti sono in 
teressati a quelle riforme. Non 
pretendere che le soluzioni da 
noi proposte siano le migliori e 
le più perfette. Bisogna ascoltare 
ed accogliere consigli e suggeri­

menti, che si possono riassumere 
in ordini del giorno da inviare 
ai gruppi parlamentari propo­
nenti. Insomma, si tratta di crea­
re intorno a quei progetti il più 
largo interesse e consenso di opi­
nione pubblica. A questo modo 
l'azione politica del partito ac­
quista un più vasto respiro, e 
può riuscire — come dice il com­
pagno Togliatti — a dimostrare 
a tutti che cosa vuol dire per 
noi l'applicazione della Co<i'tu-
zione repubblicana, come noi 
intendiamo questa applicazione 
nella sua parte sociale. 

MAURO SCOCCIMARItO 

L'ATTIVITÀ DfcL PARTITO 

C o m u n i c a z i o n i 

a l c o m p a g n o T o g l i a t t i 

Da lettere e telegrammi per­
venuti al compagno Togliatti 
risulta che, tra le altre, hanno 
già terminato il tesseramento 
le seguenti organizzazioni: 

Cellula fratelli Gigli di Li­
vorno; cellule refrattaria, dei 
forni A, elettrica, dei treni 
850-1000, • prodotti delle Ac­
ciaierie Uva di Piombino; cel­
lule femminili III e V della 
Sezione Baroni e cellula fem­
minile II della Sezione Casali-
ni di Piombino; cellula Baron-
tini della Sezione Baroni di 
Piombino; Sezione Maffi di Li­
vorno che ha reclutato 6 nuo­
vi compagni e una ragazza 
alla FGCI; cellula n. 9 dello 
stabilimento Aniene di Rosi-
gnano Solvay; cellula «Ma­
remmana» di Piombino; Se­
zione di S- Piero dell'Isola 
d'Elba; cellula n. 9 dell'Ansal­
do meccanica di Genova, che 
ha superato del 30 per cento 
anche l'obiettivo del bollino so­
stenitore; cellula n. 23 della 
Fonderia delle officine Galileo 
di Firenze; cellula Ramini di 
Pistoia; cellula n. 4 della Se­
zione Gramsci di San Giovan­
ni in Fiore; Sezione Marmore 
di Terni, che ha reclutato an­
che 45 nuovi compagni; cellula 
Palazzaccio di Cecina; cellula 
di Navacchio (Pisa); Sezione 
Bonelle (Pistoia). 

Si sono impegnate a termi­
nare il tesseramento entro 
mesi di novembre e dicembre 
di questo anno, reclutando 
nuovi compagni, la Sezione Ris-
sotto di Bolzaneto, la Sezione 
Crevari di Voltri, la cellula 
Malvisi Prato di Genova, la 
Sezione 14 luglio di Genova 
(che ha già ritesserato il 90 
per cento dei compagni), la Se­
zione di Staglieno, la Sezione 
Mandali di Genova (che ha già 
reclutato 15 nuovi compagni <* 
si impegna a diffondere 100 
bollini sostenitori fuori del 
partito), la Sezione Formenti 
di Genova, le cellule del can­
tiere Ansaldo di Sestri Ponen­
te. La Sezione comunista di 
Montatone (Firenze), oltre a 
terminare il tesseramento, si 
impegna a raccogliere per il 
21 dicembre a favore del Par­
tito 260 capponi, 1 vitello. 2 
suini, 55 abbonamenti all'Uni­
tà e 45 a Toscana Nuova. 

C o n t r o l a t r u f f a 

e l e t t o r a l e 

In tutte le organizzazioni e 
in corso una larga azione per 
approfondire e propagandare i 
problemi dibattuti nella recen­
te sessione del Comitato Cen­
trale e per studiare i docu­
menti del XIX Congresso del 
Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica. 

La lotta contro la truffa e-
lettorale è pure oggetto di nu­
merose risoluzioni votate dal­
le giunte d'intesa del nostro 
partito con il partito sociali­
sta oltre che da organismi po­
polari e dì massa 

Al 2. Convegno provinciale 
dei capigruppo della provincia 
di Pesaro, riunitosi domenica 
scorsa, si è discusso anche del 
la legge elettorale; al termine 
del convegno è stata votata una 
risoluiione in cui i capigruppo 
si impegnano ^ a lavorare af­
finchè tutto il popolo conosca 
la legge-truffa e protesti con­
tro di c s ^ . a far si che tutto 
il pooolo sostenga ogni giorno. 
attraverso delegazioni, ordini 
del giorno, assemblee, la lotta 
che i parlamentari democrati­
ci conducono al Parlamento in 
difesa della libertà, della pace, 
della democrazia... ». 

A Roma, nei luoghi di la­
voro la protesta si allarga ogni 
giorno e sempre più frequenti 
sono i casi in cui i lavoratori, 
dopo una prima manifestazione. 

nuove astensioni dal lavoro e 
nuove assemblee. 

Alla Farnesina gli edili del­
la Garbarino hanno effettuato 
un terzo sciopero di 10 minuti. 
Trenta minuti di sospensione 
dal lavoro si sono avuti noi 
cantieri dell'mpresa FERMAT, 
alla Barra, all'Immobiliare 
Pietrasanta e al cantiere di 
Villafiorìta. Una grande assem­
blea ha avuto luogo nel can­
tiere officina dell'Impresa Ci-
donio. 

Gli operai della FATME. noi 
corso di una nuova assemblea 
tenuta il 25 novembre hanno 
votato un ordine del gioì no 
presentato da un gruppo di la­
voratori iscritti al partito della 
Democrazia Cristiana per in­
vitare il Congresso della D. C. 
ad esprimersi contro il proget­
to di legge governativo. L'or­
dine del giorno è stato recato 
alla sede del congresso nazio-' 
naie della Democrazia Cristia­
na da una delegazione di la­
voratori. 

B r e v i c o r s i a M i l a n o 
A Milano la Commissione 

scuola, per realizzare le deci­
sioni del Comitato federale, ha 
disposto l'organizzazione d I 
«brevi corsi» dedicati al tes­
seramento e reclutamento 1953. 
I corsi si svolgeranno la sera 
del 6 e tutta la giornata dell'8 
dicembre in tutte le sezioni. 
La prima lezione sarà dedicata 
allo studio e alla discussione 
del rapporto tenuto dal compa­
gno Togliatti alla recente ses­
sione del Comitato Centrale. 
mentre la seconda lezione sarà 
dedicata allo studio e alla di­
scussione sul significato e la 
realizzazione del « tesseramen­
to lampo v» e sulla impostazio­
ne della propaganda per il re­
clutamento. 

C o n f e r e n z a d ' o f f i c i n a 

a S e s t r i 

Una conferenza d'officina del 
cantiere di Sestri ha avuto 
luogo recentemente. Dopo la 
relazione del segretario del 
Comitato di fabbrica ha par­
lato, tra gli altri, 11 segretario 
della cellula n. 7 il quale ha 
riferito un buon esempio di 
lavoro: «Dall'Allestimento Na­
vi erano stati trasferiti nel no­
stro reparto sette operai ade­
renti alla CISL... Tra essi e al­
cuni nostri compagni correva­
no rapporti tutt'altro che buo­
ni, come invece devono inter­
correre tra lavoratori. Questo, 
in parte per colpa dei nostri 
compagni che si comportavano in 
modo settario. Il comitato di 
cellula fece rilevare in una 
riunione che il comportamento 
dei compagni era sbagliato. Si 
cominciò a discutere serena­
mente con i lavoratori ., libe-
rinì .>, ad avere con loro rap-
Dorti amichevoli e cordiali. 
Oggi questi sette lavoratori 
hanno raoporti amichevoli e 
discutono con i nostri compagni, 
partecipano a quasi tutte le no­
stre riunioni, dibattono con 
noi i problemi del reparto e 
quelli più generali che inte­
ressano tutti i lavoratori e il 
oiù delle volte si uniscono alle 
manifestazioni e alle lotte in­
dette d̂ H** organizzazioni di 
classe . .. 

L a c a m p a g n a 

d e l t e s s e r a m e n t o 

La campagna del tesseramenr 
to si sta svolgendo con rapidi­
tà in tutte le regioni; così, per 
esempio, in provincia di Terni 
15 sezioni, con un totale di 
2.011 iscritti hanno terminato 
il tesseramento e nelle tre pri­
me settimane sono stati reclu­
tati, in tutta la provìncia, 332 
nuovi compagni. 

Ad Ancona 10 sezioni hanno 
sorpassato il 100 per cento de­
gli iscritti e sette sezioni hanno 

quale si proponga di prendere rinnovano il loro sdegno con superato il 90 per cento. a d imposizione, dettagliata-
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la — disse il marchese, 
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Grande tornarne di VICI OH HUGO 

— Salvatevi, Monsignor*! Non si scappa mai in com-
• - gridarono tutte le voci. I pagnia. 

— Prima tutti voi _ - dis-1 — Monsignore ci dà un 
il marchese. | appuntamento? 

— Voi per primo, Monsi 
gnore — disse l'abate Tur-
meau. 

— Io per ultimo. 
E i l marchese riprese con 

Voce severa. 
— Nessuna emulazione di 

generosità, non abbiamo il 
tempo di essere magnanimi 
Voi s iete feriti, v i ordino di 

. v ivere e di fuggire. Presto! 
approfittate di questa usc i ­
ta. Grazie Halmalo. 

[ *• - — Signor marchese — di s ­
s e l'abate Turmeau — ci dob­
biamo separare? 

— l a basso senza dubbio. 

Si. Una radura in una 
foresta. La Pierre Gauvain 
Conoscete il luogo? 

— Lo conosciamo tutti. 
— Vi sarà domani a mez­

zogiorno. Tutti quelli che 
possono camminare vi si tro­
vino. 

— E ricominceremo la 
guerra — disse il marchese. 

Intanto Halmalo, facendo 
leva sulla pietra girevole, 
constatò che non muoveva 

più L'apertura non poteva 
più chiudersi 

— Monsignore — disse, — [d'ora? 
affrettiamoci. La pietra re-I — 

siste. Ho potuto aprire il T e ­
saggio, ma non potrò rhùi-
dprlo. 

Effettivamente la pie*-a, 
dopo un lungo periodo ;li di­
suso. era come anchiìosata 
nei cardini. Impossibile or­
mai imprimerle un movi ­
mento. 

— Monsignore — riprese 
Halmalo — speravo richiu­
dere il passaggio, e che gli 
azzurri entrando non trovas­
sero più nessuno- non capis­
sero più niente e vi credes­
sero andati in fumo. Ma ec ­
co: la pietra non vuol sa­
perne. Il nemico vedrà l'u­
scita e potrà inseguirvi. A l ­
meno, non perdiamo neppu­
re un minuto. Presto, tutti 
giù per la scala. 

L'Imanus posò la mano 
mila spalla di Halmalo. 

— Camerata, quanto t em­
po occorre per uscire da q u e ­
sto passaggio, ed essere al s i ­
curo nel la foresta? __ 

— Nessuno è gravamenti 
rerito? — domandò Halmalo. 

Risposero: 
— Nessuno. 
— In questo caso basta un 

quarto d'ora. 
— Cori — riprese l'Ima­

nus, — se II nemico non e n ­
trasse qui che fra un quarto 

m a 

non ci raggiungerebbe. 
— Ma — disse il marche­

se — saranno qui fra cinque 
minuti, questo vecchio cofa­
no non li tratterrà a lungo. 

Ne verranno a capo colpen­
dolo col calcio dei fucili. Un 
quarto d'ora? Chi li arreste­
rà per un quarto d'ora? 

— Io — disse l'Imanus. 

— Tu. Gouge- le-Bruant? 
— Io, monsignore. Ascolta­

te. Su sei, siete cinque feriti. 
Io non ho che una scalfitura. 

— Io non ho neppure quel-

« Vedraane- a «a* fare* t l w t n a u a u . . 

— Voi siete il capo. Mon­
signore. Io sono il soldato. Il 
capo e il soldato sono due. 

— Lo so, abbiamo ciascuno 
un dovere differente. 

— No. Monsignore, noi a b ­
biamo, voi ed io. lo stesso 
dovere, che è di salvarvi. 

L'Imanus si volse verso i 
suoi camerati. 

— Camerati, si t r a t t a di 
tenere in scacco il nemico e 
di tardare 1* inseguimento il 
più possibile. Ascoltate. Ho 
tutta la forza, non ho per 
duto una sola goccia di s a n ­
gue; non essendo ferito re ­
sisterò più a lungo di un a l ­
tro. Partite tutti. Lasciatemi 
le armi, ne farò buon uso. Mi 
incarico di tener a bada il 
nemico una buona mezz'ora. 
Quante sono le pistole ca ­
riche? 

— Quattro. 
— Mettetele in terra. 
Fecero ciò che egli voleva. 
— Va bene. Res ta Vedran­

no con chi hanno a che fare. 
Ora, presto, andate. 

La situazione disperata sop­
primeva i ringraziamenti. E b ­
bero a p p e n a il tempo di 
stringersi la mano. 

— A presto — gli disse il 
marchese. 

— No, Monsignore, spero di 
tao , N o n a presto, perchè tolientementa fi cofano* 

morirò. 
L'uno dopo l'altro, tutti sì 

inoltrarono nella scala angu­
sta, per primi i feriti- Men­
tre scendevano il marchese 
prese la matita del suo tac­
cuino. scrisse qualche parola 
sulla pietra che non poteva 
più girare e che l a s c i a v a 
aperto il passaggio. 

Venite, Monsignore, non ci 
siete più che voi — disse 
Halmalo. 

E Halmalo cominciò a scen­
dere. 

Il marchese lo segui. 
L imami» rimase solo. 

XIII 
CARNEFICE 

Le quattro pistole cariche 
erano state posate sulla p ie ­
tra, perchè quella sala non 
a v e v a pavimento. L l m a n u s 
ne prese due, una per mano. 

Avanzò obliquamente verso 
la porta della scala ostruita 
e mascherata dal rofano. 

Gli assalitori evidentemen­
te temevano qualche sorpre­
sa, una di quelle esplosioni 
finali che sono contempora­
neamente la catastrofe d e l 
vincitore e del vinto. Tanto 
il primo attacco era stato i m -
rjetuoso, altrettanto l 'ult imo 
era lento e prudente. Non 
avevano potuto o forse non 
avevano voluto sfondare v i o -

i vano demolito il f o n d o col 
calcio dei fucili, e forato il 
coperchio a colpi di baionet­
ta. Da quei buchi cercavano 
di vedere nella sala prima di 
arrischiarsi ad entrare. 

Il lume della lanterna che 
rischiarava la scala passava 
attraverso quei buchi. 

L'Imanus scorse una pupil­
la appoggiata ad uno dì quei 
buchi. Rapidamente adattò a 
quel buco la canno di una 
delle sue pistole e premette 
il grilletto. Il colpo partì e 
l'Imanus. felice, sentì un or ­
ribile grido. La palla aveva 
colpito l'occhio e attraversato 
la testa, del soldato che «car­
dava. e che era caduto riverso 
per la scala. 

Gli assalitori avevano i n ­
taccato abbastanza largamen­
te in due punti la parte bas ­
sa del coperchio praticandovi 
due specie di feritoie: l'Ima­
nus approfittò di una di que­
ste aperture, vi passò il brac­
cio e scarico- a caso il secon­
do colpo di pistola sul muc­
chio degli assediane. La pa l ­
la probabilmente rimbalzò. 
p e r c h è si sentirono diverse 
grida come se tre o quattro 
fossero stati uccisi o feriti: 
si sentì per la scala un srnn 
tumulto di uomini che perde­
vano piede ed indietreggia -

* (Conttnm) 
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TUTTO ONDO 
LA CAKCBEMA DEL TMDIMEHTO F STATA VDTTA 

Soddisfazione in Cecoslovacchia 
per la liquidazione dei sabotatori 

«Se Slanski non ci fosse stato ora s a r e m o più avanti» 
In attesa della festa di S. Nicolao - Botteghe piene di merci 

precisione scientifica e l'amore 
per le cifre, caratteristici dei 
tedeschi, ma ciò non di meno 
sono stati tremendamente col­
piti dall'entità del sabotaggio 
economico operato dalla banda 
di Slansky. Quando 1 vari im­
putati confessavano 1 loro cri-

di 
Pankrac si sentiva qualche e-
sclamaxione. Individuammo, tre 
o quattro giorni fa, l'autore di 
uno di questi commenti ad alta 
voce, e egli ci spiegò che lavo­
rava nella fabbrica di cui stava 
parlando il Loebl e che ora fi­
nalmente gli appariva chiaro 
perchè le cose negli ultimi tem­
pi non fossero andate bene: 
. Erano dei sabotatori ~, disse. 

Nella grande piazza Vence-
slao si sono ormai accese le 
multicolori luci al neon. La fol­
la si sussegue senza interruzio­
ne sui larghissimi marciapiedi, 
carica di pacchi di ogni forma-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PRAGA, 29. — S, Nicolao è 
già in arrivo. 11 6 dicembre, fe­
dele a una tradizione secolare, 
si vestirà di porpora e accom­
pagnato da un diavoletto girerà 
per le case di Praga e della . 
Cecoslovacchia per regalare ai mini, ogni tanto nella sala 
bimbi una focaccia e indicale 
cosi ai genitori che essi possono 
ormai aprire l'armadio m cui 
sono contenuti ì regali natalizi. 

In realtà vi saranno alcune 
centinaia di S. Nicolao. Dieci o 
\enti famiglie si mettono d'ac­
cordo, e un vecchio zio si presta 
amorevolmente alla bisogna. Il 
» trucco >» è facile da scoprire 
come quello della Befana ita­
liana, ma i più grandicelli man­
tengono accuratamente il segre­
to, animati forse dal desiderio 
di non dare un dispiacere ai 
genitori die si divertono al gio­
co natalizio quanto i piccini. 

Per accorgersene bastava pas­
seggiare oggi pomeriggio in 
piazza Venceslao o nelle altre 
vie centrali, e ascoltare le mil­
le domande eguali: « Che cosa 
vorresti in regalo da S. Nico­
lao? >,. Le risposte erano le più 
diverse, sollecitate dalla ric­
chezza delle merci esposte nei 
negozi. 

Patti da gigante 
Superato il male che minac­

ciava di asfissiarla, la Cecoslo­
vacchia ha fatto negli ultimi 
mesi passi da gigante in tutti 
i campi. Mai dalla fine della 
guerra si erano visti tanti og­
getti. Accanto ad imponenti ser­
vizi di cristallo si schierano le 
centinaia di tipi di giocattoli, 
le stoffe eleganti, le scarpe e | 
gli stivaletti di camoscio, le nuo- , 
ve ultime Skoda 1200, i libri i 
d'arte, i gioielli, i dischi di tutto I 
il mondo, gli sci e le slitte. 

Con 250 corone si ha l'intera 
sinfonia per piano e orchestra 
di Ciaikowski, con 500 corone 
un vaso di cristallo di Boemia, 
con 100 corone una grossa sca­
tola di .« Toson d'Oro >., il mi­
glior tabacco sovietico. E poi c i , 
.si può sbizzarrire per mangiare 
e bere bene: vi sono i vini ru- j 
meni, bulgari e ungheresi, vi è 
lo champagne sovietico, vi sono 
le scatole di fegato di merluzzo 
provenienti da Arcangelo, i nidi ! 
di rondine cinesi, le lepri e le1 

aragoste. 
Ciò che più conta è che i 

prezzi sono alla portata di tutti 
e tutti comprano per se stessi 
e per gli altri, animati da una 
vera smania di far regali. E 
dopo tante giornate passate nel 
chiuso della sala del processo 
era il caso di uscir fuori all'a­
perto, passeggiare, mescolarsi 
alla gente, raccogliere i suoi di­
scorsi. 

to. Alcuni riflettori, dinanzi alla 
stazione Wilsonowa illuminano 
le fotografie degli udarnifc, 1 
lavoratori — operai o ingegneri 
— maggiormente distintisi nel­
la produzione. I loro nqml ci so­
no sconosciuti ma essi non ci 
sono estranei. Hanno il mede­
simo volto degli uomini di altre 
parti del mondo, e molti gli 
stessi baffi dei vecchi della 
FIAT o della Brada. 

Se sorridono non è perchè si 
siano messi in posa. Non c'è 
nulla di forzato. Tutto è sereno 
come la oella sera di Praga. 

Nulla, ormai, potrà più di­
sturbare il loro lavoro. I de­
triti gettati sulla strada sono 
stati spazzati e la via è libera. 
TI piede della Cecoslovacchia è 
ormai sull'acceleratore, e la sta­
zione di arrivo si chiama Socia­
lismo. 

SERGIO SEGRE 

PER LA GRANDE ASSEMBLEA NAZIONALE 

10 milioni di elettori 
elle urne in Romania 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUCAREST. 29. — Domani 
si svolgeranno in Romania le 
•lezioni alla Grande Assem­
blea nazionale. Quasi 10 mi ­
lioni di elettori si recheran­
no alle urne, per eleggere i 
423 deputati che siederanno 
nell'alto consenso, ovguno su­
premo del potere statale del­
la Repubblica popolare ro­
mena. Alla grande assemblea 
spetta infatti, a norma della 
Costituzione romena, l'ele­
zione del Presidium della 
Grande Assemblea, lo costi­
tuzione del governo dell.* 
R.P.R., l'adozione di eventua­
li modifiche alla Costituzione. 
ogni potere di decisione sul­
la questioni della guerra e 
della pace, l'approvazione del 
bilancio statale e dei bilanci 
consuntivi. 

Alle elezioni si presentano 
uniti, nella lista del Fronte 
della Democrazia popolar*. 
membri del Partito operaio 
romeno,, dei Sindacati, delle 
organizzazioni di massa, rap­
presentanti delle minoranze 

MENTRE RIDGWAY ISPEZIONA L'ALTO ADIGE 

Tremila donne venete 
manifestano per la pace a Udine 

Ritorno al 1930 
« Se Slansky non ci fosse sta­

ro — dicono i più — a quest'ora 
saremmo molto pili aranti;-. 
- L'importante — rispondono al­
tri — è che lo si sia scoperto. 
/\Itri7Tienti... *. Si sa che cosa 
sta dietro a questo «altrimen­
ti ». Il paese sarebbe tornato ai 
tempi di Benes, del 1930 o 1938 
con la disoccupazione, i fumosi 
vagoni di terza classe carichi di 
emigranti, la ricchezza per i po­
chi e la miseria per i tanti. 
Dalle sale lussuose dell'Alcron 
o dell'Ambassador gli operai e 
i piccoli borghesi sarebbero sta­
ti cacciati. La Slovacchia, che 
vede ora sorgere fabbriche gi­
gantesche, sarebbe ritornata la 
Cenerentola di un tempo, 

l.u nuova colomba dipinta da Picasso per 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

il Congresso dei Popoli a Vienna 
'>* * « 

BOLZANO, 29. — La visita 
dei Ken. Kidgway, che è giun­
to oggi in Alto Adige per ispe­
zionare le truppe e le fortifica­
zioni. ha fatto assumere un si­
gnificato ed una importanza 
particolare al Convegno pro­
vinciale della pace che si svol­
gerà domani ed ha creato at­
torno ad esso una atmosfera 
di viva attesa. 

Con una serie di soprusi le 
forze governative hanno ten­
tato di impedire ai cittadini di 
Bolzano e dell'Alto Adige di 
esprimere la loro protesta in 
occasione dell'arrivo del gene­
rale Ridgway. Ieri la Questura 

jha sequestrato, presso una ti-
I cecoslovacchi non possiedo- pograna della città, manifesti t 

no certo, nel loro carattere, la'volantini elettorali della lis«a 

F IL COGNATO DELLA VITTIMA 

Scoperto a Milano l'assassino 
della donna uccisa in casa 
Come venne compiuto l'orribile delitto 

MELANO, 29. — E- .stato ^ e n ­
ti Acato l'assassino della signora 
Immacolata Attanasio m Leo-
re , di anni 29, uccisa ieri, ver-
s>o mezzogiorno, a colpe di scu­
re nella sua abitazione d: Via 
Broletto 36. 

Il delinquente è il 17enne 
Claudio Leone, fratello del ma­
n t o della vittima, 

Secando quan'.o avrebbe di­
chiarato ù g.ovane aà&asnno, 
eg]„ col frutto del delitto, in­
tendeva acquietare una moto-
c.c Ietta. 

Durante : s-.praluogh. «iella 
polizia presso l'attuale ab.ta-
z:or.e di Lire: Leone, v o c e r ò 
della stgnora Attarda.» o. e du­
rante tutb gì: interrogatori dei 
\ a n fam.glw, . era stata nota­
ta l'assenza persistente del gio­
vane Claudio: questa c.rcostan-
za. .astenie al fatto che gi i 
qu£.>t:, 6 anni fa, era stato se-
spettato di un furto di 2000 li­
re a danno di ur.a famiglia a 
Leo:, '•.eh.amò l'dttenzonedel­
la polizia sul giovane che que­
sta -;era. alle ore 13. era fer­
mata 

Duranti» il tragitto. :1 ragaz­
zo ha ripetutamente negato ogni 
sua re-ponìablità, ma una vol­
ta .n questura r-a finito o >r, lo 
scoppiare m singhiozz', facen­
do p<v. una completa cu-ifea-
*• ->r»e. 

Il g-.orr.o precedente al delit­
to. 27 novembre, egli era stato 
.nv.tato a pranzo in ca^a del 
fratello, rag. Carlo Leone, ed 
aveva cosi appreso che il fra­
tello aveva portato a casa lo 
<;:.pendio. Durante tutta la gior-
rata e la notte seguente, il 
movane Clai'd r. fu tormentato 
dal pensiero di impadronirsi 

del rìe:taro ĵ er acquistare una 
muto OSHt;i che gli era stata 
offerta per 50.000 l.re, e la 
mattina r-eguente. .» recava 
:iuovamenie .:« vsa Broletto, 
verso le ore 10 Gli apr.va la 
ix.rta la cognata, ; ignora Im­
macolata. la quale continuava 
poi a sbrigare le faccende d. 
ea-"». Ad un certo momento. 
essa >T avvicinava alla stufa 
per aceer.rìerla e col volto a 
metà rivolto verso Claud-.o, lo 
prega di consegnarle 1 accendi­
sigaro per dar fuoco alla carta. 
E" un attimo: Cìaud o .-orge 
l'accetta deportata presso la 
.«tufa... la cognata è inginocchia­
ta davanti a lui e gii volge la 
schiena. . egli afferra la scure 
e v.bra .1 primo colpo di ta­
glio. Colpita.duramente, la co­
gnata si volta, fa per alzarsi. 
•rrida. ma Claudio le assesta 
altri tre colpi di scure (cosi 
almeno egli ora ritiene) sulla 
fronte. Anche la donna cade 
in una oozza d. sangue. 

Passato :1 pruno attimo di 
smarrimento, il giovane corre 
iiallj. camera da letto per cer­
care il denaro. Cinque volte 
VrT.a verso la cucina per sor-
\egl:are gli eventuali movi­
menti della *ua vittima, che 
ancora respira, cerca affanno­
samente ;1 denaro, mette sotto­
sopra cassetti ed armadi, ma 
invano, non trova nemmeno una 
lira. Solo in un cassetto dei co­
mò giacciono alcuni pacchetti 
di s-parette americane: Claudio 
re afferra uno e a lo caccia 
in tasca, poi corre verso, la cu­
cina ma gli occhi sbarrati del-
1» donna. fl«*l su d? lui. lo ter­
rorizzano. ed egli fugge preci­
pitosamente, 

« Autonomia-Unità » preparati 
dalla Federazione comunista 
autonoma dell'Alto Adige, nei 
quali si denunciava all'opinio­
ne pubblica il significato del­
l'arrivo del generale straniero. 

Il fatto che. crediamo, non 
ha alcun precedente nel paese, 
per le note disposizioni che re­
golano l'utilizzazione dei mez 
zi di propagapda nel corso del­
ta campagna elettorale, è stato 
preceduto e seguito da una 
lunga serie di atti liberticidi ed 
attentati alle libertà più ele­
mentari dei cittadini. Da par­
te della polizia si è proceduto, 
nel corso della serata, al fet-
mo di cinque lavoratori che 
affiggevano manifesti regolar­
mente autorizzati, relativi alla 
convocazione dei secondo Con 
vegno provinciale della pace. 

Fra i fermati figura il gran­
de invalido Daolio Nello, in 
gravi condizioni di salute. Pre­
cedentemente la Questura ave­
va impedito al Comitato pro­
vinciale partigiani della paco 
di convocare il convegno »:• 
un locale pubblico della città. 
Dopo la ferma e viva protesta 
di tutte l e organizzazioni pc 
polari, il Convegno è stato in­
detto nei locali della Cd.L. 

In tutte le fabbriche della 
citta, in tutte le sedi delle or­
ganizzazioni democratiche, 
no "in corso azioni di prote­
sta centro i soprusi governa­
tivi. I lavoratori della Feltri­
nelli si sono riuniti in assem­
blee ed hanno approvato al­
l'unanimità un Ojd f- di prote-
«ta e si sono Tecati in delega­
zione presso i rappresentanti 
del governo, della provincia « 
presso la Questura. 

Assemblee rionali hanno avu­
to luogo ad Isarco ed in altre 
località della provincia. 

Un'altea manifestazione che, 
in coìnc.denza con l'arrivo in 
Italia del «generale peste», ha 
assunto un s-gnificato di mas; 
©or rilievo è quella che avrà 
Iur.g.. domani mattina al Te» 
tro Puccini di Udine. 

A Udine 51 aprirà infatti do-
man' il Convegno veneto fem-
m.mle per la pace, e contro 11 
riarmo della Germania, con lo 
intervento di apertura della 

reduce dai 

Le migliaia di delegati por­
teranno la voce delle donne 
semplici dei loro paesi, diran­
no la condanna alla guerra for­
mulata in tutte le case delle 
famiglie venete 

C. P. 

Anticipate di un anno 
le elezioni turche 

ANKARA. U9 — II pruno mi­
nistro turco Menderes ha lasciato 
Intendere nel corso di una vi» 
lenta discussione A! Parlamenta 
con il leader dell'opposizione 
ismet Ineonu. che le elezioni 
turche, dopo le quali saranno 
realizzate le riforme democrati­
che chieste dall'opposizione, e 
vranno luogo fra breve e con 
circa un anno di anticipo su'la 
data prevista. 

nazionali, in primo luogo 
quella ungherese (della Tran-
silvania). 

Al le elezioni prenderanno 
parte, a norma della Costi­
tuzione, « tutti i lavoratori, 
cittadini della R.P.R., che* 
abbiano compiuto 18 anni, 
senza distinzione di razza o 
di nazionalità, sesso, religio­
ne. grado di cultura, profes­
sione o durata del domicilio, 
ad eccezione degli alienati, 
di coloro che sono stati con­
dannati con sentenza gìudi-
catoria alla perdita del dì 
ritto elettorale e di coloro 
che sono dichiarati indegni 
per legge ». 

Il carattere profondamente 
democratico delle elezioni 
romene acquista valore e s i ­
gnificato tanto maggiori in 
considerazione della totale 
assenza di democrazia che 
caratterizzava le elezioni, 
prima dell'avvento del regi­
me democratico popolare. 
Nelle elezioni del 1926, per 
esempio, migliaia di citta­
dini dovettero svolgere una 
vera battaglia per riuscire a 
votare, per farsi iscrivere 
nelle liste elettorali o per 
farsi rilasciare i documenti 
necessari per esercitare il d i ­
ritto di voto. Tutti i ricorsi 
all'autorità giudiziaria furo­
no vani, e moltissimi elettori 
non poterono esercitare- il 
loro diritto democratico di 
voto. Lo stesso avvenne nelle 

|elezioni del 1931. Completa­
mente diversa è la situazione 
nelle elezioni odierne. Tutte 
le garanzie sono fornite per­
chè ogni elettore possa l ibe­
ramente esercitare il suo di­
ritto di voto. 

Completamente diverso è 
soprattutto il panorama de) 
candidoti che si presentano 
al popolo romeno chiedendo 
di essere designati a rappre­
sentarlo. Non ci sono più la­
tifondisti e capitalisti, nel 
r>arlamento romeno. I candi­
dati alle elezioni' di domani 
designati nel corso di grandi 
e Ubere assemblee Dopolari, 
sono i dirigenti delle orga­
nizzazioni democratiche e po-
nolari romene e. in gran par-
tr- '^voratori, contadini ed 
operai, 

Nella circoscrizione eletto. 
rale di Vladeni. nella regio­
ne di lasci , per esempio, è 
candidata del Fronte della 
Democrazia popolare Anna 
Albu. un'operaia d'avanguar 
dia della fabbrica « Textila 
Roscie». figlia di contadini 
lavoratori. Così nella circo­
scrizione *• Filimon Sarbu > d' 
Bucarest è candidato il tor­
nitore Satate Ionwcu: In 
ouella di Baia Sprie l'operalo 
Stefan Meszarosc; nella cir­
coscrizione elettorale df Ba-
raolt (regione autonoma u n ­
gherese) l'operaia tessi le Te ­
resa Szocs e nella circoscri­
zione « Ilie Pint i l ie» di B u ­
carest il noto compositore 
romeno Matei Soeor. uno dei 
nìù noti musicisti romeni 
Tra i numerosi Intellettuali 
che, al fianco degli operai e 
dei contadini, figurano come 
candidati alle elezioni basterà 
citare ancora i famosi Aderi­
t a t i C. T. Parhon e Traion 
Snvulescu, il Presidente del-
' "Accadèmia della R.P.R-
Mihail Sadoveanu. gli artisti 
Trina Rachizeanu e C. An-
toniu. etc. 

In tal modo i candidati 
al le elezioni di domani s im­
boleggiano efficacemente la 
stretta unità che fra tutti gli 
strati di lavoratori della re -
onbblica romena, nella co-
={ripone d ; un oaese pro­
gredito e civile, che marcia 
verso l'edificazione del so ­
cialismo. 

I. S. 

E' UN ASTUTO CONTRABBANDIERE 

Il "diavolo di Viggiù,, 
lanc-a zoilo dalia bocca 

Un giovane che l'ha incontrato è quasi morto dalla paura 

VIGOIU". 29 — La fama in­
contrastata che Viggiù da lun­
go tempo custodisce per via del 
suoi pompieri, i quali sin dal se­
colo «Dorso fecero parlare di sé 
e per via dei «uot paatenti ed 
abili artesiani ebe intagliano U 
lefno trovando acquirenti In 
ogni parte del mondo, sembra 
venire temporaneamente oscura­
ta da un episodio di contrabban­
do che earebte normalissimo, se 
al contrario colui che ne e pro-
taannUTa non si servisse per I at­
tività che sta svolgendo tra 1: 
fatico del Gaggio: o e Roderò. 
ttn originale travestimento 

ed ha dovuto essere ricoverato 
all'ospedale di Varese con un feb­
brone, in conseguenza dello spa­
vento provato. 

Non v'ha dubbio che 11 e Dia­
volo di Viggiù >, t cui rocam­
boleschi episodi stanno facendo 
le spese di infinite chiacchiere. 
nel paesi del Varesotto, sul tre­
ni e sulle corriere che attraver­
sano la sona, non è altro che un 
contrabbandiere. 

Si crede, infatti, che egli vi­
stosi braccato, spera, con l'infer­
nale travestimento, di tenere a 

di debita distanza più importuni 
alcbe può. tra l quali considera 

DA DOMANI TUTTI potete acquistare 
COPERTE DI LANA A META' PREZZO 
all 'ORGANIZZAZIONE RICCIO 

ce!. B VIA NEMORENSE, 135 (fratto P.zza Aciiia-P.zza Emerenziana) fll. 35-56 -
TELEFONO 889.949 

L I S T I N O D E I P R E Z Z I IH V I G O R E 

COPERTE 1 posto purissima lana camello 
COPERTE 2 posti purissima lana camello 
COPERTE 1 posto lana fant. bordo nastro 
COPERTE 2 posti lana fant. bordo nastro 
COPERTE 1 posto lana Australiana 
COPERTE 2 posti lana Australiana 
COPERTE 2 posti lana termina « Lanificio 

Rossi » con elegante val igia custodia 
COPERTE 2 posti « imbottita » filettata con 

cordone 

A L T R I A R T I C O L I 
MANTILLI puro cotone L. 5 9 — ASCIUGAMANI a spugna L. 9 9 — 
CRETONNE per tappezz . e copriletti alto cm. 130 L. 3 9 5 T O V A ­
GLIATO canapa alto 150 L. 295 — LENZUOLI 1 posto ori. a g. L. 750 

Sui Tessuti di Lana e di Cotone per vestaglia, abiti e paletot 

PREZZI RIDOTTI FINO AL 50 PER CENTO 
Segnaliamo una offerta Speciale: Tessuto a Resca per Paletot pu­
rissima lana alto 140 cm. del valore di L. 2500 ridotto a L. 1250 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

valore 

2950 
3900 
3900 
5900 
6500 
9500 

12900 

11500 

L. 
n 

y* 

» 

t» 

» 

» 

» 

ridotto 

1750 
2300 
2350 
3500 
4750 
6900 

8900 

6800 

«> 

ANNUNZI ECONOMICI 
COMMERCIALI L. 11 

A A t . « tOCBWATT » fabbrica 
TCau'temet infoe» nleneleriMAO. re* 
trattari - Assortimente termostati 
e realateaae connate . Rappre­
sentante esclusivo fili nichelcro­
mo « Kanthal » - Via Scipionl 107, 
Roma «MfMTHHP. «430 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canti) 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 

taereeotl. Sana-Gennaro Miane, 
ipotL Chlala 238. 

A. ARTIGIANI Cantù svendono 
cameraletto pranzo/ ecc. Arreda­
menti aranrasso - economici. fa« 
dotazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal). 7M3 

COPERTONI IMPERVIE AB III, 
autocarri, banchi, confezione ogni 
misura, telerie, sacchi magni, 
cordami, assortimento, qualità, 
prezzo. Saccheria LIVI, piazza 
Farnese. Telefoni 50.131 553 69a. 

« 
ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «mlcro*-
tlca» Via Porta Maggiore 81. Tele­
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

a-CTO-ClCU-SPORT L 1* 
A. ALL'AUTOSCUOLE « STRA­
NO» nuovi corsi prezzi popola» 
rissimi. IscriveteviI Emanuele Ci­
liberto 80. Reboris. 221.900 

»> OCCASIONI L I» 
A. SINGER - SINGER rate, ten-
za cambiali banca: Tevere. 33 
(Piazza Fiume). 
CALZOLERIA VENUTA Vià~Can-
tìla 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 3.000. X500 1900. Donna 
1.000. 1.300. 2.500. Bambino 500 
oltre. VISITATECI. 
IMPERMEABILI, Galocnes. sti­
vali. borse, articoli gomma pla­
stica, naylon. Qualsiasi ripara­
zione eseguisce laboratori specia­
lizzato. Luga 4-A. (883.T07) 4114 

MUttlL.1 t. U « _ 
A. ALLE GRANDIOSE GALLE­
RIE mobili «Babusei»!!» Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK-
DAROBA - LAMPADARI. Ulti­
missimi modelli ognistile esclu­
sività delle esposizioni: Cantu -
Meda - Giussano -Mariano - Mu­
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienxo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47. 4670 

17) ACQUISTO VENDI. 
TA APPARTAMENTI 

CINQUEVIE (Firenze) tontinua 
vendita quartieri occupati tre. 
quattro, cinque stanze occasione. 
alcuni con orto. Rivolgersi «na 
Cinquevie 17 terreno ore 10.30 
lunedi, martedì sabato. 10113 
n m li ut mi i i i i i i i i i i i i i u m i l i m i 

avvisi SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogeneal, Gabinetto Medico per 
la cara «ette «isfonrJoni sessuali 
et erigine nervosa, psichica, «a-
doerle» eonsultaxioal e care 

prc-post-matrlmonlsli 

6ramrUff. Dr. CARRETTI 
F A E*q.uillno. 12 - ROMA (sta­
zione) Visite 8-13 e 16-18. festivi 
8-13. In altre ore per appunta­
mento. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di qualsiasi origine. Defldeaaa 
costituxloaali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medio» 
PROF. DR. DR BERNARD» 
ore S-u x«-l» - feti. 1»-13 e par 
appuntamento - Telefono 40444* 

I Piaaaa ladlaeadtasa 5 (Stazione»1 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenala SS la i l • a-iz. i«-«0 

AISXEDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENI 
DISrUNSUORT a-MSUAIJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse nassa del Popete) 

Tea. cut» • ore 040 - rese. 0-14 
nec tt. tuoi eei T-7-11 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA IIKKMA I OI.UQO 

Cara acltreasate delle 

VENE VARICOSE 
VRNERRR PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU Di MERIO. 152 
Tal, ausi - Ore S-M . r««c a.£S 

muco 
UtsfenctDfd 

ttatSlfAI.1 

DOTTUttSA SKCULUUTA • aiHIESTA 
f. C«b AlssHa. 43 (SJL Hi n St*xi«ast 

mesco dei quale sta impaurendoli finarcieri che gli etanno dando 
1 Taliegi&ni 

Alto e avvolto in un mantello 
il cappu«.«.o dal qua-dottoressa Bazzaro, ——nero con 

camp, di .termmio w s t i . TreJ ^VAXlcaa, d e n a f r o m e . Spun-
mila delegate affluiranno da' ' 
tutta la regione, per rieonfer- lano due diabolici corni. 1 militi 

sorpresi dall'Impensabile appari­
zione. troppo tardi si accorsero 
cne il e mefistofele » recala sul* 

" ' ~ le spalle un pesante lardello den-
"ìtro al quale, evidentemente, era 

li Irutto di un Ingente 

mare ancrra una volta, prima 
del grande Conjrresso dei po­
poli di Vienna, la loro decisa 
volontà di salvare la 
d r t a , , a . , Imposto 

Udine, tappezzata di menile J^jmrtbbando. 
sti annuncienti il Con»«fuo e infatti, alla tardità iniimaxio-e 
riproducentl l'appello * e U 
Comitato promotore ha lancia­
to alle donne del Veneto, ai-
tende con comprensibile ansia 
ravrehlmento. 

I grand' manifesti con la p l t 
tura di Gutruso, raffigurante 
Vittoria Nenni, stanno ad ara 
tnonire la popolazione friula­
na che bisogna vigilare e lot­
tare tenacemente afflncbè noti 
si ripeta più la deportazione e 

la moxte di tanti nostri fratelli 

la caccia notte e giorno. 

Delegati « Ralf-URSS 
giunti a Uofryado 

MOSCA. 2» — Il 28 novembre. 
è giun'A a Leningrado una deie> 
g&74one de;rAa»ocias1one Italie-
URSS. c*»e sta visitando l'Unio­
ne Sovietica 

defTett li contrabbandiere, sot­
to le spoglie di Belzebù, emesso 
un sibilo satanico, lanciava an­

ana sostanza acre cne puz­
zava di zolfo e quindi scompa­
riva In un roveto, fatto inutil­
mente segno al colpi d'arma da 
fuoco sparati dal militi. 

Chi è. ancora, non ai è potuto 
sapere. Un giovane fidaasato. 
mentre tranquillamente andava 
a trovare, giorni sono, la sua bel­
la, BA fatto lo stesso incontro» 

I cacao I I I C I O M 
ottenuto con le 

più pregiale quali­
tà dì cacao scien­
tificamente dosale. 
Fornisce un allo 
numero di calorie. 
E' ricco di Fosforo, 
calcio, magnesio, 
ferro/ 
•eco porche il 
CACHI H1CIIIII 
nutro 2 volto* 

•vi.*» 
0 * a*. flOO cn. I. 3*0 
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ULTI l'Unità 
RABBIOSO SABOTAGGIO AMERICANO ALLA CESSAZIONE DEL FUOCO 

Van Fleet chiede 50.000 morti 
V 

come prezzo dell'offensiva in Corea 
iWall Street reclama guerra aperta per sfuggire alla crisi economica - Orrendi 
crimini contro i. prigionieri di guerra cino-coreani rivelati a Phyongyaiig 

uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiiimiiiiiiiim 
= ABBONATEVI! § 
5 o rinnovate in tempo | 
S •• il vostro abbonamento a = 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 29. — Il mini­
stro degli Esteri cinese, Ciu 
En-lai, ha trasmesso oggi al 
presidente dell'Assemblea del 
Ì'ONU, Lester Pearson, la di 
chiarazione del governo cinese 
che esprime pieno appoggio 
per le proposte sovietiche e in 
dica nel rimpatrio totale dei 
prigionieri di guerra, richiesto 
dalla Convenzione di Ginevra, 
l'unica via possibile 
, Il contenuto della dichiara-

razione e noto: essa rileva co­
ma 11 « rimpatrio non forzato » 
proposto dall'India sia in so­
stanza lo stesso principio del 
« rimpatrio volontario » intro 
dotto dagli Stati Uniti per fare 
della questione dei prigionieri, 
che non dovrebbe neppure es 
sere considerata una questione, 
L'ostacolo principale al rag­
giungimento di un armistizio 
Il rispetto della legge nella so­
luzione di questa questione è 
« principio inflessibile »: qual 
siasi proposta che violi il prin­
cipio del rimpatrio totale non 
può essere accettata. 

Di fronte a questo chiaro am­
monimento, insistere sulla riso 
luzione indiana nella sua forma 
attuale e forzare in appoggio 
ad essa una maggioranza non 
sarebbe che una vuota comme­
dia, destinata ad avallare la 
tesi americana e ad abbassare 
ancor di più il prestigio delle 
Nazioni Unite. Da questa con-

ì etatazionc, fatta oggi concorde. 
[ mente dagli osservatori più av­
veduti. sono sorte le diverse 

I Congetturo oggi formulate in 
merito agli sviluppi dell'azione 

'indiana. 
Si sa che il delegato indiano, 

iMennon, ha chiesto istruzioni 
I ni suo governo e che egli avrà 
domani un colloquio con Vi-
ecinski. In proposito si diceva 

|che l'India si preparerebbe a 
ritirare il suo piano, lasciando 

! agli americani la responsabilità 
di portarlo innanzi, ma la voce 
e stata smentita da un porta-

1 voco indiano. 
La voce di Wall Street 

Un altro elemento della di-
I chiarazione cinese «he ha de­
stato all'ONU profonda impres 

jsìpne è la riaffermata volontà 
Ideila parte cino-coreana di per-
! seguire con ferrea tenacia la 
leausa della cessazione del fuoco 
le del ritorno della pace in Co-
jrca. Ben diverse sono le voci 
Icho giungono da Wall Street, 
[voci-che continuano ed espri-
Irnere apertamente il desiderio 
Idi una continuazione della 
I guerra come mezzo per pimtel-
llare i pericolanti profitti del 
(monopoli 

Il Journal o/ Commerce rile-
Iva con rammarico in questi 
[giorni come le conversazioni di 
(tregua facciano diminuire il 
•valore delle azioni in borsa, 
1 mentre i l Business Week esse-
iTisce nel suo numero di ieri 
Iclie « la tregua farà divenire 
\qiìt^.i certa la prevista depres­
sone degli affari ». 

La tregua — continua la rivi-
|sta — non altererebbe concre-

iment-e il programma america-
io di armamenti, ma « l'argo-

?nto della urgenza diverreb-
lb* ancor meno persuasivo. E 
{così i compratori, non spaven~ 

iti dalla scarsezza dei prodot­
ti, diverrebbero meno ansiosi. 

?fd si ripercuoterebbe sfavore-
Yvolmente sui livelli dei prezzi 

sui mercati. La notte landa 
|«errò più presto e sarà più fon-
Ida di quel che ci si attendeva: 
Iti fallimento degli sforzi per la 
{cessazione del fuoco potrebbe 

zssere uno stimolante ». 
E1 il quadra che la Pravda 

^descrive oggi con precisione 
làmpressionante, in un fondo 
•dal titolo « Perchè la guerra in 
ICorea si prolunga ancora*. 

{frammento della Pravda 
«La politica perseguita dai 

tirccli dirigenti americani per 
Corea — scrive la Pravda — 

| « fondata sui giretti ed egoistici 
licei t dei miliardari e dei mi-

tonari americani. L'ombra ti-
tistra della crisi economica 

tbe sugli Stati Uniti. Solo 
forte aumento della produ-

tH munizioni, dovuto alla 
ra aggressiva contro il pò 

)io coreano e l'intensificata 
tona agii armamenti, impedi-
cono un drastico declino della 

licione industriale. Ecco 
• i magnati di Watt. Street 

inno tanta paura della pace 
moto desiderosi di continuare 
guerra in Corea». 

«Gli industriali e i banchieri 
Slati Uniti stanno rica­

lo favolosi profitti dal san-
e dalle sofferenze del po-
coreano. Nel primo anno 

llm guerra essi hanno già in-
to 23 miliardi di dollari, 

questi profitti sono poi au­
mentati. EJ stato un giornalista 
lottale americano, Stane, a 
^rxcexe the essi hanno paura 
elift pace e perdono la calma 

" lo cessano l massacri, eh» 
•ri fondano tutti i loro piani 

fallimento delle trattative 
tregua*. 

Agilità la maacherataxa del 
io indiano, i circoli dirigen-

•mericani confessano, come 
è visto, apertamente queiti 
li. Abbiamo citato gli orga-
ii WaH Street: ed ecco II 

itore Styles Bridge» after-
in un articolo sull'Ame-
Mercurv, approvato da 

jihower, che là colazione 
ôm è in Corea ma in Cina, e 

ctton si potrà avere una 
pace in Corea se non 

io sarà crollata la potenza 

militare dei comunisti in Asia ». 
La parola d'ordine del sena­

tore Bridges è dunque « restare 
in Corea a qualsiasi costo, rfar-
mare i sudisti, bloccare la Cina, 
impiegare lo truppe di Ciana, 
attaccare il continente cinese e 
fare uso di armi atomiche ». 
Più prudenti dopo le .sconfitte 
subite, anche se concordi negli 
obbiettivi a lunga scadenza, al­
tri circoli propongono la parola 
d'ordine della « offensiva a 
primavera ... 

Non meno forsennata di quel­
le di Brldges è la proposta che 
Van Fleet, a quanto dichiara 
l'AFP, farà od Eisenhower du-
xante la visita di quest'ultimo 
In Corea, proposta che l'agen­
zia riassume nella frase « Con 
la perdita di cinquantamila uo­
mini, Vis. armata garantisce di 
ripulire la Corea del nord •<: la 
più criminale enunciazione, in 
poche parole, della politica che 
ha condotto Mac Arthur alla 
rotta dello Yalu 

ALFRED HARRIS 

Orrende rivelazioni 
PIIYONGYANG, 29. — L'« A 

Renzi» Centrale Coreana » ri­
ferisce oggi che partigiani ope­
ranti nella Corea del sud si 
sono impadroniti di documenti 
nemici comprovanti un nuovo 
mostruoso crimine: l'uso di 
prigionieri coreani e cinesi per 
sperimentare nuove armi. 

Nel maggio 1051 — attc­
stano i documenti — mille e 
quattrocento prigionieri di 
guerra furono segretamente 
inviati negli Stati Uniti per 
essere usati come cavie du­
rante gli esperimenti atomici. 
L'elenco di questi prigionieri 
di guerra è stato distrutto. Il 
15 luglio 1951, nel campo n. (£, 
cento prigionieri furono mitra­
gliati per addestrare 1 mitra­
glieri a sparare contro bersa­
gli mobili. Il 18 febbraio altri 
trecento prigionieri furono uc­
cisi nello 6tesso campo alla 

btessa maniera. 
I documenti — prosegue lu 

Agenzia coreana — conferma­
no che il 10 maggio 1952, nel 
campo n. 76, quattro prigionieri 
che avevano espresso il loro 
desiderio di tornare in patria 
furono impiccati. Il 1. maggio 1 
carnefici cavarono gli occhi u 
cliclotto prigionieri, ed il 18 
maggio furono squartati tredi­
ci soldati dell'Esercite» popo­
lare roreano. 

Gli aggressori — dice ancora 
l'Agenzia — commisero un or­
rendo delitto il -7 maggio 1952 
nel campo n. 77. I documenti 
rivelano che lanciafiamme di 
nuovo modello furono collau­
dati contro un numeroso grup­
po di prigionieri di guerra che 
chiedevano lì rimpatrio. Sol­
tanto quel giorno, furono bru­
ciati vivi ottocento prigionie­
ri. Dal 20 al 30 maggio, nello 
stesso campo, furono uccisi 37 
prigionieri e feriti 16. 

RIVELAZIONI DULLA STAMPA BRITANNICA 

Interi villaggi distrutti 
dagli inglesi nel Kcnia e in Malesia 
Uh cinico resoconto del « Daily Express > — // criminale di 
guerra Templer afferma che ì massacri « sono redditizi » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Dal Kenia 
e dalla Malesia nuove mac­
chie di vergogna, nuove bar­
bare gesta si aggiungono alla 
cronaca del colonialismo bri 
tannico, senza che la stampa 
governativa inglese si periti di 
registrarle con titoli vistosi e 
compiaciuti. 

L'annuncio che il magistrato 
Inglese di Fort Hall, nel Ke­

nia, ha condannato cinque con­
tadini «Kìkuyu» colpevoli «di 
aver impartito con la forza il 
giuramento dei Mao Mao» a 
severe pene di lavoro forzato 
e a ventiquattro colpi di fru­
sta, è seguito al cinico reso 
conto che il conservatore Dai­
ly Express pubblicava sotto il 
titolo di testata della distru­
zione del villaggio «Kukuyu» 
di Kampj-Ya-Simba e della 

Scala di filOWOJW 
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t * " » , - ^ , : 
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Due ministri finlandesi 
coinvolti in un grave scandalo 

I due, che appartengono al partito socialde­
mocratico, hanno rassegnato le dimissioni 

HELSINKI, 29 — Nel corso 
delia riunione del Consiglio del 
ministri finlandesi, svoltasi eia-
mane. 11 presidente della repub­
blica BaaslklTi ha •ooetteto le 
dlmtaalonl del Ministro delle 
comunicazioni Pelton«n e d«l 
•ottoeegretario all'agricoltura Le­
pido, coinvolti i n un c o l o n i e 
scandalo finanziarlo. Le dimissio­
ni erano state presentate fin 
da ieri. 

Aanto Peltonen quanto Lepi-
6to appartengono al partito so­
cial-democratico. Al pari di due 
altri ex ministri, essi sono coin­
volti in quello che la stampa de­
finisce stamane «li più grave 
scandalo verificatosi in Finlandia 
dopo la fine della guerra». E* 
probabile che e**i vengano giu­
dicati da una Coste statAle 
straordinaria. 

Caccia all'ionio 
per te vie di Parigi 

PARIGI, 29 — L'ex forzato di 
Sing Sing. Michel Portail detto 
« Michel l'americano », ha ucciso 
lunedi scorso un poliziotto fran­
cese nel corso di uno scontro 
a fuoco e ieri ha rapinato un 
passante in pten* giorno In una 
delle vie più frequentate di Pa­
rigi. 

La rapina — ha precisato la 
polizia — ha avuto luogo alle 
17 di Ieri Bella Sue du Louvre: 
dopo 11 colpo, U Portali si 
è allontanato traoquillamante 
scomparendo tra la folla. La 

vittima è l'impiegato Marcus 
Llorca, di anni 27. il quale ha 
dichiarato alla polizia: «. E' stata 
una cosa di pochi secondi. Pas­
seggiavo nella Rue du Louvre. 
Un uomo, che stava di fronte ad 
un caffè con le mani in tasca, 
si fece avanti e disse in fran 
cese, con un accento marcata­
mente inglese: " Posso chiedervi 
un favore?". Poi mi spinse in 
disparte ed aprì il cappotto. Vi­
di che teneva in mano una pi 
stola. Mi ingiunse di consegnar. 
gli il portafogli. Estrassi i 15.000 
franchi che avevo, mi riconse­
gnò il portafogli e scomparve ». 

La rapina ha avuto luogo 
mentre oltre un migliaio di pò 
liziotti e decine di macchine 
della polizia, dotate di radio, 
stendevano una fitta rete intor­
no a Parigi per bloccare il ri­
cercato dopo la sparatoria di lu­
nedì scorso. 

(rivhta mensile ricchissima di fotografie, di cui molte a 
colori, die mostra sotto tulli gli aspetti la vita e i progressi 

dei Popoli dell'URSS) 

precisando in quule lingua la desiderate: francese 
o russo o inglese o tedesco o spagnolo o cinese, 
e versando sul C. C. Postale n. 3-33408 intestato 
a Libreria Zania - Milano - Via Rugabella, 1: 

per ubb. annuo L. 2.500 
per abb. sernestr. L. 1.250 

Se desiderate la traduzione in lingua italiana allegata, 
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per. abb. annuo L. 300 
per abb. semestr. L. 150 

Richiedete COPIA DI SAGGIO GRATIS inviando 
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deportazione dei suoi 1950 
abitanti. 

Ecco come l'inviato del Dai­
ly Express descrive i brillanti 
risultati della «punizione col­
lettiva» che le autorità del 
Kenia hanno inflitto al villag­
gio: "Le capanne sono state 
(Uveite a forza di corde tirate 
da jeep*. I tetti sono stati 
sfondati. Le capanne vuotr 
ciondolavano come ubriachi 
che tentino di stare in piedi » 
E, sulle donne di Kampi-Ya-
Simba, ammonticchiate con i 
loro bambini nelle stalle al 
campo di corse di Thomson 
Falls, mentre i loro uomini 
sono stati rinchiusi in un re­
cinto di filo spinato, al centro 
del quale si drizza una forca, 
ecco quanto il giornale conser­
vatore trova da dire: * Qui, a 
7800 piedi sopra il livello del 
mare, le notti sono fredde. Ma 
le donne e i bambini, che pos­
sono avere un posto dentro le 
stalle, si ristorano grazie al 
calore dei loro corpi am­
massati ». 

Agli aguzzini dei Kenia fa 
eco, dalla Malesia, il generale 
Templer. In ima conferenza 
stampa tenuta a Kulalumpa, In 
capitale della colonia, Templei 
si è detto deciso a continuare 
nell'applicazione di rappresa­
glie collettive, sinché tale me­
todo « frutterà dividendi ~. Il 
generale si è vantato che. ogni 
volta che i villaggi malesi som-
stati distrutti, e ì loro abitanti 
deportati in massa dalle trup­
pe britanniche, ciò è a w e n u 
to «sulla baso di miei ordini 
personali « 

F. C. 
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RADIO GARSIA! 
SINONIMO DI GARANZIA^ 
Via Porta Castello, 24 - Tel. 553.065 §} 

Via Magliano Sabina, 28 - Tel. 368.951 (P. Vescovio) s 

VENDITA STRAORDINARIA | 
IN OCCASIONE DELLE FESTE m 

Per tutto l'anno 1902 il dazio T'ori verrà applicato ^ 
aul nostro listino pieni -

OSSERVATE IL NOSTRO LISTINO RADIO 5 
VERAMENTE DI GRANDI MARCHE " 

MARELLI — MAGNADVNE — UNDA — PHILIPS ? 
INCAR L. 23.000 • 
PIIONOLA L. 25.000 É 
TELEFUNKEN - C.G.E. - IRRADIO . . . L. 29.000 § 

Sono tutti apparecchi a 5 valvole 3 onde 1 
PRODUZIONE 1952-1953 I 

QUALSIASI CONDIZIONE DI PAGAMENTO 1 
UN ANNO ABBONAMENTO R.A.I. GRATUITO * 
A N T E N N A E INSTALLAZIONI G R A T I S M 

IMPORTANTE!!! Per rateizzazìonì fino a " 
12 mesi nessunissimo aumento di prezzo • 

w - , 1 , ' 
•m^JJA, 

r3TE3 
1884 
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STOCK] 

TripleSec] 

OtìETnA 
c fieno 

CASSETTE „Ya FORTUNA 

STO CK 
contengono il Brandy STOCK 84 (invecchiato 
da 7 a 12 anni) e squisiti liquori naturali 

di alta classe. 

NOVITÀ 1952 

TUTTE LE CASSETTE SONO ACCOMPAGNATE DAL 
«CALENDARIETTO DELLA FORTUNA". CHE POTRÀ 
PROCURARE GRATUITAMENTE A CHI LE ACQUISTA 

PER SÉ 0 PER REGALARLE. 
UN'ALTRA CASSETTA DI U6UAL VALORE. 

Per informazioni gli esercenti si rivolgano all'ufficio vendite 
ROMA - VIA DEL BABUINO 1 9 3 - Telefono 60.084 
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ESTINTORI 

KUTI 
F I R E N Z E 

u n n i n n i l i u m i l i t i i i i i t i i H M i i n 

ERNIA 
AFFEttMU I:I mudo assoluto 

che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachie­
ri venduti da persone Inesper­
te non sono contentivi e Tan­
no ingrandire te varie torme 
di ERNIE Tali appareccni 
inadatti, procurano dolori ad­
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA­
MENTO Ogni contrarla, affer­
mazione non può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
dei sofferenti 

Chi fa uso di tali Dracnleri 
è invitato a venire nel mio 
gabinetto anche accompagnato 
da un Medico e gratuitamente 
dimostrerò la INUTILITÀ* dei 
suddetti apparecchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE­
NE MOBILE, PTOSI-GASTRI-
CA e DEFORMAZIONI ADDO­
MINALI di qualsiasi natura 

Ori . UBALDO BARTOLOZZI 
P.tza S. MARIA MAGGIORE, Vi. 

ROMA - Te le fono «84-9!» 
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Messaggio francese 
al Bev ili Tunisi 

PARIGI, 29. — In un secco 
messaggio diretto al Bey di Tu­
nisi. il governo francese ha in­
vitato quest'ultimo a intrapren­
dere trattative in relazione al 
piano di pretese riforme. 

Il comunicato francese sotto­
linea però che il governo di 
Parigi si rifiuta di prendere in 
considerazione sia la commis­
sione di tunisini già nominata 
dal Bey sia la recente sua let­
tera in cui venivano respinte le 
proposte francesi. Tale lettera 
del Bey è definita «semplice­
mente arbitraria dai coloniali­
sti. i quali affermano che essa 
non è l'espressione dell'opinio­
ne dei tunisini r̂  

Estrazioni del Lotto t 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

80 36 39 22 10 
53 60 65 90 18 
80 53 62 37 7 
53 33 2 23 80 
16 36 53 45 34 
79 64 8 50 b7 
85 66 2 45 3 
16 52 25 48 45 
6 27 72 35 81 
54 28 3t 61 5 

FIKTKU IN ti RAO • direttore 
P iero ClemcatJ • v ice diretx. rcs» 
Stabi l imento Ttpogr. OJLSJ.S .A 
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IDEffìOAl PREFETTI! 
I OMBRELLI DI FIDUCIA | 
| continui arrivi di borsette per | 
| signora in coccodrillo, lucertola | 
| struzzo, pitone, vitello, ecc. | 
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CONSAR 
Sempre PRIMO al triplice traguardo: 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
A K U C O L l IN V K N I H T A Nfcl N E G O Z I 

LIKr 

Fanlaluui pett inato l.JU>> 
Pantaloni flanella i-5«»*i 
Pautaluni in tutte t inte i-àoti 
Pantaloni Colato col ass i.'JOU 
Pantaloni flanella <•>«« 
Pantaloni carni, lana l.aii» 
Pantaloni flanella extra 4.VW 
Giacca reclame •»-,-,m' 
Giacca fantasia 6 J,:>' 
Giacca sport NikboKei 1 '•>>'• 
Giacca tessuto a m a n o io •>>» 
Giacca tessuti pet t inato Il.rfiM' 
Giacca tess . mano extra !».*<•»> 
Abiti fantasia pura lana 5.iH)P 
Abiti maglia col . scuri T.-VM. 
Abiti flan. tutte Unte 8.3«iO 
Abiti pura lana d.tiou 
Abiti Principe di Galles I0.ZW» 
AblU fant. conf flniss. 13.VW 
Abiti pett. lana Mare. I9.VMI 
Impermeabili curo cot 8_3im 

Impermeabili puro c o ­
tone Mako 

llii|iertii<:atiill puro co­
tone Mako 

linperiiivattili ragazzi 
tutte lo misure 

t'olato giacche e vest. 
Pettinato ass molti col." 
Pettinati abiti tutte te 

tinte al metro 
r'olaiii pura lana al in 
Grisaglia pura lana m. 
Pettinato bleu p I. m 
Potalo Bozzello p. (. m 
Pianella Marz. p. 1. m 
Cannelle pura lana m 
Grisaglia Marzotto m 
Cardati extra esc lus m 
Pettinati extra esci m 
Cntrlè p | M»rz m 

MKfc 

13.»Ui> 

LJOU 
1.6VO 

—l.aoa 

I^IK) 
£.4<MI 
iì.9«lP 

3>KJ 

3.900 
4.50U 
4.59:1 
5J-K> 
4.SUU 

ARTICOLI IN VKNIHTA S O L O IN VIA O S U F N S t 

LlKr 
Cotone leniuali tfo etn Kb 
Cotone lenzuoll pesan­

tissimo 60 ero ì i i 
Cotone lenzuoli pesan­

tissimo 150 cm. i:H! 
Cotone lenzuoli pesan­

tissimo 240 cm. 4*» 
Tela mista pes. W> cm. 4»« 
Tela mista pes. 130 c m 79a 
Tela mista pes 240 c m I.i5fc 
Tela Lino puriss. SO cm SK-
Tela Lino puriss. 240 cm £.'U< 
Asciugamani spugna u è 
Asciugamani spugna pes S9e 
Asciugamani sp. grande U 5 
Asciugamani tela mista i»o 
Asciugamani tela lino a*> 
Tovagliato cot. 150 cm «V 
Tovagliato Can. 130 cm «9« 
Servizio per 6 cotone ixsa 
Servizio oer 6 pura can. Z2Mk 
Lenzuolo a 1 posto cot. 930 
Lenzuolo 1 p. cot. extra Liso 
Lenzuolo a 2 p. puro cot. &M* 
Lenzuolo 2 p. lino misto X S * 
Federe puro cotone l * ì 
Federe puro coto extra tt» 
Madapolam extra blan. IH 
Madapolam finiss. co ir . 193 
Tela-opaca mista e fan­

tasia -per biancheria &u 
Strofinarci canapa 14* 

Ci Kb 
1 ralicciu cotone iati 
Traliccio cotone extra Jjfl 
t-ai/iiiflij uomo e don-

j na puro cotone l i 
| Popelio camicia tlni&s. XX. 
Popelln camicia merce­

rizzato unito e fant 6->o 
Camicia popel mod. spec l.&H> 
Pedali uomo reclame Xi 
Pedali uomo puro coto­

ne unito e fantasia lòu 
Pedali uomo cot. Malto ili 
Pedale filo Scozia con 

rinforzo Nylon 4àt 
Calze donna Reclame I v» 
Calze Nylon garantite i9i 
Tendina Reclame I Iti 
Rodia fantasia loO c m fc?o 
Grovigl io tappezzeria aS* 
Damasco vari col e dis. iw 
Lampasso finissimo 339 
Scozzese Leuman 70 cm. *a> 
Cretonne varli disegni oo 
Crepelle lana p. 140 cm Vfc. 
Crepelle lana riL 140 an. IJie 
Tessuto soprabito p. lana 23*» 
Tappeto Reclame 1 SS* 
Parure Tappeti 3 pezzi ZJSno 
Vasto assortimento tn tutu 
tipi di Paletot e Tailleur 

modello per Signora 

Da non confondersi con le vane liquida* 
zionl o vendite speciali di merci avariate 

CONSAR 
offre solo merce di prima scelta e 
dà veramente quello che indica 
S A R T O R I A DI G L A S S E 

Spedizione ovunque contro as segno o vaglia postale 

fc IMPERMEABILI - SOPRABITI - PALETOT uomo 
DO lì11\ A 
BAMBMXO 
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